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VITTORIOSA BATTAGLIA DELL' OPPOSIZIONE ALLA CAMERA 

Il governo mentisce su Lentella 
e viene clamorosamente sbugiardato 

La drammatica denuncia di Corbi e Spallone - Interventi di Paolucci, Lopardi 
e Perrotti - Le affermazioni governative smentite dal sindaco d.c. di Lentella 

Fu proposto tempo fa che l'aula 
di Montecitorio fosse allacciata, 
nei giorni di dibattito, ai micro­
foni della radio, perchè ogni cit­
tadino italiano potessi1 seguire 
attraverso di essa lo svolgersi del­
la discussione. Ignoro se la pro­
posta fosse tecnicamente realiz­
zabile; in ogni modo la maggio­
ranza clericale la seppellì irrime­
diabilmente fra le ri'-a e lo scher­
no: e come aveva ragione dui suo 
punto di vistai Se ieri la mag­
gioranza degli italiani avesse po­
tuto ascoltare con :e sue orec­
chie la discussione sviluppatasi 
alla Camera sull'eccidio di Len­
tella, quale opinione avrebbe po­
tuto farsi dell'onestà politica del­
l'attuale ministro degli Interni? 
In un paese democratico, nel qua­
le il Parlamento abbia ancora un 
f e s o reale, questo ministro degli 

nterni, dopo la discussione di ieri 
sui morti di Lentella, dovrebbe la­
sciare il suo posto, essendosi di­
mostrato che anche su quella tra-
f celia egli ha mentito con una 

redde/za e un cinismo senza mi­
sura. Tale del resto è nel mini­
stro la consapevolezza della sua 
menzogna, che egli, dopo aver 
promesso, in un comunicato uffi­
ciale del Consiglio dei ministri, 
di portare al Parlamento - n a giu­
stificazione esauriente delle uc­
cisioni compiute a Lentella, all'ul-
tim'ora — e smentendo i giornali 
della sua stessa parte — si è ri­
tirato dal dibattito e ha lasciato 
a difendere l'opera cruenta del 
governo quel povero e incolore 
sottosegretario Bubbio. 

La versione ùeì fatti presentata 
dal Bubbio è stata confutata pun­
to per punto, nella sostanza e nei 
fmrticolari. E' falso che a Lentel-
a vi s iano solo sei disoccupati ed 

è rivoltante che il governo pre­
senti come un paese prospero e 
soddisfatto un borgo di indicibile 
miseria quale è Lentella; esiste 
una dichiarazione* del sindaco de­
mocristiano del paese, precedente 
i fatti luttuosi, dove è scritto: 
< La situazione artigiana è scarsa 
e di estrema miseria. Vi è gran­
de abbondanza di disoccupati, la 
percentuale è del 60%. La situa­
zione agraria del comune è misera 
a causa della poca fertilità del 
terreno... Le condizioni del comu­
ne sono di estremo abbandono e 
di miseria >. 

E' falso che la strada iniziata 
a costruire dai lavoratori di Len­
tella fosse inutile e di interesse 
limitato a pochi proprietari. Dice 
la relazione del sindaco democri­
stiano: < Mancano pure le strade 
campestri e di allacciamento al 
vicino fiume Trigno, quest'ultima 
di grande interesse agricolo». La 
strada campestre su cui i lavora­
tori mettevano in atto lo < scio­
pero a rovescio » porta appunto 
al fiume Trigno. 

Risulta che Sceiba conosceva 
questa relazione, inviata del re­
sto al i Giornale del Mezzogior­
n o » ; e — caso impressionante — 
risulta persino che egli stesso ebbe 
a citarla in un Consiglio dei mi­
nistri, che si svolse nei giorni se­
guenti ai tragici avvenimenti di 
Melissa. 

Miserabile infine è risultata la 
spiegazione dell'eccidio data dal 
sottosegretario Bubbio. Anche qui 
bastano alcune elementari osser­
vazioni a provarlo: il Bubbio 
non è riuscito a dimostrare che 
a n o solo dei c inque carabinieri 
aia stato toccato o sfiorato, prima 
e dopo l'eccidio; né è riuscito» a 
portare una prova che testimo­
niasse la e invasione » del Comu­
n e ; la porta della casa comunale 
non è stata varcata da uno solo 
dei lavoratori di Lentella. L'atro­
c e tec is ione egli l'ha giustificata 
con il fatto che il brigadiere e si 
sentì minacciato »! Quando si sa­
i a aggiunto che i colpi furono 
sparati a distanza di alcuni me­
tri, che i lavoratori al momento 
dell'eccidio erano aggruppati di­
nanzi alla loro Camera del La­
voro dove essi stavano depositan­
d o alcuni attrezzi agricoli, che 
nessuno di loro era in alcun modo 
armato e quindi essi non poteva­
n o materialmente nuocere a di­
stanza di tre metri, il quadro del 
crimine sar i completo: a Lentella 
due lavoratori non già sono stati 
uccìsi nel corso di un conflitto 
con la forza pubblica, ma essi so­
n o stati assassinati nel modo più 
freddo e inumano. Per non con­
fessare questa squallida realtà 
Sceiba ali altim'ora ha rinunciato 
a presentarsi alla Camera. 

Per non confessare questa 
realtà, Lentella e il Chietino 
stanno conoscendo in questi gior­
ni le persecuzioni più ignominio­
se: ogni assemblea viene consi­
derata un'adunanza sediziosa; 
ogni visita di dirigenti democra­
tici e di parlamentari un motivo 

di diffida che giunge sino al <fo­
glio di via >; ogni indagine per 
chiarire la verità un delitto ed 
una sobillozione. Il regime in­
staurato in questi giorni nel 
Chietino è fascismo allo stato 
puro. 

Mentiamo noi? Nel governo c'è 
un ministro il quale viene dalla 
lotta antifascista e la sua fedeltà 
all'antifascismo viene proclaman­
do in questi giorni a voce spie­
gata sulle colonne del suo giorna­
le: intendiamo l'on. La Malfa. Va­
da a Lentella; egli che si occupa 
di politica di investimenti, vada 
a numerare, là, nel borgo disgra­
ziato, se essi sono sei, tre, due, 
come hanno scritto a diverse ri­
prese i giornali della sua parte. 
Vada a interrogare chi gli pia­

ce: non i dirigenti comunisti, ma 
il parroco per esempio. Vada a 
passeggiare nella miserabile piaz­
zetta dove fu « turbato l'ordine 
pubblico »! Vada a conoscere nel 
Vastese gli splendori e le libere 
istituzioni di questo governo de­
mocratico. 

I! Paese ha sete di verità e 
vuole sapere se la legge, che pu­
nisce l'assassinio, vale solo per 
Rina Fort e non per g,i omicidi 
che portano sul berretto le inse­
gne del governo democristiano. 
Hanno sete di saperlo, fra gli al­
tri milioni di italiani, i parenti e 
le famiglie dei due assassinati di 
Lentella. Sa dare una risposta 
esauriente il ministro antifascista 
La Malfa? 

PIETRO INGRAO 

PER L'ARRESTO DEL SEGRETARIO DELLA CONFEDERTERRA 

Sciopero generale 
di 4 ore a Cagliari 

Sospensione del lavoro a Terni contro misure ille­
gali - Provocatorio passo liberino presso Sceiba 

L'acutizzarti delle lotta sociali In 
conseguenza delle misure liberti­
cide approvate dal Consiglio dei 
Ministri ha smascherato conroleta-
mente la L..C.GJ.L. coma una for­
za diretta esclusivamente » coprire 
gli aspetti più odiosi del1a politica 
antioperaia del governa. 

Al clamoroso voltafaccia compiu­
to dai dirigenti crumiri ai danni 
degli statali si è aggiunta l'azione 
di provocazione del segretario ge­
nerale Giulio Pastore nei confronti 
dei li voratori in lotta per la difesa 
del loro tenore di vita. A quanto 
informa il Popolo il capo liberino 
si è recato da Sceiba e De Gasperi 
per chiedere un intervento ancora 
più enargico del governo contro i 
protaget'isti del grande sciopero 
generale del 22 marzo. Ignorando 
del tutto le tragiche condizioni eco­
nomiche nelle quali versano i tuoi 
stessi seguaci e la massa del po­
polo italiano, trascurando gli epi­
sodi più gravi di egoismo di classe 
di cui il governo, gli industriali • 
gli agrari hanno dato prova negli 
ultimi tempi in Calabria come in 
Emilia, in Puglia come a Torino, 
il massimo dirigente di una sedi­
cente organizzazione sindacale ha 
sentitj invece il bisogno di aval­
lare le brutalità commesse dalla 
polizia a Marghera come in cento 
altre città d'Italia e, con la spe­
ciosa scusa di presunte violenze 
subite da « l iber i» lavoratori, .di 
chiedere addirittura che gli sbirri 
di Sceiba infieriscano ancora più 
duramente contro gli operai • i 
contadini. 

E il governo • gli industriali non 
hanno perduto tempo. Da Terni ci 
viene segnalato un episodio di ec­
cezionale gravità che ha suscitato 
l'immediata reazione della classe 
operaia. La Direzione dello stabi» 
limento di Papigno ha sospeso dal 
lavoro 24 operai, tra i quali alcuni 
membri del Consiglio di gestione 
e della Commissione interna, rei 
di essere siati all'avanguardia dei 
lavoratori durante i recenti scio­
peri. La risposta della classe ope­
raia è stata pronta ed energica. Sin 
da ieri mattina il lavoro è stato 
sospeso per 15 minuti in tutta le 
fabbriche della città e a Papigno, 
malgrado i decreti prefettizi e lo 
enorme apparato di forze di poli­
zia schierato all'esterno dello sta­
bilimento, i lavoratori hanno par­
tecipato in massa ad un comizio di 
pretesta indetto dalla Commissione 
Interna, n fermento è vivissimo 
in tutte le fabbriche. I lavoratori 
sospesi seno intanto presenti in 
gran parte ai posti di lavoro. Gli 
organismi sindacali prenderanno 
contatto con la Direzione della 
Terni decisi a imporre il rispetto 
del diritto di sciopero 

I fatti di Terni dimostrano che 
gli industriali stanno interpretan­
do nel senso più provocatorio l e 
crit'.che mosse da De Gasperi nel 
suo ultimo discorso a quegli im­
prenditori che «per paura o scarso 
senso del loro dovere» avevano 
accettato senza reagire lo sciopero 
generale e l'esemplo fornito dallo 
stesso Consiglio dei Ministri con 
le misure contro gli statali scio­
peranti. 

I lavoratori ' fronteggiano ovun­
que con decisione le violenze e le 
intimidazioni. Tutta la città di Ca­
gliari scenderà oggi In sciopero ge­
nerale per 4 ore in segno di prote­
sta contro l'arresto del compagno 
Alfredo Torrente, segretario pro­
vinciale della Confederterra, avve­
nuto domenica •corsa nel c o n o di 
un comizio. 

Attacchi ingiustificati contro ope­
rai e contadini vengano segnalati 
anche dalla provincia di Rovigo, 
dal Modenese e dal Bergamasco. I 
disoccupati di Asiago, reduci dai 
lavori di ampliamento di un tronco 
stradale, sono «tati oggetto di una 
violenta aggressione da parte della 
polizia che «in dal mattino aveva 

invano tentato di far sospendere i 
lavori. Vecchi, bambini • donne so ­
no stati colpiti alla cieca • il Se­
gretario dell* C d . L , è stato arre­
stato. n prefetto ha vietato i comi­
zi in tutto l'altipiano di Asiago. 
Il fermento è vivissimo nella 
zona. A Nocera Interiora gli 
sbirri locali hanno cominciato a 
fermare pacifici lavoratori accu­
sandoli di aver partecipato ad un 
comizio nel quale ti parlò male del 
governo e ieri sono giunti ad in­
vadere la Camera del lavoro per 
impedire ad alcuni compagni di 
cantare inni proletari 

A Ferrara nel pomeriggio di Ieri 
il segretario della C . d i . ha pre­
sentato denuncia contro una squa­
dracela di fascisti bolognesi che 
avevano invaso la sede camerale il 
13 marzo scorso picchiando e fe­
rendo alcuni lavoratori. 

La sedata alla Camera 
Uno sguardo alle tribune del 

pubblico, affollate come di rado 
avviene, bastava per comprendere 
l'importanza del dibattito che si è 
svolto ieri nell'aula di Montecito­
rio sul criminale eccidio di Len­
tella. Fin dall'inizio della seduta 
i settori di sinistra apparivano gre­
miti. L'attesa era raddoppiata dal 
fatto che il governo, tramite la 
stampa ufficiosa e cosiddetta indi­
pendente, aveva fatto gran chiasso 
preannunciando una documenta­
zione sulle « responsabilità degli 
« agitatori » per il sanguinoso av­
venimento. 

Ma subito si è avuta l'impressio­
ne che una marcia indietro fosse 
stata operata dai governanti. Scei­
ba infatti non si è fatto neppur 
vedere, preferendo affidare al sot-
sottosegretario Bubbio il compito 
di rispondere alle interrogazioni 
presentate dai compagni Corbi a 
Spallone, dall'on. Paolucci (indlp.) 
e dall'on. Lopardi, (PSU). E in ve­
rità la versione dei fatti fornita 
dal sottosegretario e appoggiata dal 
deputato abruzzese democristiano 
Rocchetti ha rasentato il ridicolo, 
ed è apparsa questa volta ancor 
più assurda, meccanica e infelice 
di quanto accade per solito. 

Dapprima il sottosegretario BUB­
BIO ha risposto a un gruppo di 
interrogazioni, presentate anch'esse 
dai compagni SPALLONE e COR­
BI, dall'on. PAOLUCCI e dall'on 
LOPARDI, sulle violenze polizie­
sche compiute a Torre dei Passeri. 
La giustificazione delle violenze è 
stata trovata, questa volta, in una 
specie di «processo alle intenzio­
n i » di pacifici dimostranti reduci 
da uno sciopero a rovescio, i quali 
««parvero» voler fertna-e fi frana 
che passa per quella stazione! Per 
fino la democristiana Filomena 
Delll Castelli ha mostrato molta 
prudenza nella risposta, sorvolando 
sulle violenze poliziesche e ponen 
do invece l'accento sulla disoccu 
pazione e sulla miseria delle po­
polazioni abruzzesi. 

Non è stato difficile ai deputati 
della Opposizione dimostrare in 
primo luogo che da ben dieci gior­
ni i lavoratori sfilavano pacifica 
mente di ritorno dal lavoro senza 
che mai fosse successo niente, in 
secondo luogo che nessun treno 
passa per Torre dei Passeri nella 
ora in cui è avvenuta l'aggressio­
ne poliziesca! 

Già In occasione di questa prima 

INGIURIOSO DISCORSO DI JOHNSON AL SENATO U.S.A. 

Un ignobile attacco 
contro Roberto Rossellini 

L'"Associateci Press,, tenta di "coprire,, le calun­
niose e ridicole invenzioni del senatore americano 

La agenzia americana A. P. ha 
dato ieri notizia del brano di un di­
scorso pronunciato al Senato ame­
ricano da] senatore Edwin Johnson, 
che ha parlato in maniera partico­
larmente violenta contro il regista 
italiano Roberto Rossellini ed il STO 
ultimo film «Stromboli». 

Vale la pena di riportare inte­
gralmente tutto ciò che la agenzia 
americana riferisce del discorso del 
senatore. Innanzitutto il degno uo­
mo fa una affermazione categorica: 
« Durante l'ultima guerra Rocseili-

Raberto Ri elllni 

ni è stato un infame collaboratore 
dei nazisti e dopo la guerra è stato 
un trafficante al mercato nero del­
la peggiore specie, avidissimo e 
senza scrupoli. Eglr è ancora oggi 
un noto cocainomane». 

Con questo Inizio il senatore 
americano poteva arrivare a tutte 
le conclusioni Ecco infatti 11 filo 
delle sue scoperte: «Rossellini è 
abitualmente in compagnia di una 
banca internazionale di spacciatori 
di stupefacenti e di droghe. Questa 
banda criminale sembra abbia pu­

re costituito una corrente di traf­
fici attraverso alla quale vengono 
introdotti di contrabbando a Hol­
lywood gli stupefacenti acquistati 
dai comunisti cinesi ». 

Le dichiarazioni del senatore sa­
rebbero soltanto ridicole se non co­
stituissero un sintomo importante 
del fatto che alcuni uomini politi­
ci americani si sentono pienamen­
te autorizzati ad insultare gli altri 
paesi e gli uomini degli altri paesi. 
La agenzia A. P., per fare la cosa 
ancor più completa, dopo aver di­
ramato la notizia, si affrettava a 
rivolgere un invito ai giornali Ita­
liani affinchè evitassero di pubbli­
care le dichiarazioni del senatore 
che « possono Uberamente pubbli­
carsi in America In quanto l e pa­
role del senatore Johnson sono sta­
te pronunciate al Senato, e sorge 
il dubbio se il medesimo criterio 
sia applicabile in Italia ». Il che do­
vrebbe significare che in America 
è permesso a certi senatori Insulta­
re 11 tali a e gli italiani, ma che non 
è opportuno che certe cose gli ita­
liani In questione le sappiano. 

interrogatone l'on Paolucci e il 
compagno Spallone hanno messo in 
evidenza la questione di fondo che 
animerà tutto il successivo dibat­
tito: la paurosa disoccupazione (13 
tnila disoccupati in provincia di 
Pescara) e la miseria che oppri­
mono l'Abruzzo, e che hanno por­
tato questa regione in prima li­
nea nella lotta contro la politica 
di fame e di rovina del governo 
democristiano. E a questa situa­
zione che il governo risponde con 
il terrore poliziesco • con l'assas­
sinio. 

Ebbene il sottosegretario BUB­
BIO, proprio questo stato di cose 
ha cercato di negare nel fornire 
la versione sui fatti di Lentella. 
La sostanza della risposta di Bub 
bio è infatti questa: Lentella non 
è un paese povero; vi sono solo 8 
(Continua In 4.a pag., 8.a colonna) 

OGGI A LIVORNO A L T E A T R O GOLDONI 

Si apre 11 Congresso 
della gioventù coimiiiìsta 

Settecento delegati nel Teatro che vide nascere il P.C.I. - La 
città toscana saluta i rappresentanti dei giovani di tutta Italia 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
LIVORNO, 28. — Poche ore ci 

separano dall'inizio dei lavori del 
XII Congresso della FGCI • in 
tutta la città la preparazione ha 
tu sunto il carattere di un grande 
avvenimento nazionale « popolare. 
Lungo tutte le strade, da una fine­
stra all'altra, pendono a migliaia 
le bandiere rosse, la riproduzione 
del distimico della Federazione 
Giovanile Comunista Italiana, i ri­
tratti dei dirigenti comunisti di 
tutti i Paesi, mentre le mura sono 
tappezzale di manifesti di latuto. 

Wet quartieri popolari ogni porta 
è ornata con ti rosso di una ban­
diera, da ogni finestra pendono 
striscioni augurali e perfino alle in­
segne dei bar e dei negozi sono ap­
pesi ~ falce » martello M illuminati 
da lampadine rosse. Nelle 20 se­
zioni di Livorno del nostro Partito 
t giovani compagni muratori danno 
gli ultimi ritocchi agli addobbi le­
ttosi, le ragazze ornano di fiori gli 
ingressi e le finestre in onore de­
gli ospiti che vengono dall'estero 
e da tutte le regioni d'Italia * che 
per la maggior parte saranno al­
loggiati presso le famiglie del po­

polo livornese che, nonostante la 
miseria in cui vive, ha voluto in 
queste modi/ dzrc un segue con­
creto del suo affetto e del suo at­
taccamento alla grande organizza­
zione. 

I delegati tono cominciati ad af­
fluire dalle prime ore di stamane; 
ricevuti alla stazione dai giovani e 
dalle ragazze livornesi a mano a 
mano sono diventali sempre più 
numerosi, fino a gremire la città 
di canti popolari, di tuoni e di ac­
centi di ogni regione. Tra i rappre­
sentanti delle altre organizzazioni 
giovanili, accolti da manifestazioni 
di affetto, sono giunti i delegali 
della gioventù spagnola e della 
gioventù austriaca. Essi, insieme ai 
compagni Enrico Berlinguer, Ma­
risa Musu, Ugo Pecchioli, Bruno 
Bernini e Silvano Peruzzi, membri 
della segreteria della FGCI, sono 
stati ricevuti in Comune dal sin­
daco che in loro onore ha offerto 
un ricevimento. 

A r r i v a n o i d e l e g a t i 

Da un momento all'altro tono 
attesi i delegati della Federazione 
Internazionale della Gioventù, del-

SUI CAMPI INVASI IN AUTUNNO SPUNTANO 1 PRÌMI GBRMORLI 

L'occupazione in massa delle terre 
ripresa dai contadini calabresi 
Agitazioni per il lavoro a Reggio, io Abruzzo e in Valpadana - Interventi della 
polizia - Lo sciopero a rovescio attuato per la prima volta dagli operai a Milano 

Anche Ieri 1 contadini poveri • i 
braccianti del catanzarese sono tor­
naci sulle terre occupate. SI tratta 
di un movimento di massa, di am­
piezza • portata non Inferiori al pri­
mi giorni di lotta: segno che le vio­
lenze e le repressioni non hanno In 
alcun modo intaccato lo slancio del 
lavoratori, i quali intendono riaffer­
mare • consolidare il loro diritto a 
restare stabilmente sul campi che 
hanno coltivato. Le lavorazioni pro­
seguono In tutta la provincia. In 
molte località, come nel nlcastrese, 
spuntano già 1 primi germogli dalla 
terra lavorata nel corso delle inva­
sioni autunnali. 

Ancora ieri, carabinieri e agenti 
hanno rinnovato 1 loro Interventi. 
Cinque arresti sono stati effettuati 
a Condenti. 

In provincia di Reggio Calabria 1 
disoccupati hanno iniziato uno scio­
pero a rovescio di vaste proporzioni. 
portandosi al lavoro sulla strada Casi-
gnano-Bovallno. Intanto un successo 
è stato raggiunto presso l'Ufficio Re­
gionale del Lavoro: è stato deciso di 
estendere 11 decreto d'Imponibile di 
manodopera ad altri 33 Comuni: si 
attende «.re l'autorizzazione della 
Commissione centrale per la massi­
ma occupazione. 

Anche in Abruzzo la lotta del disoc­
cupati è in sviluppo. Mentre nel pe­
scarese le popolazioni restano vigi­
lanti in att<"M» rtwii'sppllcnrione della 
tregua (la cui validità è stata pro­
crastinata a domani), nell'aquilano 
si sono registrati nuovi incidenti. 
Contro la popolazione di Ofena, che 
sostava in gruppi dinanzi al Comune 
dopo la presentazione d'una serie di 
richieste di opere pubbliche, 1 cara­
binieri hanno effettuato una vera e 
propria aggressione. Senza gtusUfic­
cato motivo uomini, donne e bam­
bini sono stati manganellati. Un'altra 
aggressione del genere si è avuta a 
Barlsdano, dove la popolazione è In 
lotta da una settimana per ottenere 
lavori e sgravi tributari. 

In Valpadana, infine, il movimento 
per le terre demaniali ai arricchisce 
ogni giorno di nuovi episodi. I brac­
cianti disoccupati di Monticelli Dori­
g l i» (Piacenza), da tre anni In lotta 
nella zona rivierasca, hanno deciso 
di riprendere lo sciopero a rovescio 
sul terreni sfruttati dall'agrario Dodi, 
apportandovi le necessarie migliorie. 
Chiamata dallo stesso agrario, la po­
lizia ha effettuato ter! mattina una 
sorpresa, fermando un centinaio di 
braccianti e traendone poi In arresto 
quattro scelti a caso. I lavoratori e 
le loro donne, che si stringevano at­
torno alla Celere per liberare gli ar­
restati, sono stati violentemente man­
ganellati. A Monticelli e stato attuato 
lo sciopero generala. 

Una grande vittoria è etata conse­
guita dal salariati della bassa bre­
sciana con l'accordo firmato ieri sera 

Il dito nell'occhio 
S e a l b a ! « c e i b a I 

ti Giornale d'Italia da notista del 
rinvenimento in provincia di Pita 
di cuna bandiera tricolore con lo 
stemma sabaudo ed un gagliardetto 
nero con un fascio littorio e la scrit­
ta Me ne frego*. 

«Degno di rilievo — aggiunge fl 
giornale — O fatto che presto le due 
bandiere erano state tracciata so­
pra un mirro, delle scritta inneg­
gianti a Sceiba e, altro strano par­
ticolare questo, contrari* a De Ga­
speri ». 

II Giornale dltalla Ha perfetta­
mente ragione. Che vicino ad un 
gagliardetto fascista ci sitino delle 
scritte inneggianti a Sceiba « un 
{ atto effettivamente e degno di ri-

levo » ma niente affatto strano. Che 
et etano anche delle scritte contra­
rie a De Gasperi, uno * strano par­
ticolare*, mtk niente affatto degno 
di rilievo. I fateisti pensano eviden-
temente che l'allievo «Uà ormai su­
perando a maestro, 

Sincerità 
« n Capo di Stato Maggiore del­

l'Aeronautica generale Aimone Cat 
è giunto all'Aeroporto di Ciamplno 
proveniente dall'America. H Capo 
di Stato Maggiore statunitense, ap­
pena disceso dall'apparecchio ha per­
corso il fronte della compagnia d'o­
nore». Testuale, dalla Voce Repub­
blicana. 

Noi comprendiamo benissimo che 
fl Ministro Pacciardl consideri fi ge­
nerale Aimone Cat un capo di Stato 
Maggiore ttatunitentt. Lui del retto; 
è un minittro ttaiunitente. Ma che 
certe cose te faccia anche tcrivere 
dai tuo giornale è un eccesso di 
sincerità di cui ancora non riuscia­
mo a capacitarci. 

I l f«e«o dal giorno 
«A quanto si apprende In alcuni 

villaggi i contadini cinesi attire­
rebbero in luoghi appartati delle 
montagne 1 fanciulli per poi ucci­
derli a divorarli». Dal Momento. 

A8MODEO 

la Gioventù Francese e di quella, 
indiana, mentre dai paesi ai cui 
ranpro.•*»»»(jnti il Ministro dell'In­
terno ha rifiutato il visto nel no ­
stro Paese, giungono messaggi di 
augurio e di fraterna solidarietà. 
Da tutte le provmcie italiane in­
vece i giovani e 'e ragazze giun­
gono con ogni mezzo, con le loro 
bandiere e portano, oltre il bilan­
cio dell'attività e delle lotte delle 
loro organizzazioni, le aspirazioni 
della gioi-entù democratica del no­
stro Paese, che riconosce nella 
FGCI uno strumento potente di 
lotta per la pace, per il progresso, 
per l'avvenire di tutti i giovani. 
Giungono i rappresentanti dei gio­
vani operai delle fabbriche, che 
lottano per il lavoro e la produ­
zione; \ rappresentanti dei giovani 
contadini che hanno partecipato e 
spesso diretto i grandi movimene 
popolari per l'occupazione delle 
terre; i rappresentanti degli stu­
denti che in questi giorni si bat­
tono nelle Università e negli Isti­
tuti Medi contro una politica <:he 
tende a far gravare insopportabili 
pesi sul misero bilancio delle fa­
miglie degli strati popolari ed in­
termedi; i rappresentanti dei gio­
vani di tutte le categorie sociali in­
teressar? alla lotta per il mutamen­
to di un indirizzo politico che co­
stituisce una minaccia grave per 
l'avvenire delle giovani generazioni. 

Settecento delegati siederanno 
domani nel Teatro Goldoni — nello 
stesso luogo dove il 21 gennaio 1921 
è stato costituito il nostro Partito 
r- in rappresentanza di circa 400 

mila giovani iscritti alla gloriosa 
Federazione che confonde le sue 
origini con quella delle prime or­
ganizzazioni democratiche e socia-
list? della classe operaia e dei la­
voratori italiani. Sono 400 mila 
giovani e ragazze, dai 14 al 21 an­
ni. consapevoli del fatto che con 
la' loro azione e con la loro lotta 
influenzano e dirigono altre cen­
tinaia di migliaia di giovani, dan­
do loro una indicazione precisa r 
costante di lavoro, di costumi, di 
vita. 

400 mila giovani 
Quattrocentomila giovani che 

hanno fiducia nell'avvenire, che 
hanno imparato a lottare alla gran­
de scuola del movimento operaio 
e socialista internazionale e che a 
loro modello hanno i giovani della-
grand? Unione Sovietica; 400 mila 
giovani che sanno quello che vo­
gliono e che giorno per giorno lot­
tano per ottenerlo; 400 mila gio­
vani che costituiscono il tessuto 
connettivo della nuova società ita­
liana, torti dalla lotta del popolo 
cont-o il fascismo. 

Per quattro giorni, a cominciare 
da domani mattina, essi discute­
ranno i loro problemi che tono i 
problemi di tutta la gioventù ita­
liana ed al loro fianco avranno tut­
to il nostro Partito, eh* sarà rap­
presentato dal compagno Palmiro 
Togliatti, dai compagni memori 
della Segreteria, della Direzione, 
del Comitato Centrale m dai segre­
tari di numerose Federazioni che 
sono stati invitati ad assistere ai 
lavori del congresso. 

Alla fine essi sapranno indicar» 
a tutti i glovan' in vìa ticura per 
un avvenire migliore. Ne è garan­
zia il passato della grande Fede­
razione che a centin&i ha fato i 
tuoi Martiri nella lotta contro il 
fascismo, nella guerra partigiana, 
nelle lotte del popolo italiano per 
il lavoro — da Gaetano Sozzi a 
Eugenio Curiel. ai tre giovani ven­
tenni assassinati a Modena — e che 
a migliaia ha fornito i tuoi quadri 
al movimento democratico e socia­
lista del nostro Paese. 

ALBERTO JACOVTELLO 

POPOLI (Abrnrso) — Le donne tono state ovunque alla festa della 
lotta popolare per U lavoro. Ecco un lungo corteo di morii e di madri 

di braccianti eoa manifesta contro le violenze della polizia 

fra 1 rappresentanti della Pederterra 
e gli agrari a conclusione di una 
lunga lotta sostenuta dai lavoratori 
della terra con grande fermezza alno 
dall'undici novembre dell'anno scor­
so. In questa vittoria 1 salariati han­
no strappato notevoli miglioramenti 
per quanto riguarda 1 contributi uni­
ficati. li rimborso delle trattenute per 
le ore di sciopero effettuate, hanno 
ottenuto 11 miglioramento della con­
tingenza e 11 super-imponibile in ap­
plicazione al decreto a suo tempo 
emesso dal prefetto di Brescia. 

L'accordo in definitiva dimostra che 
nonostante gli arbitri degli agrari le 
velleità di rinascita fascista e le vio­
lenza della polizia. la unità del la­
voratori è più forte della reazione e 
può riuscire a superare la resistenza 
del nemici di classe. L'accordo ha su­
scitato favorevolissima Impressioni 
fra gli eroici braccianti del bresciano. 
Le trattative per la soluzione dei pro­
blemi riguardanti la conduzione di 
cascine bresciane da parte dei brac­
cianti, saranno riprese oggi. 

Nel settore industriale va segna­
lato che per 1* prima volta è stato 
applicato In una fabbrica lo cacto-
pero a rovescio». Questa forma di 
lotta è stata attuata alla « Broda» 
di Milano dagli operai che dopo aver 
atteso invano per oltre un anno di 
ricever» l'ordine di riparare le 38 
vetture ferroviarie che giacevano ab­
bandonate sotto la intemperie, han­
no Iniziato spontaneamente 11 la­
voro. Un grande entusiasmo regna 
tn tutto lo stabilimento nel quale 
nelle ultime settimane si erano 
svolte numerose manifestazioni di 
protesta contro l'atteggiamento dal 

Ministro pisello D'Aragona 11 quale 
ali* sollecitazioni del lavoratori ri­
spondeva monotonamente « non ci 
sono «oidi; Corbellini 11 ha spesi 
tutti » 

A Ferrara in vari stabilimenti (Ra-
diua, Bgarbl, Cftiozzl, Pezzati e Me-
rigl) le maestranza reagiscono con 
fermate Intermittenti del lavoro al 
rifiuto opposto dagli Industriali al­
le rivendicazioni avanzato dalle mae­
stranze. riguardanti tra l'altro mi­
glioramenti economici alle categorie 
impiegatizie. 

Primo corto di ormi 
por ta Fmcta • I* Ittita 

WASHINGTON, 28 Un primo 
carico di armi e di automezzi ver­
rà quanto prima inviato dall'Ame­
rica all'Europa. La notizia viene 
data da funzionari del Governo i 
quali aggiungono che non è stato 
deciso ancora «e questa prima spe­
dizione t»rh destinata all'Italia o 
alla Francia. La partenza del ca­
rico da N e w York potrebbe effet-
tuarsi anche entro la settimana in 
corso, e per l'occasione avrà luogo 
una cerimonia ufficiale. 

I funzionari stessi ti sono rifiu­
tati di rivelare di quali armi pre­
cisamente si compone questo pri­
mo carico, ma negli ambienti bene 
informati si dice che si tratta di 
fucili, mitragliatrici, autocarri ed 
autoblinda, 

Il prezzo del grano 
rimane immutato 

Le decisioni del C.f JL 

Il CIR ha deciso ieri, dopo cinque 
ore di discussione, di mantenere per 
il prossimo raccolto l'ammasso per 
contingente nella stessa misura 
(15 milioni di quintali) e allo stes­
so prezzo base di conferimento 
(L. 6250 al q.le per il grano tenero) 
della campagna precedente. 

Il provvedimento deciso dall'or­
gano governativo costituisce un in­
dubbio favore per i grossi agrari 1 
quali dalla diminuzione del prezzo 
del grano vedevano seriamente m i ­
nacciati i loro guadagni. Nello stes­
so tempo, avendo 11 CIR ignorato le 
necessità delle decine di migliaia 
di piccoli contadini che essendo 
esentati dall'ammasso sono costret­
ti a vendere il grano al prezzo di 
mercato (assai più basso di quello 
pagato dallo Stato) rimangono ina­
scoltate le richieste avanzate da 
tempo dalla Confederterra. 

Come è noto la più grande orga­
nizzazione sindacale contadina, fa­
cendosi eco delle necessità di innu­
merevoli piccoli produttori e degli 
interessi dei consumatori, aveva 
chiesto al governo l'adozione di un 
sistema di ammasso basato sulla 
volontarietà e sulla preferenzialità. 
Avrebbero dovuto cioè essere pre­
feriti nelle operazioni di ammasso 
i contadiri che negli anni scorsi 
hanno conferito fino a 50 quintali 
di grano. 

Comunicato 
La Direzione del Par. 

tito comunista italiano è 
convocata in Roma per 
il pomeriggio di lunedì 
3 aprile. 
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Lettere 
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cronista 
Inquisizione nelle scuole? 

Caro crunitts, ko sempre pensalo che 
Una sana democrazia porli, anche nel 
campo scolastico, ad applicazioni prati­
che altamente educative. Ma non sem­
bra che siano della stessa. opinione al­
cuni dirigenti attuali delle nostre scuole 
ad eccoti due episodi significativi ve-
riflcatisi durante l'ultima sciopero ge­
nerate. 

Il prof. Bartolomeo Dal Cerro, presi­
de del Liceo-ginnasio « Giulio Cesar* >. 
ha rinunciato questa volta al solito ra­
strellamento in bicicletta defili studenti 
Scioperatiti nelle pie oleine e nel giar­
dino di Villa Paganini, ma si è dato 
da fare davanti al cancello della scuola 
ter far entrare, a bracciate, gli studenti 
indecisi: Polche gli è stato fatto osser­
vare che questa non è né libertà né 
democrazia, chiamava in soccorso la Ce­
lere. costringendo gli studenti ad en­
trare nella scuola. \nn ancora soddi­
sfatto, restava a presidiare i cancelli 
per tutta la mattinata. 
• Ancor più significativa quanto è ac-
te-iuta nelle mattinate successive in una 
elasse della scuola media « Luigi Settem­
brini >, che sta nel medesimo caseggiato 
del liceo. Il preside prof. Luigi Cozzo-
longo, in perielio stile da Commissario 
di P. S.. ha svolto una vera e propria 
inchiesta sui motivi dell'atfen/a .li al­
cuni ragazzi, arrivando a respingere le 
giustificazioni scritte delle famiglie! Sari 
solo, ma e arrivato, con telefonate ed 
Inviti individuali, a pretendere una giu­
stificazione scritta nei termini da lui 
etesso dettati con modi dittatoriali se 
non si voleva la punizione del ragazzi! 

Non si capisce bene a che cosa vo­
gliono arrivare l signori professori Cor-
wolongo e Dal Cerro ma non saranno 
certamente loro a cancellare nella scuo~ 
la romana le conquiste della libertà e 
della democrazia per cut sei anni fa 
professori ed alunni romani sacrificarono 
l» toro olla alle Fosse Ardeatlne e n-;l-
le piazze e vie della città. 

Uno studente 
del Liceo-pinnaM'o « Giulio Cesare > 

Manovali o allievi mercanti? 
« Caro cronista, siamo un gruppo di 

allievi assegnati alla Scuola della Mo-
torizzazlone della Cecchtgnola, e ci ri­
volgiamo a te perchè se facessimo pre­
sente i nostri interrogativi per via ge­
rarchica ci buscheremmo solo vari gior­
ni di camera di sicurezza e saremmo 
messi al bando a perseguitali come at­
tivisti. o come positivi; questo è II ter­
mine tecnico usato dal nostri superiori. 

Le cose stanno così: fino a qualche 
tempo fa noi eravamo del volgarisslmt 
" marmlsstonl " di stanta p.tl vari CAR 
d'Italia dove venivamo addestrati effi­
cacemente nelT*. avanti marsc > e « die­
tro front ». Poi venne una disposizione 
e fummo Inviati alla polla di Roma 
per essere assunti in forza premo la 
Scuola della Motorizzazione. Dovevano 
diventare meccanici. Son ci parve ve­
ro. Finalmente sotto el armi si poteva 
imparare qualcosa; e noi avevamo una 
gran voglia di apprendere qualche co-
$a che potesse eervlrel per la otta. Fu 
un gran giorno di festa quando partlm-
nw> dalle nostre caserme per ventre al­
la Scuola Autieri, e un gran giorno 
quando arrivammo alla Cecchignola. 
ala la gioia finì subito. Dopo un paio 
ttl giorni di aecUmatamtnto e di « avanti 
riarse » e « dietro front » et misero tn 
mano picchi e badili e et epedlrono m 
demolirà baracehette. St cominciava be­
rne! Poi passammo ad un altro tstrutti-

[ sto lavoro! la selciatura delle strade. 
ì'Ahri ancora furono adibiti a quei la­
vori bassi e innominabili a, cut vengo­
no sottoposte le reclute. E da allora ti­
riamo avanti in questo modo. 

Ti pare giusto tutto questot Ti sem­
bra giusto ehm il Ministero spenda un 
mucchio di soldi conolnto di farei di­
venire dei buoni meccanici mentre i no­
stri superiori ci usano solo eome rna-
MoalansaT c 

• Un gruppo él allievi Meccanici 
dalla Scuola Autieri ». 

Ai mutilati In lotta contro 
l'indifferenza d e l governo di Roma la solidarietà Vei lavoratori 

è della popolazione romana 
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INVECE DI PROVVEDERE AL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZII 

Nuovi aumenti di tariffe all'esame 
del Consiglio di Amministrazione della Steler 

Si pulrebbo risanare il bilancio con il riordinamento della linea dei 
Castelli - Ancora in sospeso la questione dei servizi di torpedoni 

Sta circolando insistentemente, • In 
questi giorni, la voce di un prossi­
mo aumento delle tariffe della STE­
FER, tanto per le l inee del Castelli 
e di Fiuggi quanto per la Roma-
Ostia. Tale voce trova consistenza 
nel fatto che già da tempo l'azienda 
sta studiando gli eventuali aumenti 
di tariffe e che oggi, con molta pro­
babilità, s'Interesserà della quest ione 
direttamente 11 Consiglio d'Ammini­
strazione. La ragione del nuovi au­
menti — che se saranno effettuati 
daranno sicuramente i l via ad una 
serie di altre maggiorazioni — do­
vrebbe ricercarsi, secondo i dirigen­
ti. ne] deficit di 600 milioni in cuj 
viene annualmente a trovarsi '1 bi­
lancio della società. 

La situazione della STEFER. in v e ­
rità, non può definirsi felice ma è 
chiaro che essa non sarà certo ri­
solta con questi preannunclatl au­
menti: questi costituiranno solo un 
aggravio per le finanze degli utenti. 

La situazione della STEFER, infat­
ti, non si può risolvere in questo 
modo sbrigativo e semplicistico: si 
risolverà soltanto quando verranno 
seriamente affrontati 1 vari disservi­
zi dell'Azienda, 1 quali £Cno — In 
realtà — le vere cause a?l bilancio 
deficitario. 

Prendiamo, ad esempio, jl servizio 

del trasporti eh» la Società m u n i ­
cipalizzata effettua sulla l inea del 
Castelli, la * Cenerentola » del le va­
rie l inee. Tutti conoscono cosa s i ­
gnifichi salire sul le antidiluviane ca-
rozze Impiegate per questa l inea, ed 
è ormai noto che la massima parte 
del passeggeri preferisce viaggiare 
con 1 comodi e rapidi torpedoni m e s ­
si in servizio da alcune ditte auto-
trasportataci, in concorrenza con la 
STEFER. Cosa hanno fatto l'Azienda 
e sopratutto 11 Comune per costrin­
gere il Ministero a togliere quelle 
concessioni ai vari Zeppieri per dar­
le in appalto alla STEFER? Molto 
poco. Le trattative stanno ancora in 
alto mare Cosa è stato fatto dal Co­
mune per rattoppare questa linea 

che secondo gli stessi dirigenti < si 
regge con spilli »? Quasi nulla. Si 
è parlato di un plano, già appronta­
to, che comprende il r innovamento 
di tutti gii impianti per una spesa 
complessiva di 12 miliardi, ma nes­
sun passo è stato fatto presso il Go­
verno per cercare d i realizzarlo. Co­
sa questa quanto mal opportuna ora 
che si sta preparando la legge spe­
ciale. Eppure la Hne« del Castelli 
incide sul deficit generale dell'Azien­
da per circa 403 mi l ioni ! 

Con questo non vogl iamo dire che 
la STEFER n o n abbia fatto nulla. 

DOPO CIIR II, PREFETTO 11.1 DICHIARATO I.Efi.llE M SERRITI 

Minaccia di aggravarsi 
la vertenza alia B. P. Uh 

Un nuovo passo della Camera del Lavoro presso gli 
industriali per evitare l'inasprimento delta situazione 

A Coli eferro la attuazione continua 
a mantenersi particolarmente delicata 
e negli ambienti sindacali non ei 
esclude che essa possa ulteriormente 
aggravarsi nel prossimi giorni in se­
guito alla posizione assunta dagli In­
dustriali e dalle autorità che sem­
brano decisi a risolvere la vertenza 
con un colpo di forza. 

Una conferma di questo atteggia­
mento ei è avuta nella mattinata di 
Ieri da parte del Prefetto II quale in­
vitato da una commissione di parla­
mentari e sindacalisti a convocare le 
parti per giungere ad una soluzione 
della vertenza si è rifiutato di farlo 
« fino a quando esisterà uno stato di 
Illegalità ». 

Naturalmente il Preietto si è affret­
tato a precisare che nella Illegalità 
non si trovava la = direzione della 
B.P.D. che aveva proclamato 1* ser­
rata, ma 1 lavoratori che avevano de­
ciso di presidiare la fabbrica soltanto 
In seguito all'atto anticostituzionale 
del dirigenti. 

E* evidente che una slmile presa di 
posizione della massima autorità cit­
tadina, che si è schierata apertamente 
tn difesa dell'azione anticostituzionale 
degli industriali, lungi dal normaliz­
zare la situazione non farà che ag­
gravarla, ma è evidente altresì che 
soltanto su di essa cadrà la responsa­
bilità degli eventuali sviluppi della 
agitazione. 

La segreteria della Camera del La­
voro ha fatto dal canto suo quanto 
era In suo potere per giungere alla 
soluzione della vertenza. Anche nella 
giornata di ieri, prima che la com-

IL GEOMETRA UQ. BENEDETTI 

Consigliere comunale 
er volontà di Sindaco 

missione al recasse dal Prefetto era 
stato fatto un nuovo passo In questo 
sen60 con una lettera che la segre­
taria della CAJJ. ha inviato all'Unione 
Industriali del Lazio. 

Nella ietterà venivano Infatti avan­
zate le seguenti proposte al fine di 
agevolare la soluzione della vertenza: 
revoca immediata della serrata da par. 
te della direzione e ripristino della 
normalità della produzione con la con­
seguente immissione al lavoro di tut­
ti i dipendenti della B.P.D. a seconda 
del turni. Dal canto loro le maestran­
ze si Impegnavano a togliere contem­
poraneamente il presidio delia fab­
brica. Ver quanto riguarda Infine gli 
eventuali casi di indisciplina, la C. 
del Lavoro ha proposto che essi ven­
gano sottoposti all'esame delle orga­
nizzazioni sindacali sulla base del con­
tratto di lavoro. 

Spetta ora agli Industriali dire se 
vogliono avviare a soluzione la ver­
tenza alla B.PJD. o se intendono In­
vece aggravare ulteriormente la si­
tuazione con tutte le conseguenze che 
ne potranno derivare. 

IN TRE AZIENDE COMMERCIALI 

Il cento per cento 
ali Minila sindacale 
Una vittoria total* ha ottenuto la 

Usta di Unità Sindacale nette eie-
stomi dedto Commissioni Interne delle 
Ditta «Prima» di via Nazionale e 
via Arenala e della Ditta « VLMA. 
NO.» m via Asadsi dove ha ottenuto 
U 1W/» dei voti. 

A2a STANDA, In v U del Cono, su 
cinque lavoratori da elegger© a mem­
bri detta Commissione Interna ne so 
no ristatati «letti quattro per l'Unità 
Sindacale e uno indipendente. 

L'Azienda, ad onor del vero, ha af­
frontato numerosi problemi e 11 ha 
risolti. La Roma-Fiuggi è stata note­
volmente migliorata; là Roma-Ostia 
è stata completamente riordinata. I 
treni rapidi già in funzione sulla 
Fiuggi, la Stazione e lo Scalo Merci 
ad Ostia Lido lo testimoniano. Non 
vorremmo, però, che questi parziali 
miglioramenti dovessero grax'are su­
gli utenti. " 

La linea del Castelli potrà essere 
una vera miniera per la Società te 
sarà messa In grado di funzionare 
bene e la STEFER dove concentrare 
tutti 1 propri sforzi in questa dire­
zione. Solo quando sarà riuscita ad 
effettuare collegamenti decenti con 
tutte le zone e si potranno tirare le 
somme sul miglioramenti di tutti i 
servizi potrà parlare, se sarà il caso, 
di riordinamento delle tariffe. Pri­
ma sarebbe un gesto assurdo ed in­
giustificato. 

Il Congresso Nazionale 
della FOCI a Livorno 

I delegati romani al XII Congrego Na­
zionale della Federationt Giovanile Co­
munista Italiana tono partiti ieri matti­
na per Livorno 

La delegazione romana e, composta di 
28 compagni rappresentanti dei 16.000 fio­
roni comunisti della città e della Pro-
rincia. 

Contemporaneamente, ogni sesles* della 
Giovanile ai è mobilitata per preparare 
la partecipazione al Congresso della de­
legazione di massa composta da centinaia 
di giorani comunisti, eh* partirà sabato 
prossimo per LiTomo per partecipare 
alla grande manifestazione eenclneiva del 
2 aprile alla quale sarà presente fi com­
pagno Tog-liatli. 

Arrediamo (e set Ioni en* vototaero far 
parte rfella deleganone eh* essi debbono 
prenotarsi non pia tardi di domani pret­
to la Federazione versando per ognuno 
dei partecipanti L. 2.000 per il viaggio. 

• E7 sorto il Centro 
C i n e m a t o g r a f i c o P o p o l a r e 

VINTA LA BATTAGLIA CONTRO ORINE» E COMPAGNI 

Per due ore mutilati e invalidi 
hanno presidiato la Casa-Madre 

L'occupazione è cessata alle 21 dopo la marcia-in dietro del Consi­
glio della sezione -Domenica alle 10 la manifestazione di protesta 

i i i i i t i i i i i i i i i i imi imi i i i immi imimi i 
IMMINENTE AL 

F I A M M A e 
QUIRINETTA 

r fatua, 'tu6 ctu/tb. 

La deliberata ostilità del faremo 
per 1 problemi del mutilati di guer­
ra — 1 quali chiedono un'approva­
zione di urgenza della legge sul col­
locamento e di quella sulle pensio­
ni — e un inqualificabile atteggia­
mento assunto da una parte del con­
siglieri della Sezione romana della 
Associazione, hanno portato ieri ad 
una recrudescenza nell'agitazione di 
questa benemerita categoria, crocia­
ta — verso le 19 — nella occupa­
zione della Casa Madre del Mutilati 
in Piazza Adriana. 

Nell'assemblea di domenica scorsa 
oltre mille mutilati votarono un or­
dine del giorno con il quale si sta­
biliva di indire per domenica una 
manifestazione di protesta, capace di 
svegliare il governo e di richiamare 
l'attenziono dell'opinione pubblica 
ftui problemi toccanti della catego­
ria. n Comitato di Coordinamento 
aveva — a tale proposito — preso 
1 necessari accoidl con il presidente 
della Sezione romana dell'Ass. Muti­
lati, Ing. Cirlnel che al impegnava 
di indire per ieri sera alle 19.30 una 
riunione straordinaria del Consiglio 
della Sezione alio scopo di esamina­
re e discutere l'ordine del giorno 
che rifletteva le aspirazioni della 
stragrande maggioranza del mutilati 

Ieri sera oltre un miglialo di mu^ 

tflatt al ritrovava nel meati della 
Casa Madre in Piazza Adriana men­
tre 1 capi-gruppi si riunivano nella 
sala dell'uditorio. L'Iniziale indeci­
sione del capi-gruppi dava la possi­
bilità al Consiglio della Sezione di 
prendere un atteggiamento contrario 
alla manifestazione di domenica. Il 
consigliere Toscano si rifiutava per­
sino di riportare alla massa in atte­
sa il voto negativo deciso da una 
parte del Consiglio asserendo che la 

Convegni di settore 
TioTTtanl alle ore 13, le aegrVe-

rle di tutte la Sezioni del P.C.I. 
tutti I segretari e le segretarie di 
cellula e 1 segretari e organizza­
tivi delle sezioni della F.G.C, so­
na convocati presso le sedi dei 
rispettivi «ertorl. 

O. d. g. t « I PROVVEDIMENTI 
ANTICOSTITUZIONALI DEL GO­
VERNO E LO SCIOPERO DEL 22 
MARZO ». 

In ognuno del Settori, la rela­
zione sarà svolta da un compagno 
del comitato Esecutivo della Fe­
derazione. 

TRAGICA CATENA DI SUICIDI! 

Xn regime borghese e proprio vero 
te Ut legga è eguale per tutti? O 
rista Invece una dittatura di classe. 

putto capitalistica, che formula, in-
erpreta ed applica (e leggi cosi come 
consigliano £ proprti interessi di clas-
rnT A questo secondo interrogativo ha 
lato ancora una volta una risposta 
tffermativa la maggioranza del Con­
tiguo Comunale di Roma nella seduta 
tonsillare del 27 marzo. 

UÌUS disposizione di legge, quella 
lell'art. 281 del T.U. del 1915, pre­
terir* che ei Consiglieri proclamati 
rntrano subito in carica. Altre, quelle 
leali art. 8 e 68 del D. L. 7 gennaio 
1940, n. 1, aggiungono che U Consi­
sto Comunale dura in carica quattro 
inni e si rinnova integralmente alla 
scadenza del quadriennio. Nel caso 
U ineleggibilità o di morte prima del-
a proclamazione, si sostituisce nel 
tosto vacant* il candidato che, nella 
tsta dei ConsigUarm mancato, abbia 
renjeoTxfto la più alta cifra individua­
la. La stessa sostituzione st fard an-
the in caso di morte di alcuno degli 
Metti, avvenuta nel corso del primo 
biennio >. 

Queste due disposizioni sono rlpor-
nste integralmente nel regolamento del 
Consiglio Comunale approvato, ironia 
Ielle cose, nella stessa seduta del Zt 
nano, 

A Roma la procUtmazUme del Con­
iglio Comunale tn carica ha avuto 
Stogo « 12 ottobre 1941. Il SS ottobre 
949. dopo due anni e due giorni dalla 
nodamazione del Consiglieri eletti, 
Umore U Gen sen. Roberto Bendven 
ta-, eleilo nella llsla dell'Uomo Qua-
srnqve. Non siamo pia nel corso del 
frlmo biennio dalla proclamazione, 

K nei secondo biennio. Al Generale 
nclvenga non può, per tassativa di-

posizione di legge, essere sostituito 
t candidato che nella lista dell'Uomo 
rvalunque ebbe a conseguire la più. 
\ta cifra individuale. 
Ma alla maggioranza dericala del 

Consiglio Comunale di Roma, che i 
utfaltro che cospicua ed inoltre per 
Mila diligente nel frequentare le se-
ute, fa comodo avere un altro voto 

sua disposizione. Ed allora quella 
maggioranza straccia la legge e crea, 
n virtù di arcani poteri, un ConsU 
llere Comunale che tale non è, pro-
lamando il Geovu Luigi Benedetti 
slla lista dell'Uomo Qualunque. 
(Tè da meravigliarsi? 
Nemmeno per sogno. In regime ca-

italUUco le leggi tono degli stru­
menti dei quali U regime si serve per 
antercare fl proprio dominio di clas-
t. Le formule, le interpreta e le ap-
Hca come ad esso fa comodo. E* «me­
ta la elementare regola del sistema, 
U non t democrazia, ma dittatura 
l classe, mascherata sotto la forma 
Pt f«r*ro# parfamanfcra lappresen 

tativo. n voto della maggioranza del 
Consiglio Comunale di Roma rientra 
In quella regola e non costituisce una 
eccezione. Con esso i Consiglieri Co­
munali della maggioranza ancora una 
volta hanno obbedito agli interessi del 
sistema che essi rappresentano. 

LCTGI GIGLIOTTI 

Percosso un facchino 
ai Mercati Generali 

Passando Ticino ad un ccnion fermo 
nell'interno dei Mercati Cener»Ii, il gio­
vane facchino Claudio Jori di PO anni, 
TenÌTa aggredito e percosso da dna in-
diridoi itesi dall'antoroezso. I o Jori eht 
è stato giudicato guaribile in 30 giorni 
ha dichiarato alla polizia di non cono­
scere i motiri della brutale agfressione 
di cni è rimasto vittima. 

Si è costituito a cura dein.X.C.A. det­
ta Camera del' Lavoro di Roma, presso 
la sede camerale, il centro cinematogra­
fico popolare. 

Lo scopa del centro è quello. dt pro­
muovere una serte di iniziative, tendenti 
a sviluppare una larga attività di cul­
tura cinematografica negli strati popolari. 

A lai fine il eentro organizserà dell» 
protezioni domenicali dt film di partico­
lare valore artistico unitamente a con­
ferente e argomenti su problemi cine­
matografici. 

Pertanto ti centro tnoits tutti l lavora­
tori che si Interessano di questa Msla-
tloa.a prendere contatti con _tl centra 
mederimo — Piatta Esqutttno 1 - INC A -
Camera del IJLVOTO di Roma. 

Aumentate le tariffe 
delle carrozzelle 

lori sera nella au» consueta riunione 
la Giunta Comunale ha approvato la 
modifica della tariffa delle vetture da 
plana a trazione ippica. Tra le altre de­
liberazioni ha approvato la sistemazione 
del locali dell'ex Museo di Roma da adi­
bire a sede del servizi elettorali e 11 re­
stauro della Scuola Elementare di Mar-
cigliane. Sono stati rtanziatl, inoltre. 
fondi per pasramen'! di lavori urgenti 
per le demolizioni di costruzioni aaustve 

Un altro cadavere 
emerso dal Tevere 
Identltlcato da alenili cronisti, ri­
sulta ancora sconosciuto alla Polizia 

Dor»o 9 macabro rlnTanixnanto di 
lunedi mattina — avvolto tuttora nel 
più fitto mistero — un altro cada­
vere è affiorato dal Tevere a Fiumi­
cino. all'altezza della caserma dei 
carabinieri, alle 10 circa. Anche que­
sta volta si tratta di un vecchio, di 
circa 50 anni, di statura superiore 
alla normale, 'Vestito decentemente; 
nel taschino della giacca sono state 
trovate due penne stilografiche, ' al 
polso un orologio placcato d'oro, al­
l'anulare un anello d'oro con l e Ini­
ziali C.C. e nel portafogli soltanto 
duemila lire. 

In una tasca della giacca, 1 cara­
binieri hanno trovato però una let­
tera, datata SO marzo, diretta ad un 
certo Maurizio, che è poi risultato 
essere 11 figlio del suicida. La lettera 
diceva: « Caro Maurizio, questo * Il 
mio ultimo saluto. Mi uccido per 1 
motivi che lì - ho spiegato ieri. Ti 
prego di consegnare la borsa con le 
09 mila lire al mio amico d a r ò 
Tiberti, abitante in Via Napoleo­
ne IH*. 

Questa lettera costituiva evidente­
mente una traccia sufficiente per 
identificare li suicida nel giro di 
mezz'ora. Ma la polizia, cosi solerte 
e zelante quando si tratta di dar 
noia ai lavoratori e alle organizza­
zioni democratiche, ha dato in que­
sto caso una nuova prova del suo 
deplorevole burocratismo e della 
lentezza esasperante ccn la quale 
manda avanti le pratiche di ordi­
naria amministrazione. Si è dato co­
si Il caso che, mentre per le auto­
rità il suicida di Fiumicino risul­

tava ancora sconosciuto, un gruppo 
di giornalisti riusciva ad Identificar­
lo nel giro di una mezz'oretta. 

Essi rintracciavano anzitutto il Ti­
berti. in Via Napoleone 52. U Tiberti 
è il proprietario di una trattoria 
presso la quale il suicida da alcuni 
mesi si recava regolarmente a man­
giare. n Tiberti ci ha detto che il 
Euicida è senza alcun dubbio l'im­
piegato .Carlo Candida, dell'Esattoria 
delle Imposte di Piazza Mlgnanelli, 
abitante in Via Vcrbanla 16. Il trat­
tore aveva affidato al Candida le 36 
mila lire per farsi pagare le tasse, 
senza doversi scomodare. TI Candida 
aveva accettato volentieri, ma poi, 
evidentemente, è sopravvenuto qual­
che fatto che.lo ha spinto al suici­
dio. Le 25 mila lire sono rimaste 
perciò in una busta, e l'impiegato, 
pur dinanzi alla morte, al è preoc­
cupato di far restituire la somma al 
proprietario. 

Una giovane greca 
si a v v e l e n a c o n c h i n i n o 

Alle 0.10 di lori mattina, presso la 
fermata del 103 in piazza Ungherie-, 
è stata rinvenuta prive, di sensi una 
giovane greca, Anthla Razzopulis, 
abitante in via Taurasla 9, presso 1* 
famiglia De Capua. La disgraziata. 
che aveva ingerito una forte dosa dì 
chinino, è etata ricoverata in osser­
vazione al Policlinico. La Razzopulis 
era istitutrica della figlia dì un fun­
zionarlo della Pubblica Istruzione, ma 
in questi ultimi giorni ei era licen­
ziata per trasferirsi presso un'amica. 

Assemblea dei poligrafici 
Alle 16.30 area» la Sei. Sodali*»» ci via 

Dmtsettl si Serri sa* MSSBVIM generala M 
liTontori iti Nlkrslwo di P. Terdi. Il »»-
krmr L. Loab»rde Kadics parler! n: «I 
pmvreliaesn aaS^eofiltssIoesH del Gerani» « 
fa 

ROTOLANDO PEK 150 M ETRI 

Un autocarro precipita 
in fondo ad una scarpala 

2» lette ielle popolsrl >. 

Una paurosa «clagur* è accaduta 
ieri mattina nei pressi di Monte-
compatri. Un autocarro Dodge, pi­
lotato da Renato Turbesl, di 33 anni, 
con a bordo il fratello Germano di 
28 anni e una bimba di due anni, 
figlia di quest'ultimo, è precipitato 
in una scarpata, rotolando per cir­
ca 190 metri e fracassandosi com­
pletamente contro un albero. Per 
fortuna, con sangue freddo ammire­
vole, Germano Turbesl è riuscito a 
gettare dalla cabina la figlia, prima 
che l'automezzo si rovesciasse. La 
piccola ha perciò riportato solo del­
le escoriazioni. 

Dai rottami della macchina, alcu­
ni cittadini, coadiuvati dal mare­
sciallo del carabinieri Armando Ber­
na e dal mìlite Alfredo Caponi, 
estraevano 1 due fratelli, sangulnan-
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ti per 1* gravi ferite e privi di sensi. 
Siasi venivano subito trasportati al­
l'ospedale di Frascati. Assai gravi 
appaiono le condizioni del più gio­
vane. mentre Germano è stato giu­
dicato guaribile in 15 giorni. 

Salviamo la figlia 
di un martire delie Ardeatine 
Per la figlia di un martire delle Fos­

te Ardeatlne ci tono giunte In redazione 
!» sementi offerte! un eoaipagno lire 
1.000 e un flacone di Deapasii Sodico. 
6u lnteiatlva di Antoli Giorgio lire 430, 
Arrigo Arriahettl lire 200. i seguenti abi­
tanti del QuartlecioJo: Bufalieri Ubaldo 
U. 6.000, Pellegrini Intento 200, Cerman-
dani srareeUo 50, Buzzico Giuseppe 100, 
Ottani Gioacchino 70, Ceno! Libero 50, 
Careni Mario 50. Indirtoare le offerte 
alla nostra segreteria. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MEKOOtEDr 

Astiati FnVUrf: lafercellelira: tane « -
tp*n tra 9. tara» piri ere 17,» l i Tei. 

Stilili, Ftitilteriiiaid. Faxtstilali. Etti 
Uti l i : roor?. del Cm. Ollili.. dei:» CI.. 
dei 033. ulkttori ili» ori 17 .» H Pei. 

Set. Metti: Odiali Tinti!*, Africa, Pra-
ttiete aito 17.90 ai Set. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
moTEDr 

Titti I searatut. i l i »rf«al«t*Bvl t le n-
tpeeutSJl ieflt r*e*n* defto cadoal eievuiii 
tea» Vanti * partoripira al estrani del ni­
tori del Ftrtfto cai ti temsti teli* i r * tei 
ntwrl 

STTJPBFACTENTI E SIGARETTE 

Conlrabbandieri di coca 
al largo di Tarquinia! 

Tra 1 sedici arrestati 
una misteriosa francese 

pollala — che stazionava nel premi 
di Piazza Adriana — gli aveva proi­
bito di riferire ogni deliberazione 
agli associati. Tale fatto veniva pe­
rò di 11 a poco smentito dallo stesso 
commissario di P.S. 

Messi di fronte al deliberato pro­
posito di non tener conto delle aspL 
razioni della maggioranza, che una 
parte del-Consiglio non nascondeva, 
ponendo 11 veto alla manifestazione. 
i mutilati decidevano di occupare 
la Casa Madre. Il salone e tutti i 
locali — compreso il centralino dal 
quale gli occupanti ai mettevano in 
contatto con le redazioni dei gior­
nali cittadini comunicando le ragio­
ni di tale atteggiamento — venivano 
presidiati da .setto-ottocento mutila­
ti, decidi a rimanere nella sede del­
ia loro Associazione in segno di pro­
testa. 

DI fronte alla nuova situazione de­
lincatasi con U fermo atteggiamento 
degli associati, l'ing. Cirlnel ed una 
parte del componenti del Consiglio 
che l'avevano sostenuto, votando 
contro l'ordine del giorno approvato 
dall'assemblea, tornavano a riunirsi, 
comunicando quindi al Comitato di 
Coordinamento di aver approvata la 
manifestazione per domenica 2 apri­
le. Il Consiglio riconosceva eltreal 
1 poteri del Comitato di Coordina­
mento che, convocato per stamane 
alle 10. entrerà in funzione per ì 
preparativi. 

Alle 20.45. gli invalidi che occupa­
vano la Casa Madre accoglievano 
esultanti la notizia dell'approvazione 
del loro o.d.g. e sgombravano i lo­
cali. 

I mutilati hanno vinto cosi una 
prima battaglia; la battaglia contro 
l'atteggiamento equivoco assunto da 
una parte dei consiglieri dell'Asso­
ciazione. La lotta continuerà nel 
prossimi giorni per le due giuste 
rivendicazioni: le leggi per U collo­
camento e quelle per le pensioni di 
guerra. 

Domenica, tutti i mutilati e inva­
lidi della Capitale traverseranno le 
vie principali della città per prote­
stare contro l'abbandono in cui ven­
gono lasciati dalle autorità. I lavo­
ratori. • la cittadinanza, l i circondi­
no della loro comprensione e soli­
darietà. v 

arrtdnfl '. 
^ [rudpli 

JANIS CARTia. 
WILLARD PAAKia 

.£*• 

C0MTJKICATO - SI irrertcfio tatti 1 praalnitU 
die Is itcriiinai al Spirato tTniltrlo prose 
gnonn BM!» *ed« di. Ti* Urbani 177. Selli 
stessi B«ie si trovi nn Ufficio M Avittetia 
[M>! di*!>r:<io delle pratU-he el nn Ambulatorio 
Sanitario gratnito. 

voi... 
per gli acquisti di vestiti, giac­
che e pantaloni per uomo e gio­
vanetti, li negozio che dovete pre­
ferire è « SUPERABITO », via Po, 
39-f (ang- via Simeto). 

Le stoffe più belle e J prezzi ph* 
convenienti. 

Vendita anche a rat*. SI accetta­
no in pagamento Buoni Fidea-
Enal-Epovar. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 

Mesi fa da alcune stazioni di Poli­
zia Tributaria del porti del Tirreno 
partirono delle segnalazioni sull'atti­
vità di un'organizzazione di contrab­
bandieri di sigarette americane a di 
stupefacenti. Da Napoli vennero tra­
smessi poi alcuni fotogrammi e al sep­
pe che 1 contrabbandieri agivano con 
motobarche e panfili di lusso che, ca­
ricata la merce a Tangerl, la conse­
gnavano poi a speciali emissari In 
terraferma nelle zone di Pozzuoli e 
della spiaggia romana. 

Sembra ora che 11 raggio di azione 
della banda ai ala apostato a Civita­
vecchia. a Tarquinia ed a Livorno per 
cui la Polizia Tributarla della Capi­
tale Iniziava settimane or sono le 
Indagini, circondandole del massimo 
riserbo. In collaborazione con gli uo­
mini del colonnello Montanari agivano 
1 funzionari dell'Interpol, la cui pre­
senza forni la certezza sulla vastità 
delle operazioni: le indagini si allar­
gavano dal perimetro delle spiagge de! 
Tirreno al centri della Maremma To­
scana e alla Costa Azzurra. 

Non si conoscono ancora 1 risultati 
raggiunti nelle altre città. Da Indi-
«erezioni di buona fonte abbiamo pò 
tuto apprendere che fino a Ieri aera 
erano stati compiuti a Roma sedici 
arresti. Tra gli arrestati figura una 
signora francese, domiciliata da al-
cuT\p settimane In un albergo del 
centro. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
I Oaitttl Direttivi dei Oìreell CD.!, «net 

esaToctti itfi il li era 1* la ernie. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

"I 

RIUNIONI SINDACALI 
Etili: CI., 0»l!tt»nri. iravtotl Ksitealt 

de) IT settore tate FartolL Flaaiato. Ltde-
viii. Salario. Fatto Mirri», «arala, tn* Ce­
serà del Lavora dovisi eri 18. 

Fraitaitt - La Senese del Siciteato Fre-
viscUJa Feattatu di TorpifntUr*, Bornia 
(ìslliiao. Borea:* foriinl. «ita it via Ctii-
Irr* i . 333 i aperta tzV* le dosesieze i t i l i 
•ri 10 al!» 12. 

AMICI DE « L' UNITA* > 
Statar* tilt ira 18.» est» «araettl rito 

Cfficto Fropactad* i t i teatri dirtr!». S et 
pani ora k m parto del Cotti tato niuio-
tti» del Bellettrie FnvfesiUe d^Ii « Avidi • 
t aito tra 19.80 1 eeaptnl eke U n e parto 
«VI (Visititi rediKPSi!* del BjIlClic» • Tir* 
r e t i t i . . 

Italia: !t Sesto»» il!» i n 20. hlerrerri 
i! emtptfM Mota* del Cesiate Froviieitl*. 

l i t i t i Mitrnii: ia Sesto?* al!» era 20; fe-
torvtrri il eeaatgst Cecili! del Ostritito Fro-
viaetolt. ^ ^ 

Marat: la Seaieat alfe ere 19.30; iitor-
verri il etapaett Di Fini Mentori* del Oo-
aitoto Frovitctolt. 

Teatri] prosarsi tilt ire 18,90 tot* an­
netti ut reiasicai tolti i corritpotdeaU i i 
Sexice*. 

CONSULTE POPOLARI 
I candiditi i t i Blocca i t i Fotti» atto Cen-

nlto TruVotana RieaaU atta eatvacatl H» 
affi alle tra 11 ai TJa Ftltftra «L 

OSSI MOCOtEOI 29 BUIIO; S. Scenie. II 
sol» ti I m aito 6,12 e tratteti* tlto l l . ta. 
Danto i d ftom tra 12.84. Usi 1936 antri 
• FVtoi Filippi Tirati: aveva partotìptto ali* 
toaiaileea del Ftrtito SocUIitta Italtoi» 

BOLLRTTM DDaralAFOT - !**«: 
50. tesato* 47. Morti: aateU 22. 
22. Mitriseli 29. 

•oLixrmo atranawuno» . 
ausisi e s t a t e * i l tori: 7-16J. Far affi 
è previsto eSeli «eroine* t taaperttcra spiai 
stoiiosaria, 

FILM TUDaU - • Dosato* «"tfetto > ti lt 
(«rupia: «Atto di v i o l a » * ti TLISSI e al 
Qiiriiett*; • Etnei T » al Mtetrttotia». Sala 
6: «Pisky, 1* tetra U n e * , t i tirali. 

MOTnrarro caimAii FtAaizurni - N-
eusl ili* Ow* sella Caltirt it via Stato 
Stefm del Cacca 16 la prof. Aia AI 
dritl parlerà tal tomi: « La HI Seaneae del 
(fetr-toto Moadiato iei Ftrtifiiil iella Fara 
* Stoecehta >. Seffiri tanto iftetate. 

OOUnUUa - AIlTMiveriiti Fottitra Is­
aia* «I (Mkfto tost i» destai parltrtaat 
tilt 18.30 I'tw. tetaaariitt Ito Desiatoli 
•al tea*: « Da Atpraaeato a Feri» Fi* • 
ed alto 19J0 11 Frof. Vtoettst Grott i st< 
Mai: « GfOfrtfit folci: Le atrse ceitisea 
Uh • I Easl : 

— A!!* Cu* de!?* Ctltar* il rto Stato 
5feh»» del tace* t. 16. tilt »ra 18.90. Il 
tea. praf. i r sud* £tp»rl parler! tal te 
• La laivemliti iella ckies* e il csstoetto 
t»cit!e dell* eresto tei Medie Era ». 

CULLA • K* atte ieri Oiinii: aaftri ai 
fetitor! Serale Gtsperaii t Mtebeto, Ctlllti 
dell* Celiti* vìa Stolli* i l LaiertoU 

S0UDA1HTA' FOFoLAlt . U i t o 
V.F.. Bttot* i l tcberroloil t et* fca 
da poeti fiorii I* st ir i , i t iratsto tset*» 
di itraptosiem t di listo n dmra. • ti 
rivelai ai lottri lettori, laoltrtra I» offerte 
ia ràdutole. 

— II eompigi» Mtrrallo Btttriun. art ivi 
Bell itosenrpiti t i xxa l'eli* avavtfjaa.lt »•> 
Ut*, efesia » atoto laiultrto. heltrara la 
rfhxto hi itMtileaa 

ACQUA ACETOSA 
DI S. PAOLO 

Si rende noto che il numero 
telefonico del deposito dell'Ac­
qua Acetosa di San Paolo è 
stato variato con U 

N. 593.330 
Pertanto le ordinazioni o 

richieste di detta acqua do­
vranno essere fatte al suddetto 
numero. 

mii i i i i i i i i i imi i immiimmii i i tmmf 
IMMINENTE AL 

B A R B E R I N I 

CLAUDETT£ 
COLBEQT + 
+ AMECHE 

Ì\X%XAWTTÌ 
^^rAÌiCriilX UìStH 

D/STR. 

ATLANT/SFILM 

tiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiHiiiiiiiiiiim 

imminGme 

GD e U R O P I I 

LO 

SCQRPIODE 
D ' O R O 

IflIIIIIIIIIIIIIItlflIIIIIIIIIIISflUIflIIIflI 

CAPRAN/CHETTA 
"tra MONrccm>aio.m-i26\ 

POlTRONe NUMERArt 
7>tAsrótcM..62A65\ 

GIUBBE ROSSE 
ore 21,45 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiniuiiii 
IMMINENTE AL 

PALAZZO SISTINA 

iiiiiiiiiiiiiiiimiiuiiiiiiuiiimimiiiiii 
Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 15,30 riunione Corse 

di Levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiimmiiiiiiimiummimniimm 
OGGI • Prima » al Clnama 

Metropolitan e Supcrcimmii 

HUSU0 INDIMENTICÀBILE CAPOLAVORO 

Qfotftb da, JACK C( 

iiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiniiiiiiiiHimiiiiiiiniiiiiiiiiiuiuiiiiiiiiiiiiitiimiiiiiiimiin 
OGGI « Pr ima • a l Cinema 

liiiiiiiiniiiiiiiHiiitimiiniiiMiiiniMiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiniiimimnniiiiiiiiiinr 
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EMILIO HRE-NI 

Il Calendario del popolo 
un'enciclopedia per tutti 

Cinque anni di altivilà al servizio 
di un'ampia divulgazione culturale 

Mi è capitato, recentemente, di 
parlare con un gruppo di lavo­
ratori argentini. Tutti figli di ita­
liani che, in una lingua ancora 
tutta colorita dalle assonanze dei 
vari nostri dialetti, mi dicevano 
del sentimento nuovo che essi 
provavano per il Paese, da cui 
i loro genitori erano stati cac­
ciati per la miseria e per la fame. 
< Da quando — mi dicevano que­
sti lavoratori d'oltre oceano — 
con la liberazione, in Italia è riaf­
fiorato un movimento operaio de 

versi e dai tempi più lontani, ha 
prodotto di buono, di bello, di 
grande. Una periodica enciclope­
dia, dove il contadino e l'ope­
raio, l'intellettuale, la donna, il 
giovinetto trovano ancor più che 
un alimento, uno stimolo alla cul­
tura. 

Difetti? Ce ne son tanti, e il 
primo a saperlo è proprio Tre­
visani, il cui solo difetto è quello 
di pensare che a tanta opera pos­
sano imitare solo le sue forze e 
quelle di un ancor troppo ristret 

mocratico, noi vediamo il Paese rtVVùm~ero""df'coU^ 
dei nostri padri sotto una I i ce , r ( . n , | os i , come già è avvenuto per 
nuova e tutta diversa. ÀhhisniO' 
capito che l'Italia non è il Pae<»e 
degli agrari, dei latifondisti, dei 
capitalisti gretti ed esosi, che ni 
nostri padri non avevan dato la 
possibilità di vìvere sul suolo 
natale. Ora abbiamo imparato 
che c'è un'altra Italia, un'Italia 
del popolo; e per questa Italia, 
sì, sentiamo come una nostalgia. 
Quando leggiamo di Togliatti, ve­
di... è difficile spiegarti. Siamo 
argentini, s iamo nati e s iamo sta­
ti educati in Argentina, le lotte 
del nostro popolo sono le nostre 
lotte. Ma c'è poco da dire, quando 
leggiamo di Togliatti ci sentiamo 
sempre italiani. E poi, vedi, il 
" Calendario del Popolo ", ad 
esempio.. . >. 

Sia, detto con buona pace del 
buon Trevisani, il caro amico e 
compagno, il creatore e l'anima­
tore del « Calendario del Popo­
lo >, quando ho sentito quei la-
roratori argentini accostare il no­
me del < Calendario del Popolo > 
a quel lo del compagno Togliatti . 
del c a p o della classe operaia e 
dei lavoratori italiani, l'accosta­
mento mi è sembrato . di primo 
acchito un po' strano, e magari 
un po' irriverente. Avessero par­
lato di < Rinascita >, capisco; ma 
il « Calendario del Popolo >, per 
istrumento di cultura efficace c h e 
sia, che è pur mai, se non nna 
rivista di semplice divulgazione 
culturale? 

Voglio far qui onorevole a m ­
menda di questa mia prima rea­
zione al le parole di quei lavora­
tori argentini. Sono st-mpre sta­
to, il compagno Trevisani lo sa. 
un e pati to > del e Calendario del 
Popolo >; ma solo riflettendo a 
quell 'accostamento del « Calenda­
rio del Popolo > al nome del 
compagno Togliatti , venuto spon­
taneo al la mente di lavoratori 
argentini che volevano parlare 
dell 'Italia nuova; solo allora, for­
se, ho compreso appieno l'impor­
tanza di questo strumento di cu l ­
tura italiana, dei compiti c h e 
s tanno di fronte a tutti noi per 
migliorarlo, per perfezionarlo. 

Perchè l'Italia nuova, che sor 
gè nella lotta del popolo lavora 
tore per la conquista della P a ­
tria, non è fatta soltanto di guer-

. ra partigiana e di occupazioni 
di terre incolte» di lotte sindacali , 
di manifestazioni, di organizza­
zione operaia e di elezioni; non 
è fatta solo di quell'azione na­
zionale e democratica di tutto un 
popolo , che s'impersona agli oc­
chi dei lavoratori di tutto il mon 
do nella figura del compagno T o 
gliatti. Proprio Gramsci e To­
gliatti c i hanno insegnato c h e non 
si conquista la Patria, che la 
classe operaia non può svi luppa 
re la sua azione liberatrice, se 
la sua lotta non si radica nel ter­
reno fecondo della tradizione e 
della cultura nazionale; se una 
coscieiua nazionale non diviene 
il patrimonio comune di tutto il 
popolo , ed in primo luogo della 
sua avanguardia . In una rivista 
come « Rinascita >, il compagno 
Togliatt i ste.*«o ci dà l'esempio 
del come un tale compito può es­
sere assolto, sul piano di una su­
periore rielaborazione di tutti i 
valori della tradizione e della cul­
tura nazionale. Ma nel mondo ca ­
pitalistico. e particolarmente nel 
nostro Paese, dove anche le con­
dizioni più elementari della con­
quista della cultura sono negate 
al la maggior parte del popolo, il 
compito della conquista e del­
la riclaborazione dei valori della 
cultura nazionale non saprebbe 
r^cre a c c u r a t o da un'azione. 
che si s v o l g e r e solo «lille c ime 
o sugli altipiani della cultura. 
\ na nuova cultura superiore stes­
s i non potrebbe nascere, o sa­
rebbe nn frutto sterile e veleno­
so. se non si f o n d a l e «n di una 
.-•/ione di m a ^ a . volta ad aprire 
n milioni d'italiani la via per la 
conquista di una propria attività 
lulturale . 

In qnr«to e \ |p«e della cultura 
e del libro popolare^, in cui per 
la prima ìoUa questo problema 
si e po-to in forme concrete ed 
organizzate di fronte alle orga­
nizzazioni operaie e democrati­
che. il quinto anniversario della 
fondazione del «Calendario del 
Popolo > merita un'attenzione, che 
non vnol e«=cr «olo quella della 
commemorazione dello sforzo co­
raggioso e fennec del compagno 
Trevisani e dei suoi collaboratori, 
ma deve essere un incoraggia­
mento alla lotta, uno sprone al 
miglioramento del nostro lavoro. 
Senza capitali , in nn P a c e in cui 
pli editori borghesi debbono pian­
gere sulla scarsità dei lettori, il 
< Calendario del Popolo » già dif­
fonde 160.000 copie di una pub­
blicazione. che otrni mc*e porta 
a centinaia di migliaia di italiani 
una luce di cultura. o \ e le tra­
dizioni ed i valori della cultura 
nazionale sono fecondati e intp-

. prati nH confronto di tutto quan­
to l'umanità, sotto i cieli più di­

gli ultimi numeri, nel più largo 
quadro di un'azione organizzata 
per il libro e per la cultura po­
polare, il « Calendario * si mi­
gliorerà ancora, deve vedere al­
largarsi la rete dei suoi colla­
boratori, ancora moltiplicarsi il 
numero dei suoi lettori. In ogni 
famiglia il < Calendario » può e 
deve trovare i suoi fedeli lettori; 
per ogni organizzazione, per ogni 
biblioteca popolare, il « Calenda­
rio >, l'abbonamento al e Calen­
dario y sarà tra i regali più gra­
diti. Kd è un regalo che vorrem­
mo poter promettere, in questo 
quinto anniversario, alla cultu­
ra i tal iana. 

EMILIO SERENI 

A VENEZIA DAL ti AL 14 APRILE 

Un'intervista di Repaci 
sul Convegno della Resistenza 

Luigi Einandi invitalo alla Presidenza onoraria - Come si svolgeranno i lavori 

CECILE ATJBRY, la graziosa Interprete di « Manon », film proibito dalia 
censura democristiana, ha dato prova giorni or sono delle sue qualità di 
amazzone guidando questo cavallino in uno spettacolo di circo equestre 

i cui proventi sono stati devoluti a scopo di beneficenza 

«Paese Sera» nella atta edizione 
di ieri reca un'interessante Inter­
vista con lo scrittore Leonida Re­
paci sul Convegno della Cultura e 
della Resistenza che, com'è noto, si 
terrà a Venezia dal 22 al 24 apri­
le p. v. i 

Un mondo poetico 

— L'idea di un incontro tra espo­
nenti della Cultura Italiana che ri­
conoscano nella Resistenza un pa­
trimonio comune da difendere con­
tro H ritorno in atto del fascismo 
— ha detto Rcpnci — che vedano 
nella Resistenza la garanzia della 
libtrtà cosi faticosamente conqui­
stata, che trovino indicato nella 
Resistenza un valore di riscatto va­
lido, non solo per il presente ma 
per l'avvenire, che colgano nella 
Resistenza un mondo poetico e mo­
rale «-pace di tradursi in opera 
d'arte; auest'idea di formare un 
gruppo saldo. caDace di operare nel 
profondo delle coscienze non è ve­
nuta a me o ad un altro, al tale 
scrittore o al tal altro, ma è un'esi­
genza del momento sentita quindi 
unanimemente da tutti gli spiriti 
sensibili, 1 quali r.on son dis\ jsti 
a tollerare che, proprio da coloro 
che condussero al disonore e alla 
rovina il nostro paese, venga ten­
tato oggi il processo nli'atitiiascismo, 
e quindi alla Resistenza, che di 
quello rappresentò la pagina più 
alta e imperitura. Toccò a me l'ono­
re di tradurre in atto questa esi­
genza, la quale trovò nella penna di 

VIAGGIO A MOSCA DI RENATA VIGANO' 

Ho visto La caduta di Berlino,, 
un film che farebbe impallidire Sceiba 

Una poesia i>er Lenin - Dalla finestra dell'Hotel National - L'epo­
pea dell'avanzata sovietica: documento d'una forza impressionante 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MOSCA, marzo. 

Sono due anni che penso di fa­
re una poesia. Non sono svelta a 
fare le poesie. Una mattina mi 
sveglio con un pensiero, mi «em-j 
bra che qualcuno me l'abbia sug­
gerito. Poi rimane lì in una pie­
ga della memoria, per molto tem­
po; ogni tanto me lo trovo da­
vanti, me ne ricordo che c'è, che 
ho preso impegno con qualcuno. 
E una volta furono i bambini di 
Gorlo, un'altra i martiri di Mar-
zabotto, un'altra ancora i casi di 
una brigata partigiana o di un 
disoccupato. Questa volta avevo 
preso impegno col compagno Le­
nin. M'era venuto quel pensiero, 
come dettato da una voce fuori 
di me, di fare una poesia sul 
mausoleo del compagno Lenin, 
sulla presenza viva di un corpo 
mor'c, pre*.e^ra viva di una ve-

ospiti affettuosi, quando ti h« una 
finestra sulla Piazza Rosta di 
Afosca. 

Il tempo passa senza che me 
n'accorga. Sto combinando e con­
frontando le mie immaginazioni 
con la realtà. Non i difficile com­
pito, poiché, come tutti coloro 
che vivono in aderenza con una 
vita dura, ho scarsa fantasia, ten­
denza ad una solida e scarna co­
struzione nella mente anche del­
le cose che non conosco. Com­
pongo ora per sempre nel ricor­
do la Piazza Rossa di Mosca, co­
me la vedo in questa prima sera. 

Qualcuno bussa alla porta. E' 
la cameriera del piano. Viene con 
un vaso pieno d'acqua per met­
tere in fresco i fiori che mi han­
no dato all'aeroporto. Lei non di­
ce una parola d'italiano, io natu­
ralmente neppure una sillaba di 
russo. Però ci comprendiamo be­

ati la pace nell'Union* Sovietica, 
dove la pace è un fatto raggiun­
to, uno stato abituale della vita. 

Adesso usciamo nella sera fred­
da. Meno fredda, però, di quello 
che si credeva. C'è la nevemin ter­
ra, asciutta, dura, cade qualche 
farfalla di neve, ma sulla pellic­
cia non bagna, non si scioglie, è 
come una polvere che cade, solo 
se la si scaccia con la mano. At­
traverso Mosca illuminata, andia­
mo per strade larghe come piaz­
ze. Ci sono gruppi di lampade 
bianche che fanno d'argento que­
ste vie sterminate ^ 

Entriamo in un palazzo, motto 
bello, scale con tappeti, una stan­
za calda, dei tavolini con grandi 
fruttiere piene di aranci e di 
mele. Quanta frutta fresca e fe­
stosa ho visto nell'Unione Sovie­
tica! Avanti, avanti. Stringiamo 

Fianco Anton IceHi la tua «•pressio­
ne risoluta e commossa. Avuto in 
mano quello che è divenuto 11 ma­
nifesto del Convegno io mi son 
fatto parte diligente per portarlo 
a conoscenza delle più eminenti 
personalità che vanti la cultura del 
nostro paese — ha continuato Re-
paci —. Da Roma, dove ho raccol­
to la maggior parte dei consensi, 
sono «tato ripetutamente a Firenze, 
Bologna, Milano e Venezia per cer­
care Arme di uomini spesso agli 
antipodi delle mie convinzioni po­
litiche. e non posso dire di aver 
fatta troppa fatica ad avere-la lo­
ro adesione per un Incontro che si 
prepone di valorizzare la Resisten­
za nel settore dello spirito. 

Quindi, Leonida Repaci ha pre­
cisato che anche esponenti della 
cultura cattolica, come Gaetano De 

|Sanctis, e Carlo Arturo Jemolo, 
hanno aderito al Convegno e altri 
ne aderiranno. 

/ lavori del Convegno 

Il Convegno si svolgerà a Ve­
nezia perchè a Venezia, presso il 
sindaco Gianquinto, abbiamo tro­
vato entusiastica comprensione, ap­
pena gli abbiamo esposto il nostro 
progetto — ha aggiunto Repaci. — 
Comprensione ed aiuto, giacché gli 
Intellettuali invitati al Convegno sa­
ranno ospiti del Comune di Vene­
zia ed avranno a disposizione per 
le loro discussioni le sale del Pa­
lazzo Ducale e di Ca' Giustinian. 
La preparazione del Convegno è In 
atto. Per essa, oltre alla segreterìa 
romana, c'è una segreteria a Ve­
nezia. di cui è titolare Giuseppe 
De Logu. 

I lavori del Convegno contem­
plano relazioni, comunicazioni, in­
terventi, e lavoro di commistioni 
differenziate. Le principali relazio­
ni sono affidate, per la letteratura, 
a Franco Antonicelli, per il diritto 
a Piero Calamandrei, per la storia 
a Roberto Battaglia, per la scuola 
a Lucio Lombardo Radice, per il ci­
nema ad Anna Banti. Dopo queste 
relazioni che rappresentano non so­
lo il consultivo della Resistenza 
ma vogliono impostare il problema 
di come valorizzarla in opere che 
ne traducano il messaggio di poe­
sia e di consolazione, sarà aperta 
la discussione, e potranno parteci­
pare al dibattito, con comunicazio­
ni ed interventi, tutti gli invitati. 
Alla fine dei lavori, ai quali è fin 
da ora. assicurata la presenza di 
illustri rappresentanti della Resi­
stenza straniera, sarà approvata una 
risoluzione con la quale il Conve­
gno proporrà al Governo l'istitu­
zione di grandi premi nazionali per 
incoraggiare i pensatori, i letterati. 
gli artisti, a ispirarsi ai motivi ideali 
della Resistenza. Sarà pure lancia-

nostra fedeltà alla Resistenza con­
tro cgni tentativo di restaurare il 
fascismo. A questa fedeltà daranno 
il contributo del loro genio tutti co­
loro che tradurranno in poesia la 
epopea scritta col sangue del popo­
lo italiano. 

A MESSINA E A PISA 

Le Università 
ancora occupate 
Con una grande manifestazione di 

protuta che ha paralizzato il traf­
fico cittadino, Ieri mattina gli stu­
denti universitari di Messina hanno 
protestato contro l'occupazione dal­
l'Ateneo da parte della polizia sol­
lecitata dal rettore, on Martino, In 
dispregio della tradizionale immu­
nità extraterritoriale. La manifesta­
zione ha suscitato grande impressio­
ne. Distesi per terra nelle strade e 
nelle piazze gli studenti hanno im­
pedito alla polizia di intervenire per 
riatti.*are 11 traffico. 

L'agitazione continua e sarà In­
tensificata finché la polizia non 
sgombrerà l'Ateneo. Nel pomeriggio 
di ieri 2000 goliardi in corteo si sono 
portati nei pressi dell'abitazione del 
rettore man»Ìestando vibratamente 
U loro sdegno. 

Anche gli studenti pisani continua­
no l'occupazione dell'Università con 
la stessa decisione e la stessa com­
pattezza del primo giorno. Parlando 
dalle sbarre delle finestre con tutti 
loro, si na la precisa sensazione che 
resisteranno fino alla -'Itton*. 

La sorella di Giuliano 
dà alla luce un bimbo 

delle armi naziste, e che ha un 
profilo aguzzo e mistico. Stop: 
niente da fare: ~La caduta di 
Berlino » è un film che non sarà 
ma: permesso nell'Italia di 
Sceiba. 
' Nell'ombra della sala applau­

diamo ai soldati dell'Armata ros­
sa che piantano una bandiera 
stracciata sul palazzo del Reich, 
applaudiamo un soldato sovietico 
che ritrova nella folla la sua ra- 'ta la proposta per un monumento 
gazza perduta da tanto; e questo all'eroe psrtigisno da erigersi sul-

PALBRMO. 28. — Giuseppina Ga­
llio, sorella del bandito Salvatore 
Giuliano, in stato di avanzata gra­
vidanza, stamane alle ore 7 circa 
dall'isolotto di Ustica, dove si trova 
confinata, è stata tradotta nella no­
stra città. 

Non appena sbarcata dal vaporet­
to, la Gagllo è stata ricoverata in 
una clinica locale, dove le è stato 
praticato 11 taglio cesareo. 

L'operazione ha avuto ealto felice 
con la nascita di un maschietto dal 
peso di kg. 6.230. 
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non per compiacere agli ospiti, 
ma perchè quella bandiera strac­
ciata ci ricorda altre nostre ban­
diere, e il soldato e la ragazza 
hanno facce familiari, conosciute, 
facce di casa nostra. 

Vodka a mezzanotte 
All'albergo, i compagni came­

rieri ci offrono la vodka. Parlerò 
ancora di questi compagni came­
rieri. Ci sediamo di nuovo a ta­
vola. In Russia, a mezzanotte, m 
tutte !? case si cena. *• Evvira i 
partigiani della pace- — dice 
Ghennadi, alzando il bicchiere. 
Più in là, un altro compagno al­
za il bicchiere e mi guarda: * Ev­
viva Antonio - — dice. 1 compa­
gni sovietici sanno tutto di noi. 
Sono intorniati che il mio com­
pagno Antonio Meluschi, cornane 
dante partigiano, è detenuto da 
quattro mesi nelle carceri di Ra­
venna, per il solo fatto di essere 
un comandante partigiano, e per 
giunta comunista. Si, evviva: noi 
in italiano, i sovietici in russo, 
parliamo davvero lo stesso lin­
guaggio. 

RENATA VIGANO' 

la linea gotica. Un'altra i m p o r t a ­
te rivendicazione cVl Convegno 5a- | 
rà quella di far entrare nei ti -ti | 
di scuola l'enccpa partigiana. Og- ! 
gì i ragazzi hanno rn"«,ra in mano 
le antologie e i tp-i, redatti nello 
spirito littorio. 

Infine, Kepaci dopo aver aggiunto 
che Cadorna, Farri, Longo e Moran. 
di cest Uiiranno il Comitato d'Ono­
re del Crnvpnp.o e che la presiden­
za onoraci? dpi Convegno'sarà of­
ferta al Prcs dente delia repubblica 
e che rie' Comitato d'opo-e faranno 
pure psrtc Gronch.. Bonnni e Or­
lando, l'artista ra'abrp^e ha così 
concluso: 

E* necessario ncon'crinare la 

I n 4 a pagi usi 
la puntata dpi 

Tre Moschettieri 

SAMUM. LVOVJCH SOBOL col­
laboratore scientifico dell'Istituto 
di Storia delle Scienze naturali 
dell'URSS è stato reeen emente 
insignito del Premio Stalin per 
nna sua «Storia delle ricerche 
microscopiche in Russia nel 18. 

secolo » 

LA PIAZZA ROSSA e il Mausoleo di Lenin, in una suggestiva visione Invernale 

nerata sostanza umana. Cercavo, 
per questo, fotografie, documenti, 
Aspet'avo che da tutto ciò s'ac­
cendesse la scintilla che occorre 
perché nel cervello mi nasca la 
poesia. E ancora non vi ero riu­
scita. 

Arrivo a Mosca, dall'aeroporto 
in macchina mi conducono all'al-
berpo, Hotel National, «uila Piaz­
za Rossa. In un polverio chiaro 
di neve, in una grigia luce di 
crepuscolo, vedo dalla mia fine­
stra il rosso cupo delle mura, le 
cùpole tonde del Cremlino. Al di 
là di un palazzo rosso redo una 
riga massiccia; mi dicono: .Quel ­
lo è il mausoleo di Lenin ». Ades­
so sorjf. certo che potrò scrivere 
la poesia' 

Una madro tcvltttea 
Mi hanno detto di riposarmi, i 

compagni russi. Ghennadi, che 
parla bene l'italmno, mi ha sug­
gerito un bagno caldo e un'ora 
di silenzio, distesa sui letto. Ma 
io non sona stanca. Sto dietro ai 
r e m doppi a guardare la Piaz­
za Rotta che a poco a Doro st 
spepne nella trra. Sarebbe pro­
prio sciupata, quell'ora dt riposo 
consiolmta dalla sollecitudine di 

nissìmo. E' anziana, con un dól­
ce viso di mamma, Sa già che to 
sono partigiana « comunista. Mi 
fa capire che ha acuto un figlio 
nei partigiani, e che è morto. Ne­
gli otto giorni che rimarrò a Mo­
sca, parlerò tanto senza parole 
con questa donna che ha patito 
pene simili alte mie. 

Mi chiamano per il pranzo, vie­
ne Ghennadi a prendermi. Ghen­
nadi è un ragazzo smilzo di ven­
ticinque anni, assomiglia a un 
compagno della mia sezione che 
si chiama Paolo e sta vicino a ca­
sa mia. Mi trovo perciò m fami­
glia, ho la curiosa sensazione di 
essere sempre stata qui, mi sie­
do a tavola, una grande tavola 
in una sala fastosa, e mi sento 
prira di qualsiasi soggezione, no­
nostante che a due o tre posti dal 
mio sieda lo scrittore sovietico 
Fadeev. premio Stalin, e a cin­
que o sei posti il musicista Saa-
stakovilch, e vicino a lui il re­
gista Pudorkin. 

Si alza il bicchiere ai partigia­
ni della pare. Noi siamo i parti­
giani della pace. Noi, in tredici, 
venuti dalle nazioni tn cui si pre­
para la guerra, giamo { partigiani 

la mano a tanta gente. Il regista 
Pudovkin, simpatico e vivace, 
fa gli onori di casa. E" la sede del-
Vltalia-UJR.S.S., un poco di -chez-
nous -, Ci sediamo in una sala 
cinematografica, per vedere un 
film, che, * chez-nous », finché 
dura l'attuale governo di polizia, 
non vedremo forse mai. Si tratta 
de: . L o caduta dt B e r l i n o , dello 
stesso regista di: « Giuramento ». 
Ce un Hitler all'estremo, spa­
ventato e disfatto; gira avanti e 
indietro, con le mani nella schie­
na, povero Napoleone smontato, 
e man mano che i suoi nazisti 
dall'attenti a scatto portano le 
notizie dell'avanzata russa, il gi­
ro si fa più corto, più stretto, al­
la fine san due passi avanti e due 
indietro, una belva nella gabbia. 
Pare che prenda una decisione 
eroica, sì ovvia: ed e soltanto per 
scendere un piano più in basso 
nei svoi blindati sotterranei, men­
tre i suoi soldati, fuori, si fanno 
ammazzare. Questo non farebbe 
niente per la censura italiana; po­
tremmo sperare nella program­
mazione del film, se a un certo 
punto non ci fosse un prelato in 
veste violacea, un cattolico che 
non si ta come auspica la vittoria 

LE PRIME A ROMA 
TEATRO 

-La compagnia 
"Ohel, . d'Israele 
Per quanto eia difficile che la 

presenza di una compagnia stranie­
ra, !*> quale reciil per giunta In una 
lingua at più Inacceesibr.e. posaa 
richiamare altra gente o.t.e gli ap-
paeeionati e gli etudic*;: de! teatro. 
sarebbe augurabile che ti pubblico 
romano approfittasse di questa rara 
occasione per vedere al lavoro 11 tea­
tro ebraico e ohe! » nel corso del suo 
breve eoggiomo al Quirino Questo 
teatro ba una storia lunga ed eroi­
ca di sacrificio e di ttudio: fondata 
nel 1W5 a Tel Aviv da discepoli 
de'i'.a scuoia ruesa di Stanisl&vskl 
e Vectar.gov. e formata da operai e 
lavoratori ebrei paleatlr.es'. o oriun­
di di varie parti d'Europa, la com­
pagnia e Ohel » na elaborato pazien­
temente un proprio teatro, una pro­
pria scuola, che pur rteentendo del­
l'influsso di altre illustri compagnie 
ebraiche na dato un rivelante ap­
porto allo spettacolo nazionale de'. 
nuovo Stato di Israele Lo sforzo per 
corqulstare una fisionomia naziona­
le, eliminando 1 luoghi comuni e 
rolcloristlct diffusi comunemente 
nelle interpretazioni bibliche e di­
storta ebraica; lo studio per liberare 
Il repertorio tlbilco da un'imposta­
zione prettamente religiosa e tra­
scendentale al fine di viverlo come 
documento storico di un popolo. 
possono caratterizzare sommarla-
mente 11 teatro « Ohel ». almeno per 
la prova che abbiamo potuto vedere 
ieri sera. Certo v*è il rischio intel­
lettualistico dt cadere in una rico­
struzione documentarle, distaccata e 

senza presa sulla storia più recen­
te del popolo di Israele e non solo 
di quel popolo; 11 rischio di cedere 
al gusto di una mera riesumas!or.e. 

Il « Geremia » di S Zweig, è al 
ventato infatti nell'Impostazione 
dell'c Ohei • un buon canovaccio do­
rè si sono esercitate le più sugge­
stive e spettacolari divagazioni di 
messa In scena, di rorl. di costumi. 
di maschere, e una recitatore ca­
ratterizzata da rapidi e possenti tra­
passi dal parlato al canto Zweig 
scrisse U e Geremie » per avvertire 
!a Germania de! baratro della guer­
ra che le sj apriva davanti. Ed è 
queste il ecr.se del dramma, narra­
t o r e appunto di un periodo tragico 
cella stona del popolo ebraico che 
Istigato da fa*.6t profeti, s i lascia 
coinvolgere con 1! suo re neJla guer­
ra contro Nabucodònosor 11 babilo­
nese Irvano il profeta Geremia ha 
cnmon'.to Israele La guerra è di­
chiarata. ma non sarà vittoriosa, co­
me era stato troppo tacllmente pre­
visto L'alleato egiziano, mancando 
\ì patti, non scende in aluto, e do­
po mesi di farre e di assedio. Geru-
rt'emme viene occupata dal soldati 
di Nabucodònosor, e al popolo ebrai­
co s'apre la via deir»slKo, mentre 

°-i»Ti'a pronuncia parole di spe 
rarza e dì resurrezione 

Non ci consente lo spazio di par­
lare a lungo del 30 interpreti e del­
la regia. Basti dire che U complesso 
degli attori ha recitato con un coor­
dinamento. un'armonia, un'accura­
tezza di particolari di estrema inci­
sività, senza per altro oscurare e 
sperdere 1 punti nodali della trama 

n pubblico, fra cui el notavano 
l'ambasciatore dello Stato di Taraele. 
e numerose personalità della cultu­
ra, ha applaudito calorosamente. 

SUGLI SCHERMI 

Eie schiave del la città 
Dietro 11 misterioso titolo «Le 

schiave della città ». ben più adatto 
a storie di bassifondi e a drammi 
passionali che a una gradevole ta­
voletta in technicolor, si svolge una 
vicenda satirica, diretta con toni 
accorti e qualche volta ingegnosi 
da Mttchell Leiden. 

Vi si narra la storia di una ra­
gazza, Ann Eliot, che dirige una 
rivista di moda femminile con pigilo 
mascolino, tiranneggiando le frivo.e 
colleghe e 1 dinoccolati dipendenti 
con la sua frigida austerità. 

Ann è corteggiata da tre uomini. 
un maturo signore che divorzia dal­
la propria moglie per poterla spo­
sare. 11 capo-redattore del giornale 
e un divo dpi cinematografo, ma 
tenta di sfug3ire loro in ogni modo. 
polche. In fondo, è afflitta da un 
complesso di Inferiorità di fronte 
alle altre donne, che giudica più 
avvenenti Nel profondo del suol 
desideri lnronfessatl. tuttavia, nel 
suol sogni. Ann si vede bellissima 
amata e ammirata nella cornice di 
ambienti coreografici quali appaiono 
nel film interpretati dal divo svo 
corteggiatore; rolia. Insomma, da ci­
nematografo americano; e. Fecondo 
da regola del film di Holliwood. Ann. 
per guarire dalia propria timidezza, 
ricorre ad un medico psicanalista, 
che le rivela prontamente come la 
causa di tutte le sue Incertezze, e 
di tutti I pasticci che ne derivano. 
sia. al «olito, un ricordo Infantile 

La trama è arclbanale. come si 
vede, ma Leisen ha saputo infiorar­
la con toni satirici di effetto 

La recitazione di Ginger Rosers 
di Ray Milland e di tutti gli altri. 
come pure, gli arguti costumi e le 
piacevoli coreografie, concorrono a 
rendere sopportabile 11 film. 

co. 

POLEMICA SULLA CRITICA 

Una lettera 
di Luporini 

Continuano a pervenirci numeroso 
lettere a proposito della polemica 
«latita alfe critiche teatrali e ci* 
nematografiehe. Siamo lieti oggi di 
ospitare la seguente, indirizzata al 
nostro direttore da parte di Cesare 
Luporini, già direttote di Società-

Caro Ingrao. 
la lettera collettiva che ha posto 
la questione del modo come ven-
gono redatte le critiche cinema-
tograflche, teatrali ecc. su e l'Uni­
tà » ho messo in movimento lo. 
discussione e i cervelli. Ed è na­
turale che sia cosi. Quella lettera 
ha toccato un punto dolente, una 
questione sentita largamente dal 
lettori de «l'Unità*. 

Moltissimi dei quali la risolve­
vano, to sai menilo di me, in modo 
semplicistico e... radicale; non. 
leggendo, saltando a pie pari, 
quelle rubriche; ritenendole, co­
me dì fatto spesso apparivano 
(anche nelle pagine provinciali), 
riserbate a pochi, agli iniziati, a 
certi intellettuali. Ma ciò che for­
se è più caratteristico, è che una 
gran parte di questi amici e let­
tori de l'Unità erano portati a 
ritenere che iti questo caso si 
trattasse di una loro inferiorità 
culturale, che quelle rubriche non 
potessero esser redatte in modo 
diverto; considerando d'altra par­
te la loro presenza su l'Unità 
quo.ti una questione d'onore: quel­
le rubriche ci sono nei grandi 
giornali borghesi e il giornale dei 
lavoratori, net cui partito mili­
tano anche gli intellettuali di 
nvanguardia, non deve esser da 
mene! 

Ecco come un modo non giusto 
di esercitare certe /unzioni cultu­
rali nel giornale pud creare anche 
posizioni non giuste politicamente 
e ideologicamente sul problemi 
della cultura, e contribuire a 
mantenere quella separazione tra' 
cultura e masse popolari contro 
la quale combattiamo a tutta 
forza 

Ben venga dunque non solo un 
modo di esprimersi più semplice 
e chiaro e un'analisi più direfia 
e evidente, a cui tutti che scrivia­
mo e parliamo dobbiamo sempre 
maggiormente sforzarci, ma an­
che quell'allargamento, quella 
forma più organica di tuffa la 
terza pagina che auspicano nel 
loro interventi D'Amico a Gio­
ititi. 

Proprio in funzione di questo 
allaigamento credo che r» sia an­
che un altro aspetto della que­
stione da mettere in ri'ievo. La 
nostra critica, le nostre ""-cnsio-
m, non devono rivolgersi o-»iO al 
pubblico, ai consumatori, pe> cu5ì 
dire, dei fatti culturali e artistici, 
ver far comprendere questi fafti, 
ma penso che deve rivolgersi 
contemporaneamente ai produttori 
di questi fatti, deve seguirli nella 
loro opera, intervenire nel vivo 
della produzione, scoprirli, inco-
ra$glarli, stimolarli, indirizzarli. 

Lu creazione, la produzione arti­
stica e culturale, deve esser ac­
compagnata da una coscienza cri­
tica ben sveglia, che colga conti­
nuamente i rapporti suoi con la 
soc.età in cui viviamo e c ° l s u o 

movimento. Questa coscienza cri­
tica può esercitarsi nel modo più-
immediato e vivace proprio sulle 
pagine di un quotidiano: essa ha 
il compito di mettere in luce ciò 
che è vitale e progressivo, di con­
tribuire al suo sviluppo, e di 
aiutare a sgombrare il terreno da 
ciò che è morto o destinato a 
morire, da ciò che è arretrato. 

Sarebbe ingiusto, credo, dire 
che non si è fatto nulla in questo 
senso. Ma mi sembra, in generale, 
che ciò accada ancora insufficien­
temente e inorganicamente. Mi 
sembra che si possa notare una 
particolare timidezza e incertezza, 
sotto questo aspetto, nei nostri 
critici. Un tale tipo di critica — 
di cui non mancano esempi, an­
che gloriosi, nella nostra tradi­
zione — urta profondamente con­
tro i canoni oggi vigenti nella 
cultura italiana, soprattutto con l 
principH della metodologia cro­
ciana. direttamente o indiretta­
mente. ancora dominanti. Ciò che 
caratterizza questa metodologia è 
la separazione della teoria dalla 
pratica, della « contemplazione », 
comi».la chiamano, dall'azione. Più. 
esattamente, ciò che la caratte­
rizza, è la mascheratura di que­
sta separazione attraverso l'ap­
parente concretezza della ridu­
zione di ogni teoria, di ogni 
espressione teorica, a « giudizio 
storico ». 

E* noto come questo giudizio 
storico crociano sia concepito ap­
punto come pura contemplazione 
come pura «neutralità», come 
funzione per scaricare gli uomini 
dal peso dei fatti. 

Gli aspetti fondamentali di 
questa filosofìa rientrano in quel­
le posizioni idealistiche che rono 
state criticate a fondo dal mar­
xismo-leninismo. Non siamo di­
sarmati! Indubbiamente quella 
forma dt pensiero, e le manife­
stazioni ad essa affini e collegate, 
hannr dominato la cultura ita­
liana degli ultimi quarant'annt, 
le hanno dato il tono generale-
Naturale che ne subiamo r.oi 
stessi ancora certi ri/lessi. Mot 
della forma e del contenuto di 
questo cultura Antonio Gramsci 
ci ha lasciato un'anali*1, approfor.-
dita e geniale, una miniera ine­
sauribile di elementi critici, di 
s'imo!» e di indirizzi. E, come era 
ricordato nella lettera collettiva 
che ha aperto la discussione, ci 
ha lasciato i suoi precisi esempi. 

Il problema è naturalmente più 
vasto di quello del campo della 
critica letteraria e artistica, ma 
ha tuttavia in questo campo una 
evidente applicazione che, per 
certi tradizionali caratteri della 
cultura italiana, assume grande 
importanza. Lo stesso svuotarsi 
della critica idealittica (nel senso 
più ampio del termine) al quale 
assistiamo, la sva maggiore con­
venzionalità e leziosaggine, la sua 
Infeconaità, il suo distacco dalla 
vita, dalle difficoltà reali di espe­
rienza e di espressione nella quali 
oggi ti dibattono nel nostro paese 
artisti, poeti, «eritfori, registi, e 
in genere produttori di cultura, 
mostrano come anche qui vi sia 
una grande eredità da cogliere a 
da sviluppare per U partito dello 
classe operaia, 

Fraterni saluti, tuo 
CESAHE LUPORINI 

\ 
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QUESTIONI SIM)A(1À IA 

Il tradimento 
contro gli statali 

La m i r t i n i del a i febbraio scorse, 
Pastore convocava presso di sé i di­
rigenti « liberini • degli statali e or-
dinava loro tassativamente di sgan­
ciarsi dal comitato, di coordinamen­
to dei dipendenti pubblici, nel quale 
si era realizzata l'uniti d'azione del­
la categoria 11 giorno dopo « Il Po-
pò lo » scriveva trionfalmente che in 
tale riunione era stato '•• « deciso di 
distinguere l'azione dei liberi statali 
da quella delle organizzazioni ade­
renti alla C G I L » . L'affermazione 
del « Popolo » era falsa, e costituiva 
un evidente tentativo di forzare la 
situazione. Il disagio economico e il 
malcontento tra gli statati erano tali 
che i membri democristiani del co­
mitato dî  .coordinamento continuava­
n o nei giorni successivi a partecipa­
re alle sedute, decidevano di comune 
accordo con le altre correnti di in­
dire ^ il referendum per Io sciopero 

L'istituto del referendum, tanto 
caro agli estensori dei vari progetti 
di leggi antisindacali, t diventato un 
boomerang nelle mani dei clericali, 
e proprio in una categoria di « ceto 
m e d i o » : gli statali hanno votato con 
maggioranze schiaccianti par lo scio­
pero (è una piccola anticipazione, 
questa, della sorte che avrebbero cer­
te leggi). Il 9 marzo « II Popolo » 
esplode di nuovo indignato. State 
nella legge!, urla agli statali; non la­
sciatevi turbare la coscienza da que­
sto machiavellico referendum bolsce­
vico! Il giorno dopo le percen­
tuali favorevoli allo sciopero aumen­
tano ancora. Sceiba va da De Ga-
speri e ha con lui un lungo colloquio. 
Contro i contadini e contro i disoc­
cupati ci penso io a sparare, gli dice: 
vuoi che faccia lo stesso con gli sta­
tali? Se lo credi inopportuno, trova 
tu un'altra via. 

Il p r i m o tentativo è quello 
dell'elemosina: quattro miliardi in 

f»iù, e indennità di 500, 700, 1000 
ire al gruppo C, agli avventizi, ai 

salariati. Le percentuali per lo scio­
pero aumentano ancora. Occorre sbri­
garsi, perchè ormai lo sciopero gene­
rale è stato proclamato, e all'unani­
mità. De GasperJ convoca personal­
mente i dirigenti della LCGIL e im­
partisce loro un precìso ordine di 
partito. Lo sciopero non s'ha da fare. 

A questo punto vien fatto di pen­
sare: ha davvero ben scarsi margini 
di « gioco », questo governo, se è co­
stretto a buttare a mare il proprio 
fvestigio tra gli stessi lavoratori del-
o Stato, A liquidare quel po' di re­

putazione che ancora potevano con­
servare i sindacati bianchi, ad affron­
tare un'agitazione intensificata negli 
uffici, nelle ferrovie, nelle poste, nel­
le scuole, pur di non cedere neppure 
su una^ differenza minima di cinque 
miliardi (che tale è il divario rima­
sto tra le proposte governative e quel-
le dei sindacati)! -

La realtà è che, per gli statali co­
me per i contadini e per i disoccu­
pati, la preoccupazione unica, fon­
damentale del governo è quella di 
impedire ad ogni costo al movimento 
di protesta delle masse lavoratrici di 
svilupparsi e di avere dei successi. 
Quindi piombo a Lentella, anche se 
i braccianti non danneggiavano nes­
suno costruendo la loro strada; quin­
di «no» e tradimenti a catena con­
tro gli statali, anche se si tratta solo 
di 5 miliardi, di cui il bilancio non 

accorgerebbe neppure. De Gasperi 
ole impedire prima di tutto che 

ella lotta si rinsaldi e si allarghi 
'come si rinsalda e si allarga) il fron-

dei lavoratori; vuole impedire che 
lotta imponga (come, malgrado 

ritto, impone) modificazioni alla sua 
igida politica di depressione « di 
fissia economica. 
E' chiaro che la politica di de­

pressione non può andare disgiunta 
a una politica di repressione. Per 
uesto il piombo di Lentella. Per 

questo, adesso, le minacce anticosti­
tuzionali contro gli impiegati 

I fatti stanno dimostrando, con le 
notizie che giungono da tutta Italia, 
che però, anche nel caso degli sta­
tali, il governo e vittima d'un pro­
fondo errore e d'una profonda il­
lusione. 

ni dalla magistratura, sentenze che 
dimostrano in modo inequivocabile 
l'arbitrarietà delle misure repressive 
messe in atto ual governo 

Dinanzi al pretc-e di Melfi ti e 
celebrato il processo a carico di quin­
dici contadini accusati di « arbitra­
rie occupazioni di terre * durante il 
movimento del dicembre scorso in 
provincia di Potenza. Il pretore, dr. 
Genovese, ha " pronunciato nei con­
fronti di tutti e quindici gli impu­
tati sentenza di completa assolutoria, 
perchè il fatto non costituisce reato. 

Da parte sua, la IV Sezione della 
Corte d'Appello di Bologna ha con­
fermato in una recente sentenza che 
l'occupazione e la lavorazione di 
terre demaniali da parte dei brac­
cianti noti costituitet reato. La sen­
tenza della Corte d'Appello bologne­
se respinge il ricorso presentato dal 
P. G. contro l'assoluzione pronun­
ciata l'anno scorso con la stessa mo­
tivazione dal Tribunale di Bologna 
nei riguardi di 1 }6 braccianti di Mon­
ticelli d'Ongina. 

POPOLI (Abruzzo) — Squadre di Riovani lavoratori ni recano ad 
attuare lo «sciopero a rovescio», circondati dalla solidarietà popolare 

LE INTERROGAZIONI SUI PATTI DI LENTELLA 

La seduta alla Camera 
(Contlnaaslons dalla priva Patina) 
(sei) disoccupati (1); coloro che 
attuarono lo sciopero a rovescio 
da cui doveva scaturire l'eccidio 
erano « piccoli proprietari terrie­
ri», «mezzadri*, operai occupati. 
Reduci dal lavori iniziati su una 
strada, questi lavoratori si incam­
minarono minacciosamente verso 
la Casa comunale portando «per­
fino» cartelli su cui è scritto < ab­
basso - il sindaco» (commenti). I 
cinque carabinieri e l'appuntato 
che presidiavano il Comune si sen­
tirono minacciati, • l'appuntato, 
dopo . intimato lo scioglimento, si 
vide costretto a sparare prima 
conto Nicola Mattia, uccidendolo, 
poi un secondo colpo contro il 
Mangiocco. Tra lo stupore della 
Camera, Bubblo ha insinuato che, 
pur non volendo egli influire sul­
la Magistratura (l'appuntato è in­
fatti sotto inchiesta), deve ritener­
si probabile la giustificazione della 
« legittima difésa ». 

Il d.c. ROCCHLTfl ha condiviso 
(stupefacente per un deputato 
abruzzese) la versione di Bubbio, 
accreditando la tesi di una Len­
tella se non opulenta per lo meno 
agiata! 

Come non solo falsa ma cinica 
sia questa « difesa » della maggio­
ranza. tendente evidentemente a 
far passare per opera di sobillatori 

MANOVRE ANTISOVIETICHE DEGLI STATI UNITI NEI BALCANI 

Un imporlanle commento della 'Travili... 
sul proqellaio nnowo asse Mene - Belqratlo - R 

L'organo del P. C. (b) critica la politica poliziesca di De Gasperi - Un articolo 
di heontiev sulla possibilità di coesistenza dei sistemi socialista e capitalista 

MOSCA, 28 — Commentando II 
recente incontro ad Atene dei due 
ambasciatori americani — quello 
presso l'URSS, Kirk, e quello pres­
so la Jugoslavia, Alien — il com­
mentatore diplomatico della Pravda, 
Viktorov, nota che non v'è nulla 
di sorprendente nel fatto che la 
diplomazia americana sta cercan­
do di costituire un « asse » Atene-
Belgrado. 

E" noto che la politica degli at­
tuali dirigenti greci è dettata dai 
loro padroni americani. E' anche 
noto che la cricca dei traditori ti-
tini è un fantoccio nelle mani del­
la medesima diplomazia america­
na. l ì progettato • asse » Atene-
Belgrado può essere considerato 
soltanto come una cospirazione cri­
minale contro gli Stati democratici 
dei Balcani. 

Secondo quanto trapela negli ar­
ticoli della stampa straniera — 
scrive Viktorov — l'« asse » Atene-
Belgrado è considerato nei piani 
degli imperialisti • americani come 
parte integrante del Patto mediter­
raneo — concepito qualche tempo 

fa e destinato a servire come ap­
pendice del Patto atlantico, IT « a*-
se n italo-turco è considerato co­
me un'altra parte integrante del 
Patto mediterraneo. 

L'attività diplomatica americana 
per la conclusione di un'alleanza 
tra la Jugoslavia di Tito e la Gre­
cia monarco-fasciata mira a faci­
litare la preparazione della guerra 
e la formazione di nuovi focolai 
d'aggressione nei Balcani. 

De Gasperi e Washington 
La notizia delle conversazioni di 

Atene — nota Viktorov — denuncia 
con nuova forza il ruolo sprege­
vole della cricca di Tito, che nel 
desiderio di incontrare il favore 
dei suoi padroni imperialisti cer­
ca in ogni modo di seminare la 
discordia nei Balcani. In pari tem­
po, questa notizia parla del nuovo 
tradimento della banda di Tito nei 
riguardi degli interessi del popolo 
jugoslavo. • 

La nascita dell'* asse » Atene-
Belgrado — conclude Viktorov — 
significa l'Inclusione della Jugosla-

SABATO PROSSIMO A J V A P O L . 1 

Un convegno 
dei partigiani 

nazionale 
ali* estero 

NAPOLI, 28. — Nella Sala dei 

Due sentenze 
sulle invasioni 

Gli arresti, i fermi, le denunce sus­
seguitisi nelle ultime settimane per 
ratti connessi alle occupazioni di 
terre incolte sviluppatesi su rutto il 
territorio nazionale, sì contano a di­
verse centinaia, e forse a migliaia. 
Di estremo interesse sono quindi al­
cune sentenze emesse in questi gìor-

Baroni al Maschio Angioino si 
aprirà sabato mattina 3 Convegno 
Nazionale degli ex Partigiani al­
l'Estero. E* la prima volta che si 
ritrovano insieme quei combattenti 
italiani di tutti i corpi e di tutti 
i fronti, ufficiali e soldati, che sor­
presi dall'8 settembre fuori dei 
confini della Patria, seppero tra­
sformarsi in partigiani per riscat­
tare la dignità dell'Italia e ritrova­
re la fratellanza con 1 popoli in­
vasi. Oltre 30.000 furono i Caduti: 
una storia ancora sconosciuta di in­
credibili sacrifici e di gesta eroiche 
da Ccfalonìa a Lero, dall'Albania 
alla Jugoslavia e alla Francia. 

Di fronte al misconoscimento e 
persino alle denigrazioni, il Con­
vegno ^ Nazionale di Napoli riven­
dicherà l'importanza del contributo 
che la Resistenza Italiana all'estero 
dette alla comune lotta di Libera­
zione, e ne riaffermerà gli ideali 
popolari e nazionali. 

Nei Convegni provinciali che 
hanno preceduto fl. Convegno Na­
zionale, sono stati dibattuti parti­
colarmente il problema delle do­
mande di riconoscimento ferme 
perchè fuori dei termini irrazio­
nalmente fissati, il problema delle 
decorazioni non " conferite, delle 
migliaia di famiglie di Caduti e 
di Dispersi che non hanno presen 
tato ancora la domanda e infine il 

problema delle pensioni da riva­
lutare e da accelerare. 

Dopo la seduta inaugurale, il 
Convegno proseguirà i suoi lavori 
nel salone della Casa Madre dei 
Mutilati e si concluderà domenica 
con una manifestazione patriottica 
al Teatro Merendante. 

Ai delegati di tutta Italia, tra 
cui saranno parlamentari, alti uf­
ficiali di tutte le armi, Medaglie 
d'Oro e mutilati, la cittadinanza di 
Napoli prepara grandi e fraterne 
accoglienze. 

Un cavatore ucciso 
d a l l a c a d u t a d i u n l a s t r o n e 

BOLZANO. 28. — A Mosso, in 
Val Passiria, nella miniera di 
piombo e stagno durante lavori di 
avanzamento, mentre due cavatori 
entrati in una gallerìa di scavo 
erano intenti a saggiare fl. terreno 
e la volta per provarne la soli 
dita, un lastrone del peso di circa 
un quintale si staccava dal sof 
fitto investendo l'operaio Pasquale 
Lancione di 35 anni. 

L'altro operaio che portava la 
lanterna per poter permettere al 
Lancione l'esplorazione si accor­
geva in tempo della caduta e riu­
sciva miracolosamente a scansarsi. 

via nel sistema del Patto atlanti­
co e la trasformazione della Jugo­
slavia in base dell'imperialismo 
americano, con conseguenze fatali 
per U. popolo jugoslavo, destinato 
ad assolvere il ruolo di carne da 
cannone — di cieco esecutore del­
la volontà criminale di Wall Street. 

In un altro articolo della Pravda 
viene criticata la politica interna 
di De Gasperi. 

» Il governo De Gasperl-Scelba 
che si è guadagnato la triste fama 
di obbediente servitore di Wall 
Street, ha Intrapreso un nuovo 
corso di politica interna — scrive 
l'autorevole quotidiano —. Esso si è 
incamminato culla strada delle 
leggi fasciste di emergenza ». 

« Non v'è dubbio che le attuali 
misure di emergenza del governo 
De Gasperi sono attuate per ordi­
ne di Washington. Obbedendo agli 
stessi ordini Bidault ha adottato 
in Francia la legge che il popolo 
francese ha chiamato scellerata. 
Gli imperialisti americani avevano 
evidentemente chiesto che i loro 
satelliti di Roma e di Parigi adot­
tassero misure draconiane contro i 
popoli italiano e francese, perchè 
sapevano che la classe operaia e 
le masse lavoratrici d'Italia e di 
Francia avrebbero intensificato la 
loro opposizione alla politica di 
aggressione e d ; «**atenamento del­
la guerra, perseguita dal blocco 
anglo-americano ». 

In conclusione, l'articolo afferma 
che la lotta condotta dal popolo 
italiano e da quello francese con­
tro le misure di emergenza dei 
loro governi, non è soltanto una 
lotta per le libertà democratiche 
e per i diritti economici dei la­
voratori, ma è in pari tempo una 
lotta per la pace, per la sicurezza, 
contro l fomentatori di guerra. E 
né il governo De Gasperi, né quel­
lo Bidault, né i loro padroni — gli 
imperialisti americani — riusci­
ranno a piegare la volontà di pace 
dei popoli, la volontà dcj popoli 
di combattere per la loro libertà 
e indipendenza. 

Infine un altro importante arti­
colo la Pravda ha pubblicato sul­
la possibilità di coesistenza pro­
lungata e di concorrenza pacifica 
fra i sistemi socialista e capitali­
sta, 'possibilità che viene presenta­
ta come la base della politica este­
ra sovietica. 

L'articolo di Leontieo 

L'articolista cita le dichiarazioni 
fatte da Lenin e da Stalin dal 1917 
a oggi sullo sviluppo Ineguale del 
socialismo. 

Leontiev fa poi notare che la 
URSS, la quale è Interessata al 
mantenimento della pace per poter 
realizzare l'edmcazione del comu­
nismo, non teme affatto la con­
correnza pacifica col sistema capi­
talista. Ciò — continua l'articoli­
sta — In quanto il popolo sovieti­
co « sa che questa concorrenza di­
mostrerà con sempre maggior chia­
rezza la superiorità decisiva del 

socialismo su un capitalismo supe­
rato. 

E* appunto per questo — osser­
va Leontiev — che gli imperialisti 
temono invece questa concorrenza; 
non avendo fiducia nelle proprie 
forze interne, essi sperano di riu­
scire, mediante avventure militari, 
di rovesciare il corso della storia. 
Speranze vane. Le avventure mi­
litari possono avere come unico ef­
fetto di accelerare la rovina del 
sistema capitalista ». 

Dopo aver affermato che se i di­
rigenti anglo-americani non voglio­
no collaborare con l'URSS questa 
non « è stata mai più potente che 
nel momento attuale », Leontiev 
cosi conclude: « Nelle presenti con­
dizioni, se gli imperialisti respin­
gono la concorrenza pacifica e sfer­
rano una nuova guerra, 1 popoli 
proveranno una tale e cosi giustifi­
cata emozione e saranno capaci di 
tale risolutezza da riuscire a can­
cellare per sempre dalla faccia del­
la terra l'imperialismo e r^ggrc?-
sione ». 

il movimento delle masse abruzzesi, 
è «tato documentato con sdegno e 
con grande vigore dal numerosi 
interventi della Opposizione, fon­
dati su un cumulo di fatti e prove. 

CORSI ha portato subito due 
dati precisi: secondo gii «tessi dati 
ufficiali, la disoccupazione In 
Abruzzo è aumentata nel 1949 di 
un terzo rispetto al 1948, il reddito 
pro-capite è In Abruzzo inferiore 
al reddito pro-capite nazionale. Ec­
co il quadro di miseria al quale 
non sì può sfuggire. E c'è da re­
stare sbalorditi delle parole di 
Bubbio sulla situazione di Lentella 
quando una relazione delle ACLI 
di Chieti (e Corbi ne dà lettura 
citando la fonte) di recente ha 
esposto la miseria cronica di que­
sta cittadina, la disoccupazione 
bracciantile, la fame di quei « pro­
prietari « di mezzo ettaro di terra 
che Bubbio ha qualificato come 
benestanti! Vorrei vedere l'on. Roc­
chetti ha esclamato Corbi — 
Vivere con mezzo ettaro di terra! 
(commenti a sinistro mentre Roc­
chetti tamburella sul banco). 

Sei disoccupati? Ma perchè Bub­
bio non ha detto che a Lentella 
non esisteva Ufficio di collocamen­
to né liste di disoccupati consul­
tabili? Perchè non ha detto che a 
Lentella non vi è la fognatura, non 
vi sono latrine, non vi è l'acqua? 
("commenti nell'aula). Perchè non 
ha detto che il segretario comu­
nale, che probabilmente gli ha for­
nito la falsa versione dei fatti, fu 
cacciato a furore di popolo da un 
altro comune per la sua infamia, 
che fu udito indicare al carabinieri 
una donna, Maria Cecchini, con 
queste parole: «• ammazzate quella 
canaglia »? 

Aggressione alla Casa comunale? 
Ma perchè Bubbio non ha detto 
che la C.d.L. ha sede nello stesso 
stabile del Comune (le due porte 
distano due metri e mezzo!) e che 
alla Cd.L. ogni giorno i lavoratori 
si recavano per posare gli attrez­
zi? Perchè — hs proseguito Corbi 
rivolto ai d.c. — non chiedete al 
Parroco come sono andati i fatti, 
il Parroco che noi abbiamo visto 
piangere ed esclamare: «Non capi 
sco più nulla, erano brava gente e 
sono stati uccisi»? Chiedete al 
Parroco quale giudizio egli dà del 
la vostra opera «cristiana»! 

TOMBA (d.c): Ma noi non c'en 
tariamo! Non c'entriamo! (com­
menti). 

CORBI, dopo aver smentito la 
bassa menzogna della scomparsa 
del dirigenti comunisti locali, men 
zogna diffusa persino dalla radio, 
ha commosso profondamente l'As 
semblea ricordando il modo come 
vivevano 1 due assassinati. 

Il giovane Mangiocco non vive­
va con la moglie perchè in due 
non avevano un letto! La sua bara 
è stata accolta dai vicini, perchè 
nella sua « casa » non c'entrava! 
(commenti). L'altro, Nicola Mat 
Ma, anch'egli è stato accolto dai 
vicini perchè alla sua casa si ae 
cede ner una scala a pioli che non 
consente di trasportare un cada­
vere! Ecco, on. Rocchetti, come si 
vive a Lentella, ecco chi sono i 
«piccoli proprietari «. che si diver­
tono a fare gli scioperi a rovescio! 
Avete ucciso questi poveri lavora­

tori, almeno evitate di offenderli 
con tanto cinismo! 

L'on. PAOLUCCI ha portato nuo­
va documentazione. Dopo aver ci­
tato una relazione del sindaco d. e. 
di Lentella a un giornale meridio­
nale nella quale si descrive la mi­
seria di quel borgo (« senza acqua 
e senza pane • ) , Paoluccl ha de­
scritto il modo come è avvenuto 
l'eccidio. I lavoratori si dirigevano 
a deporre gli attrezzi alla Camera 
del Lavoro: ebbene da molteplici 
testimonianze (che Paoluccl cita), 
risulta che l'appuntato dei carabi 
nieri intimò lo scioglimento del 
corteo e subito dopo diede ordine 
di sparare e sparò lui stesso col­
pendo 1 lavoratori quando ancora 
distavano alcuni metri da lui! 

Ancora ha parlato il compagno 
SPALLONE: come mai — egli ha 
detto — solo l'appuntato si è sen 
tifo minacciato, e solo lui ha apa­
rato due colpi a distanza l'uno dal­
l'altro? Come mai il governo ha 
stanziato fondi per Lentella, se vi 
si vive cosi bene come dice l'on 
Rocchetti? 

Il compagno Spallone ha fornito 
quindi una documentazione impres­
sionante del terrorismo poliziesco e 
delle violazioni di legge instaurate 
in tutta la provincia di Chieti da 
tre veri e propri nazisti, 11 prefet­
to, il maggiore dei carabinieri e 11 
vice-questore! I casi che Spallone 
ha citato hanno vivamente impres­
sionato l'Assemblea, come Indica di 
una situazione dalla quale facilmen­
te si passa all'assassinio freddamen­
te eseguito. 

Infine hanno parlato l'on. LO-
PARDI, del P.S.U., e il socialista 
PERROTTI. La testimonianza se­
rena di Lopardi ha dato l'ultimo 
colpo al castello di menzogne del 
governo e soprattutto ha denuncia­
to la incosciente leggerezza con 
cui il governo lascia adito al sus­
seguirsi di eccidi sanguinosi, rifiu­
tando di colpire i responsabili e di 
eliminare le cause profonde del di­
sagio sociale. 

Conclusa la battaglia sui fatti di 
Lentella, la Camera ha ripreso il 
dibattito sul bilancio del Tesoro. 
Dopo un intervento del d. e Proia, 
hanno preso la parola il compagno 
Cavallotti e il compagno Natta. 

Alla fine della seduta si è svolto 
rapidissimamente un significativo 
episodio. Il fascista RUSSO PE­
REZ ha chiesto al governo quando 
intendeva rispondere alla interro­
gazione da lui presentata sul «ca­
so Maugeri». U sottosegretario 
ANDREOTTl ha risposto con un 
VETO e proprio atto di ossequio al­
la tesi fascista. Egli ha infatti affer­
mato che, pur non sapendo quando 
il governo avrebbe risposto alla in­
terrogazione fascista, l'on. Russo 
Perez poteva già ritenersi soddi­
sfatto dello rviluppo preso dalla 
delicata questione, quale è stato co­
municato dai giornali. Andreottt, 
in. una parola, ha rassicurato il 
deputato del MSI, in quanto l'in­
chiesta aperta sul caso Maugeri e 
l'avvenuto accantonamento dell'am­
miraglio dimostrano che la azione 
fascista ha già ricevuto soddisfa 
zione morale nei fatti. L'atteggia­
mento deferente del fottosegreta-
rio alla Presidenza • net. confronti 
del deputato fascista ha suscitato 
notevole impressione. 

E D I Z I O N I 
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A R R E S T O l»I DNA C O S T B A B B A S n i E B A 

Nascondeva sotto gli abiti 
trentun chilogrammi di oro 

817 orologi nel doppio fondo di un'auto - L'oro se­
questrato ha un valore di quarantacinque milioni 

" MILANO, 28. — La polizia tribu­
taria ha atroncato l'attività di un 
contrabbandiere comasco Trattasi 
del JHenne Antonio Monti fu An­
gelo, abitante a Cermenate. 

AI momento della cattura, avve­
nuta dopo un movimentato insegui­
mento In automobile per le vie cit­
tadine, Monti è etato trovato in pos­
sesso di bracciali d'oro massiccio 
per un peso di oltre 11 Kg. e di 
817 orologi. Parte dei preziosi era 
occultata in un doppio fondo del­
l'automobile e parte in una cintu­
ra segreta in uso tra 1 contrabban­
dieri. C «tata pure fermata una co­
gnata del Monti, la 42enne Carolina 
Saldarmi, abitante a Lentato eul 
Seveeo la quale celava sotto gli 
abiti altri bracciali d'oro per un 
peso di 31 kg. 

Complessivamente è etato seque­
strato oro per un valore di oltre 
45 milioni. 

Violento incendio 
MILANO, 28. — La scorsa not­

te, per cause ancora sconosciute, 
un violento incendio si sviluppava 

in un complesso colonico a S. An­
tonio Ticino. 

I pompieri di Busto Arslzio han­
no dovuto lottare per oltre quat­
tro ore prima di aver ragione 
delle fiamme. 

Nel sinistro sono andati comp-
pletamente distrutti 150 quintali 
di fieno e circa 2.500 metri qua-
irati di costruzioni per un danno 
complessivo aggirantesi sui 13 mi­
lioni. I carabinieri hanno iniziato 
una inchiesta per stabilire l'ori­
gine dell'incendio. 

Un aliante precipita 
da trecento metri 

MILANO. 38. — Durante alcune pro­
va di collaudo di un nuovo verricello 
In dotazione alla «cuoia di volo a 
vela di Vergiate, un aliante del tipo 
«Asiago n » et levava nel pomerlf 
_- - - - - jione ag'.t 
allievi della potenza effettiva e della 

gio di Ieri per una dimostrazione agli 
massima quota raggiungibile. Ras 
giunti trecento metri di altezza, lo 
aliante, che aveva compiuto alcune 
evoluzioni sull'abitato di Vergiate, al 
accingeva ad atterrare, quando. In­
vestito da una folata di vento, pre­
cipitava Infrangendosi al auolo In 

prossimità dell'autostrada Milano-Se­
sto Calende. 

AI pilota, trasportato all'ospedale di 
Somma Lombardo, venivano rlsctìn-

II processo per i fatti 
di Abbadia S. Salvatore 

LUCCA, 28. — Al processo per 1 
fatti di Abbadia, San Salvatore ha 
deposto oggi U dott. Benato Ros­
sano. medico della Società Monte 
Amiata e direttore dell'ospedale di 
Abbadia, Egli ha deposto In difesa 
degli imputati Luigi Bechlnl, Corin­
to Ballotti e Mauro Capecchi. 

Chiede un premio 
«-perchè h a f a t t o p i o v e r e » 

ALBANY, 28. — E* pervenuta al 
Governatore dello Stato di New York. 
Thomas Dewey, una singolare richie­
sta da parte di un predicatore batti­
sta del Texas, il rev. E. Clavton. 1! 
quale domanda un premio pari a cir­
ca 4 milioni di lire Italiane, quale 
riconoscimento del - meriti da lui 
acquistati provocando, ce^ le sue fer­
vide preghiere. le abbondanti plog-
gle cadute recentemente sull'assetata 
New York. 

E D I Z I O N I 
DI CULTURA 
S O C I A L E 

Oollena «Problemi della Pace» 

GUERRA DI LIBERAZIONE IN CINA 

0* edizione - pp. 112 - L 150 

Alla narrazione della eroica. 
guerra di liberazione contro 
l'imperialismo, segue In que­
sta. nuora edizione ampliata. 
« Il programma della nuova 
Cina»: 11 etetama difensivo. 
la politica economica, la po­
litica culturale ed educativa, 
la politica verso le nazio­
nalità e la politica eetsra. 

Richiedetelo In tutte le librerie 
o dirottamente alle «Edixlonl di 
Cultura Sociale» — Via delle 
Botteghe Oeoure, 4 — R o m a 

« L A J U G O S L A V I A 
SOnO II TERRORE DI TITO » 

LA PIÙ* SENSAZIONALI! 
D O C U M E N T A Z I O N E 
D E I N O 8 T R I T E M P I 

fornisce testimoniarne dettaglia­
te • drammatiche del regime 
di terrore Instaurato dalla ertoca 
del dittatore Jugoslavo • del 
crimini commessi dalla polista 
di Rankovlo contro II popolo 

Il volumetto « La, Jugo­
slavia sotto il terrore di 
Tito > i tu vendita, al 
CDS della Federazione 
Comunista e nelle Libre­
rie al prezzo di L. 150 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI 12 

CDiQHIC: ccoio, gommitela, pelotamoeUo. tra-
pijoida.Ii* Acceasori truaictioni. Creiti fai-
briea. JNDART. Palermo 29. ROMA. 

OCCASIONI 12 
A.A. MATERASSI, MATERASSI. STORDITA extrt-
gindWìarla. Vis Triostaia 34. Tel. 161.937 
MATERASSI UNA 3500. MATERASSI LAVA ai-
gora 4500. MATERASSI piocola S00Z1A 6.300. 

UESSI. Vi» Sebutiuo Taglerò 8. s rata 
blocco earei ceoapagnata: etndl. tale. aalotlU 
aagjliolasa. ooaodial. txmb trnaii. etile en­
ti eo, baiocco, ntjjioliao. aod&roo s raatioa. 
Telefasare 81.022. (5201) 

FISARMONICHE PALIATICDU-IADIO. 17 Ko«m-
bre 15&-A: in*gnijliabi!« asaortisaato Ter» 
marche, compresa Dallapé. ScaadaUi. Soprani. 
prtiji fabbrica, tendi ta ratójeta immediata, 
caabl. catalogo gratis. 

RADIOFAUAYICIHI, IV Norexbrs 15S-A: gru-
di marcite, comprata altina BOTÌIÌ aoinlitio-
aa Ireqoeau IMCA. Veadita rateala Immediata, 
caabi. 

VISITATE riapartantiifiaa grea&tfa Mpmi. 
alene d'Italia dell'arredameato. 8000 ogjt'tì. 
mobili, ealottl. lampadari, aerrixi. Prtut .•• 
fattibili. Laagka rateiuailaal. Sap^rjall»'T.i 
Esedra 47 fportoae) BABU5C1. 

VEMMHISI FABBRICATI LICENZE TRATTORIA 
TABACCHERIA UEKCBtTA . CENSI, TRIONFA­
LE. 431. 

MOBILI 12 

A. IPflOriTTATr. Graadioas eteadiU twMi 
tatto etile Danto a pradoaìose tosale. Frmi 
ibalordiriTi. Pagaarato 32 rate. Saas. Graia 
238. Napoli. (7722) 

ALLA « GALLERIA MOBILI BRIA.VZA . Vtaie K*-
oisa Margherita 176 Iroterete VISTISSIMO AS­
SORTIMENTO MOBILI per qsaleiael r u i ! u M:. 
«aia. PREZZI IMBATTIBILI - LUNGHISSIME Rl-
TEIZZAZIOM testa aatieipe, ctaie. iatfr^n. 

-_ (5ÌÓS) 
ATTEITIAJtOUI Oootlssa eeeeiioaaU taceetaol 
SreadiU Mobili. Pieni pio taiai d'Italia - E.'. 
BUSCI. Piana Golerieeio (Cinema Edea). (5101) 

1» DOMANDE AfTITTO 
APPARTAM. NEGOZI 12 

AWAITAMEITO QUATTRO CAMERE ACCESSORI 
CERCASI POSSIBILMENTE ZONA CENTRALE. 
SCRIVERK DETTAGLIANDO CASELLA 60 - L -
SPI. TU D a PARLAMENTO 9. 
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GRANDE ROMANZO 

A L E S S A N D R O D U M A S 

XHsgraziatamente è più in gam­
ia del suo padrone, per la qual 
tosa mette tutto sottosopra a prò 
lei signor Porthos: pensando che, 
te richiedesse, potrebbe avere 
lei rifiuti, prende quel che gli 
bisogna senza domandare. 

[ — n fatto è, — rispose d'Ar-
tagnan, — che ho sempre notato 
In Mousqueton un attaccamento 
è un'intelligenza superiori. 

— E* possibile, signore: ma 
supponete che mi capiti anche 
soltanto quattro volte all'anno di 
trovarmi in contatto con un at­
taccamento e un'intelligenza s i ­
mili, e io sono un uomo rovinato. 

— No, perchè Porthos vi pa-
sjbexà. 

— Uhm! — tee* l'oste con un 
tono di dubbio.^ 

*— E* Il favellato di una gran» 

de dama che non lo lascerà negli 
impicci per una miseria come 
quella di cui vi è debitore. 

— Se osassi dire quel che nen 
so a questo proposito™ 

— Quel che pensate? 
— Dirò di più: quel che so. 
— Quel che sapete? # 
— Anzi, quello di cui sono 

certo. 
— E di che cosa siete certo, 

sentiamo? 
— Dirò che io conosco quella 

grande dama. 
— Voi? . 
— Io, si. 
— E come la conoscete? 
— Eh, signore, se credessi di 

potermi fidare della discrezione 
vostra^. 

— Parlate, • in fede 41 genti­

luomo non dovrete pentirvi della 
vostra fiducia. 

— Ebbene, signore, voi mi ca­
pite, l'Inquietudine fa fare tante 
cose... 

— E che cosa avete fatto, voi? 
— Oh, certamente nulla che 

non sia nei diritti di un credi­
tore. 

— E cioè? 
— n signor Porthos ci ha con­

segnato un biglietto per quel­
la duchessa, raccomandandoci di 
metterlo alla posta. Il suo do­
mestico non era ancora arrivato. 
Siccome non gli era possibile la ­
sciare la stanza, bisognava pure 
che incaricasse noi delle sue com­
missioni. 

— E dopo? 
— Invece di mettere il bigliet­

to alla posta, che non e mai si­
cura, ho approfittato della occa­
sione che uno dei miei garzoni 
andava a Parigi, e gli ho ordi­
nato di consegnarlo alla duches­
sa in persona. Questo era inoltre 
un eseguire a puntino le inten­
zioni del signor Porthos che ci 
aveva cosi caldamente raccoman­
dato quella lettera, non è vero? 
• — Press'a poco. 

— Ebbene, signore, sapete chi 
e quella gran dama? 

— No, ne ho sentito parlare 
da Porthos, ecco tutto. 

— Sapete chi è quella pretesa 
duchessa? 

«— Ve io ripeto, non la 

— E* la vecchia moglie di un 
procuratore dello Chàtelet (ì), si­
gnore, chiamata la signora Co-
quenard, la quale ha almeno cin-
quant'anni. e con tutto ciò fa an­

cora la gelosa- Del resto, mi 
sembrava ben strano che una 
principessa abitasse in via degli 
Orsi-

— E come sapete tutto questo? 

Il far salterò face rma finta e pel una spaccata a fendo. Vortbas eedda 
Indietro a l'avversario le «oetrfase a darei vfa«e~. 

— Perchè quella signora è an­
data molto in collera ricevendo 
la lettera, e ha detto che II signor 
Porthos era volubile e incostante, 
e certo aveva ricevuto quel col­
po di spada sempre a motivo di 
qualche donna. 

— Ma dunque Porthos ha ri­
cevuto un colpo di spada? 

— Oh, mio Dio, che cos'ho mai 
detto! 

— Avete detto che Porthos ha 
ricevuto un colpo di spada. 

— Sì, ma egli mi aveva proi­
bito di dirlo in modo assoluto! 

— E perchè? 
— Diamine, signore, perchè si 

era vantato di perforare quel fo­
restiero col quale l'avete lasciato 
in contesa, e invere è stato il fo­
restiero che, nonostante tutte le 
sue rodomontate, l'ha steso sul 
terreno. Ora, siccome il signor 
Porthos è un uomo molto vana­
glorioso, fuorché con la duchessa 
il cui interessamento aveva cre­
duto di suscitare raccontandole 
la sua avventura, cosi non vuol 
confessare a nessuno che quel 
che ha avuto è un colpo di spada. 

— Allora, è un colpo di spada 
che lo trattiene a letto? 

— E un colpo di spada magi­
strale, ve lo assicuro. Bisogna che 
il vostro amico abbia l'anima in­
cavigliata al corpo. 

— Voi eravate presente? 
— Signore, li avevo seguiti per 

curiosità, dimodoché ho visto fl 

duello senza che 1 duellanti mi 
vedessero. 

— E com'è andata? 
— Oh, la cosa non è stata lun­

ga, ve lo garantisco. S i sono mes­
si in guardia, il forestiero ha fat­
to una finta e subito dopo una 
spaccata a fondo: e tutto ciò co ­
si rapidamente che quando il s i­
gnor Porthos è arrivato a parare, 
aveva già tre pollici di ferro nel 
petto. E' caduto all'indietro. Il 
forestiero gli ha subito messo la 
punta della spada alla gola: e il 
signor Porthos; vedendosi alla 
mercè del suo avversario, si è 
confessato vinto. Allora il fore­
stiero gli ha chiesto il suo nome, 
e saputo che si chiamava Por­
thos e non d'Artagnan, gli ha 
offerto II braccio, lo ha ricon­
dotto all'albergo, è rimontato e 
cavallo ed è scomparso. 

— t^osl, quel forestiero ee l'a­
veva con un tal d'Artagnan? 

— Sembra di gì. 
— E non avete più saputo 

niente di lui? 
— No: non l'avevo mai visto 

fino allora e non l'ho più rivisto 
dopo. 

— Benissimo: so • quello che 
volevo sapere. Adesso, avete det­
to, mi pare, olì e la camera di 
Porthos e al primo piano, nu­
mero 1? 

— SI, signore, la più bella ca­
mera dell'albergo, una camera 
che avrei già avuto occasiona di 
affittare dieci volte. . . 

— Bah. tranquillizzatevi, — 
disse d'Artagnan, ridendo: — 
Porthos vi pagherà col denaro 
della duchessa Coquenard. 

— Oh, signore, duchessa o mo­
glie di causidico, se allentasse i 
cordoni della borsa, non mi im­
porterebbe niente: ma ella ha 
positivamente risposto che era 
stanca delle esigenze e delle in­
fedeltà del signor Porthos, e che 
non gli avrebbe mandato più un 
soldo. 

— E voi avete riferito questa 
risposta ai vostro ospite? 

— Ce ne siamo ben guardati: 
avrebbe visto In qual' modo ave­
vamo fatto la commissione. 

— Cosicché egli aspetta sem­
pre il denaro? 

— Oh, mio Dio, si. Anche ieri 
ha scritto: ma questa volta è sta­
to il suo domestico a impostare 
la lettera. 

— E voi dite che la moglie del 
causidico è vecchia e brutta? 

— Cinquantanni almeno, si­
gnore, e niente affatto bella, a 
quel che dice Pathaud. 

— In questo caso, siate tran­
quillo: si lascerà intenerire. D'al­
tronde Porthos non può esser­
vi debitore che di una piccola 
.-omma. 

(I) Seda del tribunal* di prima 
iatsnsa. 

("Continua) • 
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LL'INTERNO E D A L L ' E S T E R O 
IMPLICA IO II MINISTRO JERVOLINO 

Gravo scandalo ti. e. 
denuncialo al Sonalo 

L'importazione di macchinari dall'e­
stero aggrava la crisi delle industrie 

n compagno Cerniti ha svolto 
ieri al Senato un'acuta analid 
critica di un disegno di legge per 
l'acquisto ai macchinari, attrezza­
ture e mezzi vari, in Italia e al­
l'estero presentato' dal governo. 

La prima parte del disegno di 
legge prevede la concessione di 
10 miliardi per acquisti al di fuori 
dell'area della sterlina alle impre­
se piccole, medie e artigiane; e 
questa è una misura che a parte 
specifiche riserve, deve essere ac­
cettata. Il senatore Cerniti ha ri­
levato come purtroppo queste 
romme arrivino tardi, quando or­
mai tutto il settore della piccola 
e media impresa è in crisi «» dieci 
miliardi sono pochi. 

La parte veramente pericolosa 
del disegno di legge è però la se­
conda che prevede l'utilizzazione 
di ingenti crediti di sterline bloc­
cati in Inghilterra (50 milioni) per 
l'acquisto di macchinari prodotti 
da quell'industria; il relatore di 
maggioranza asseriva che con que­
sto sì vuol porre tempestivamente 
riparo ai danni derivati dalla sva­
lutazione della sterlina e a nuove 
perdite di crediti che potremmo 
subire per nuove svalutazioni. Ma 
11 compagno Cerniti ha denuncia­
to le conseguenze - sempre più 
preoccupanti causate dalle impor­
tazioni di macchinari che si po­
trebbero produrre in Italia. 

L'Unione Italiana dei costrutto­
ri di macchine utensili, esponendo 
la critica situazione del suo settore 
ha rilevato che le nostre fabbriche 
del genere potrebbero quadrupli­
care la produzione senza richiedere 
nuovi investimenti, purché fosse 
agevolata l'esportazione verso tut­
ti i Paesi. 

Invece non si fa altro che som­
mergere In nostra industria con 
un eccesso di concorrenza di pro­
dotti meccanici stranieri importati 
Incontrollatamente già col piano 
ERP. Il compagno Cerruti ha di­
chiarato risultare che l'importo 
totale di macchinario statunitense 
« inglese già importato o in corso 
di importazione, ammonta a 184 
miliardi di lire, 

Oltre e questi, i l compagno Cer­
niti ha fornito una interessante 
serie di dati, contro I quali sia il 
sen. Zoli ( D O , sia il ministro To-
gni non hanno saputo opporre al­
tro che generici appelli allo stato 
di necessità e alle astratte leggìi 
dell'economia liberista. 

L'intero disegno di legge è stato 
quindi approvato 

In precedenza il compagno so­
cialista Grisella aveva denunciato 
In un'interpellanza un ennesimo 
scandalo democristiano: la conces­
sione della pubblicità delle Poste 
• Telegrafi ad un unico ente, pri­
vato attraverso uno dei consueti 
= carrozzoni » divenuti ormai la 
nota caratteristica dell'attuale re­
gime. n fatto è questo: una società 

pubblicitaria ancora inesistente ot­
teneva nel giro di 5 giorni, nel 
gennaio del '49. la concessione in 
esclusiva della pubblicità su tutte 
le cose di pertinenza di quel mi­
nistero, cassette postali comprese. 
Il contratto era su basi di netta per­
dita per lo Stato, sia rispetto alle 
concessioni precedenti, sia in con­
fronto alle condizioni offerte da 
altre società concorrenti. La Cor­
te dei Conti si è rifiutata per ben 
due volte di registrare il decieto 
contenente una simile convenzio­
ne. Tra l'altro la regola Impone 
per queste • concessioni un'asta 
pubblica mentre nel caso in que­
stione si era usato il sistema del­
le trattative private. 

La società è stata poi effettiva­
mente costituita quattro mesi do­
po la convenzione. Un evidentis­
simo e alquanto grave scandalo. 

GLI INTRIGHI DEGLI STATI UNITI CONTRO IL POPOLO BELGA 

Ultimatum americano ai Belgio 
per imporre il ritorno di Leopoldo 

Gli U S A annunciano che non sbarcheranno le armi fino a quando non 
sarà risolta la crisi istituzionale - Il banchiere Solvay finanzia i leopoldisti 

BRUXELLES — Un aspetto delle manif«stalloni popolari contro >1 
ritorno di Leopoldo. Uno scioperante, salito sul tetto di un tram per 
staccarne 11 « trolley » e interrompere la circolazione della vettura, 
reagisce alla violenta aggressione di uno squadrista monarchico 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BRUXELLES, 28 — Bruxelles 

animata ma calma gode le prime 
belle giornate di una primavera 
ancora fredda. A prima vista po­
che tracce indicano che una gros­
sa battaglia politica è in corso: una 
niano interessata ha fatto scompa­
rire in fretta dai muri i manife­
sti di una campagna elettorale che 
sia se invitavano a votare per il 
ritorno di Li opoldo sia se st schie­
ravano contro di esso, ricordava al 
popolo • belga i troppi crimini di 
cui si è macchiato l'ex sovrano. Vi 
è calma soprattutto nei quartieri 
centrali tappezzati da una masche­
ra di prosperità, ma è una calma 
che non ha ancora carattere de­
cisivo e che non può illudere nep­
pure i partigiani di Leopoldo: nel­
le officine e nelle miniere il pò-

L'UOMO 01 FUL'IUN MVENDU'.A IL TITOLO Df LEADER DF.I BELLICISTI 

Churchill vuole riarmare la Germania 
per includerla nel blocco antisovietico 

» - i i • • i • • • • • i • . . . . - • • ,~—**m* — • ^ • " • • i J 

Annuncio della Conferenza anglo-franco americana che si terrà in maggio - Bevili 
critica la proposta di Churchill e si dichiara contrario al riarmo della Germania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 38. — Al dibattito odier­

no sulta politica estera ai comuni 
Churchill ha riaffermato la necessità 
di armare la Germania e dt allinear­
la nel patto Atlantico. « La forte 
razza germanica » avrà cosi la pos­
sibilità di rendere enormi servizi al-
l'umanità, ha detto Churchill nel bel­
licoso discorso nel quale egli ha- au­
spicato nientedimeno che la distru-
tione dell'Untone sovietica: con l'ac­
quolina in bocca, parlando della pros­
sima guerra che egli spera < potrà 
essere differita solo per pochi anni » 
egli ha detto: « le città, le ferrovie, 
le industrie sovietiche dovranno es­
sere completamente distrutte con la 
possibile conseguenza dell'abbando­
no, da parte di Mosca, del controllo 
su enormi zone del continente eu­
ropeo ». 

Per raggiungere questi criminali 
obiettivi è però necessario assicu­
rarsi la collaborazione armata tede-
tea che Churchitt continua ad auspi­
care, malgrado il parere contrario di 
Attlee, sicuro che si arriverà ad adot­
tare il suo punto di vista e cosi come, 
quando feci il discorso a Fulton per 
un patto armato, tutti mi furono con-

LA RISPOSTA DEGLI STATALI AL TBAOIMENTO "LIBERINO., 

Afflusso di iscrizioni 
ai sindacati uni rari 
105.000 ferrovieri nello SFI • Un appello ai pubbli 
ci dipendenti -L'UIL contro le minacce del governo 

Alla vigilie del dibattito parla­
mentare, il fermento tra i pubblici 
dipendenti, lungi dall'attenuarsì in 
seguito al tradimento della LCGIL, 
#1 va intensificando. Ieri in tutti i 
Ministeri e in tutti gli impianti 
dello Stato manifesti e volantini 
hanno additato agli statali i respon­
sabili del danno subito dalla cate­
goria con la sopendone dello scio­
pero nazionale che era stato indetto 
all'unanimità appunto per la gior­
nata -di ieri 28 marzo. Nella stessa 
occasione il Comitato di coordina­
mento o'ei pubblici dipendenti ade­
renti alla CGIL ha emanato un ap­
pello. 

L'appello è Armato dalle Fe­
derazioni Statali, Postelegrafonici, 
Parastatali, Enti Locali, Ospedalie­
ri, Vigili del Fuoco e dal Sindacato 
Ferrovieri. 

Da Genova giunge notizia che 
in una riunione tenuta ieri sera e 
alla quale hanno partecipato tutti 
l rappresentanti delle organizzazio­
ni sindacali degli statali, i diri­
genti della FJ.TJ. locale si sono di­
chiarati solidali con razione della 
CGJ.L. sconfessando clamorosa­
mente i loro dirigenti romani. A n ­
che la base liberina genovese è in 
agitazione per il vergognoso tra­
dimento della I*CG.IJ* ed ha vo­
tato numerosi ordini del giorno in 
cui viene ribadita la necessità per 
gli statali di continuare la lotta 

L'adesione e il consenso sempre 
più larghi che nella lotta si vanno 
determinando attorno ai sindacati 
unitari sono confermati da un an­
nuncio dato ieri dal Sindacato Fer­
rovieri. ti Comitato Centrale dello 
6.F.I., riunitosi in questi giorni per 
esaminare i risultati conseguiti nel­
la prima fase della campagna per 11 
tesseramento e della gara di emu­
lazione tra le 170 sezioni dell'orga­
nizzazione, ha costatato che alla 
data Q'cl 28 marzo risultano Iscritti 
105.302 ferrovieri oltre a 13 851 pen­
sionati. L'importanza di questi ri­
sultati è evidente se essi vengono 
messi a confronto con quelli conse­
guiti alla stessa data nel '48 e oel 
'49: risultavano iscritti rispettiva­
mente 9.459 e 12.948 ferrovieri. Una 
nuova gara di emulazione è stata 
lanciata con l'obiettivo di raggiun­
gere 1 120 mila iscritti entro 11 pri­
mo maggio. 

Le misure di rappresaglia minac­
ciate dal governo contro gli statali 
provocano ogni giorno prese di po­
sizione da parte del più diversi set­
tori. L l a e c u t i v o dalla toclald 

cratlea U1L, dopo aver esaminato 
la questione ha affermato « la ille­
gittimità di tali proweoìmenti , che 
sono in netto contrasto con la let­
tera e con lo spirito della Costitu­
zione*. L'UIL ha espresso la sua 
solidarietà con I lavoratori minac­
ciati dalle citate sanzioni e ha in­
dirizzato una lettera alla Presiden­
za del Consiglio in cut si ribadisce 
« la chiara posizione di lotta dei-
l'UIL contro ogni limitazione del 
diritti dei lavoratori, ivi compreso 
il diritto di sciopero dei pubblici 
dipendenti ». 

Il processo di Gvitacasfeflana 
VITERBO, 28. — Al processo per i 

fatti dt Civitacastellana hanno oggi 
deposta l testi Grillini, Romagnoli. 
ColamedlcL Bruzzlchea ed altri. 

n processo continuerà domani al­
le ore 9. 

(rari s cominciare da Attlee, con ti 
risultato finale che il patto atlantico 
è stato realizzato e approvato da 
tutti ». 

Ha preso quindi la parola il Mi­
nistro Bevin a conclusione del di­
battito. Egli si è detto chiaramente 
contrario al riarmo della Germania. 
"Il Governo britannico — egli, ha 
detto — vi si oppone, come vi si 
oppongono la Francia e gli Stati 
Uniti *. 

La c o n f e r e n z a t r i p a r t i t a 
» Se vogliamo effettuare un Rav­

vicinamento tra la Francia e l'In­
ghilterra, il parlare di un riarmo 
tedesco, sotto qualsiasi forma, non 
pud che avere effetti negativi ». 

Per quanto concerne l'ammissio­
ne della Germania occidentale al 
consiglio di Europa, Bevin, pur di­
chiarando di non aver nessuna 
prevenzione net" riguardi della 
Germania, ha ricordato l'atteggia­
mento dei tedeschi alla società del­
le nazioni, -atteggiamento che non 
è stato né educato né corretto nei 
riguardi del resto del mondo». 
«•/Voi cercheremo di evitare -r ha 
detto Beuin — che si ripeta ciò 
che accadde alla S.d.N. lo non sono 
contrario all'entrata della Germa­
nia nel Consiglio d'Europa: sono 
contrario ai mercanteggiamenti « 
alle condizioni. Esiste uno statuto: 
tutti gli altri paesi hanno aderito 
sutla base di questo statuto ed io 
non ritengo che un paese come la 
Germania abbia il diritto di discu­
tere con noi i termini della pro­
pria adesione -. -Le potenze oc­
cupanti — ha aggiunto il Ministro 
— dovranno decidere un giorno o 
l'altro di restituire alla Germania 
le sue responsabilità nel campo 
della politica estera. Solo allora ci 
si potrà ritrovare su un piede di 
eguaglianza nel consiglio dei Mini­
stri dell'assemblea europea. Noi 
stiamo cercando di preparare la 
Germania ad assumersi queste re­
sponsabilità democratiche, ma io 
posso assicurare la Camera che la 
cosa è particolarmente difficile -. 

- Ho domito dire ai miei colle­
ghi socialisti tedeschi che a mio 
parere essi sono un po' troppo na­
zionalisti-, ha aggiunto Bevin. Egli 
ha quindi dichiarato che U Gover­
no britannico si oppone fin d'ora 
a qualsia**' proposta dell'assemblea 
europea tendente alla creazione di 
un organismo esecutivo, non elet­
to né dai popoli né dai parlamen­
ti, il quale attraverso una «empite* 
maggioranza, possa imporre le 
proprie decisioni ai Governi mem­
bri. Se accettassi una proposta del 
genere — ha detto vivamente ti 
Ministro — il Parlamento inglese 
la respingerebbe immediatamente-. 

A proposito detta conferenza fra 
Acheson Bevin e Schuman che av­
verrà a Londra tra lotto e il Quin­

dici, nei circoli diplomatici londinesi 
si apprende che essa è stata prepa­
rata da una nota strettamente riser­
vata spedita da Bevin ai due colle­
ghi. sella nota il ministro inglese 
faccia suggerimenti a proposito del­
l'ordine del giorno da adottare per 
quella riunione, innanzitutto Bevtn 
suggerisce un'ampia discussione su 
tutti gli aspetti delle reiasioni tra 
occidente e Unione Sovietica. A quan­
to pare Acheson non si troverebbe 
d'accordo in questo con Bevin, dal 
momento che i problemi che attual­
mente più l'interessano sono quello 
tedesco e quello dell'Asia meridio­
nale. 
' ' Bevin avrebbe anche suggerita la 
discussione sulle possibilità di un 
trattato dì pace con la Germania, 
l'Austria e il Giappone e di una stra­
tegia aggressiva per tutta la tona che 
va dal Mediterraneo al Pacifico. Su 
quest'ultimo terreno Acheson si tro­
verebbe più a suo agio che non su 
quello di pacifiche discussioni con 
l'Unione Sovietica: come opleya il 
corrispondente dei e New York Times» 
il segretario di stato è cosciente del 
fallimento di tutta la strategia ag­
gressiva americana in questi ultimi 
mesi in seguito ad alcuni avvenimen­

ti internazionali che hanno cambia­
to completamente l'orizsontt poli­
tico, e quindi si preoccupa < di con­
centrare tutta la politica occiden­
tale nel tentativo di riguadagnare l'i­
niziativa » La conferenza di Londra, 
secondo Acheson. dovrebbe quindi 
essere destinata sopratutto a gettare 
le fondamenta di una nuova strate­
gia politica diplomatica e militare 
americana. 

L'ordine del giorno 
L'ordine del giorno della conferen­

za sarebbe il seguente: 
1) Esame detta situazione nel­

l'Asia sud-orientale e coordinamento 
della politiéa delle tre potenze ri­
guardo a tate regione; 2) I problemi 
tedeschi; 3) Il trattato di Stato au­
striaco; 4) Studio del meccanismo 
del Patto Atlantico allo scopo di to­
gliere al Patto stesso il carattere 
esclusivamente militare e di rafforza­
re i legami politici fra gli Stati fir­
matari: 5) unificazione economica 
dell'Europa: i pagamenti inter-cu-
ropei e la liberalizzazione degli scam­
bi: 6) t rapporti fra l URSS e le tre 
potenze occidentali. 

CARLO DE CUGIS 

polo lavoratore che con gli scio­
peri della scorsa settimana si è le­
vato contro il rt traditore non ha 
disarmato la tua vigilanza. 

Oggi ancor più di ieri e ancor 
più di venerdì scorso quella vigi­
lanza è indispensabile. Fallito per 
la eccezionale azione popolare il 
primo tentativo di imporre subito 
un ritorno trionfale di Leopoldo 
al palazzo reale di Bruxelles, i so­
stenitori palesi a mascherati del­
l'ex re hanno cercato adesso di 
mutare tattica: non più l'urto di 
fronte ma aggiramento, non più 
ingresso plebiscitario, ma intrighi 
di corridoio. 

Il settantaquattrenne liberale Al­
bert Deveze continua ormai da tre 
giorni i suol sforzi per la forma­
zione di un nuovo governo e la 
ricerca di una troppo ambigua so­
luzione di « concordia nazionale ». 
Strana concezione della concordia 
quella di quest'uomo che si pro­
clama antileopoldista • che si è l i ­
mitato fino ad oggi a consultare 
banchieri, grossi Industriali, « per­
sonalità del mondo degli affari « 
rappresentanti dei grandi interessi 
economici » — come dicono con 
compiacenza il socialdemocratico 
Le Peupl» — 1 cui sentimenti l eo ­
poldisti sono appena mascherati e 
primo fra tutti riesce appena a na­
sconderli il banchiere Gurt, diret­
tore del fondo monetario Interna­
zionale giunto appositamente da 
Washington. 

La tattica di Dcvezm 
Ad aiutare la dubbia tattica di 

Deveze è arrivata la bomba ame­
ricana che a Bruxelles si presen­
tiva da qualche giorno. Secondo 
notizie di stampa provenienti da 
fonte ufficiosa, da Washington, le 
autorità statunitensi non lnvieran-
no in Belgio le armi del Patto 
Atlantico se prima i l Parlamento 
belga non avrà ratificato il tratta­
to bilaterale che regola tali rifor­
nimenti. Ora se le Camere fossero 
sciolte, come sembra inevitabile 
qualora venisse a mancare la 
> soluzione di concordia naziona­
le », tale ratifica subirebbe un ri­
tardo di qualche mese almeno. In 
tal caso dicono a Washington 11 
blocco americano in Belgio sarà 
privato di quelle armi che esso tan­
to desiderava per poter intensifi­
care la repressione interna. Se In­
vece vuole le armi non sciolga le 
Camere e trovi la soluzione, cioè 
ricorra agli intrighi necessari per 
far tornare In un modo o nell'altro 
Leopoldo sul trono. 

Questo linguaggio apiega perchè 
i socialdemocratici (il cui atteggia­
mento in questa occasione merite­
rà un'analisi più lunga), si sono 
rifiutati di sottoscrivere l'impegno 
che i comunisti hanno oggi chie­
sto loro di non collaborare mai a 
qualsiasi governo che abbia come 
•proprio scopo di aiutare Leopoldo 

NEILA "CELLA 0 H 1 A MORTE» A LIYERPOOL 
. — % 

Sposa un condannato a morte 
poche ore prima dell'esecuzione 

"Non c2 sr.raano altri uomini nella mia 
vita,, dichiara la diciannovenne moglie 

LONDRA, 28. — « Non ci saranno 
altri uomini nella mia vita». Que­
ste parole, pronunciate da una fre­
sca voce velata di commozione, ri-
suoni vsno ieri sera nella «cella 
della morte» della prigione di Ll-
verpool mentre il condannato Geor­
ge Kelly, dopo aver portato alle 
labbra una fede nuziale, la metteva 
al dito della ISenne Kathieen Dut-
ton. La cerimonia acquistava una 
drammaticità tutta special* dal fat­
to che lo «poso, riconosciuto colpe­
vole di assassinio nella persona del 
direttore di un cinema di Uverpool, 
avrebbe dovuto essere Impiccato 
poche ore dopo, e cioè alle 10 (ora 
italiana) di stamane. 

Ieri cera era stata inoltrata al 
Ministro dell'Interno una richiesta 

di rinvio dell'esecuzione, onde con­
sentire un supplemento d'Istrutto­
ria. Fino a poco prima dell'ora fis­
sata la richiesta era però rimasta 
senza risposta. 

Amnistia in Ungheria 
FRANCOFORTE. 28. — L'agenzia 

ungherese annuncia da Budapest che 
U governo ha proclamato una amni­
stia per criminali politici, ed ha In­
vitato coloro che sono fuggiti dal 
paese vittime della propaganda ne­
mica a farvi ritorno impuniti entro 
il quattro ottobre. Chi desidera' tor­
nare deve presentarsi al più vicino 
ufficio diplomatico dove riceverà il fo­
glio di rimpatrio e se necessario aiuti 
finanziari 

L'amnistia è stata decisa per cele-
grare U quinto anniversaria della lf-
beraglone Bastonale. 

PALAZZO CHIGI CONTINUA A MANTENERE IL SILENZIO ! 

Altri due agricoltori italiani 
assassinati in un'imboscata in Eritrea 

Una banda di «città ba assalito a fucilate 1 due Italiani 
ed ha saccheggiato la loro fattoria - Terrorismo nel paese 

L'ASMARA, 38. — Il martirolo­
gio degli italiani e nativi dell'Eri­
trea massacrati per ordine di bieca 
ed oscura politica straniera registra, 
e lire a nuovi episodi terroristici a 
Cheren e ad EmbatcaUa, un altro 
orrendo crimine che ha destato sta­
mani, quando se ne è avuto notizia, 
la unanime indignazione della po­
polazione italiana e nativa. 

Gli agricoltori italiani Armando 
Pedulla e Antonio Battaglia, en­
trambi poco più che trentenni ed 
entrambi nati in Eritrea, sono sta­
ti questa mattina barbaramente as­
sassinati — telegrafa il corrispon­
dente dell'AEDI — nella loro azien­
da agricola di Marano, a quattro 
chilometri dalla Capitale dell'Eri­
trea. 

Essi erano partiti da Asmara, coi 
loro automezzi, aggregandosi, m. 
ossequio alle disposizioni emannte 
dalle autorità di occupazione, ad 
una colonna «cortata dalla polizia, 
e se ne erano distaccati al 4. km. 
per raggiungere la loro aziende, 
nella quale durante la notte resta 
soltanto fi personale nativo che vi 
è addetto. 

Essi Ignoravano che durante la 
notte l'azienda era asta assalita de 
una banda di sei sciftà che aveva­
no sequestrato in un locale della 
casa il personale nativo. I banditi 
avevano atteso l'arrivo del due 
italiani banchettando lautamente 
nella casa: avevano ucciso un bo­
vino dell'azienda ed avevano fatto 
cuocere ri cibo, con la minaccia 
delle armi, da uno dei servi nativi. 

All'alba gli sciftà lasciarono la 
casa, dopo essersi accertati che neu­
rone possibilità vi fosse per 1 con­
tadini rinchiusi di fuggire e di da­
re l'allarme Essi sapevano a che 
ora i due agricoltori italiani sareb­
bero arrivati, dato che le colonne 
degli automezzi scortati partono da 
Asmara ad ore fisse. S i appostaro­
no, quindi, culla piccola strada di 
campagna che dalla strada princi­
pale porta alla fattoria, e, quando 
1 due camioncini su cui erano i due 
concessionari, si furono addentrati 
nella elradetta, li assalirono a fu­
cilate. 

Il Padulla ed il Battaglia, colpi­
ti da di varai colpi di arma da fuo­
co, al abbatterono, senza potere 

nemmeno tentare di difendersi. Fu­
rono trovati più tardi, quando gli 
sciftà erano già lontani. 

Una interrogazione 
del senatore Proli 

Illegali provvedimenti con­
tro gli amici de «l 'Unita» 

n compagno senatore Proli ha ri­
volto la seguente interrogazione al 
Ministro dell'Interno: 

« Per conoscere se n cittadino, di 
notoria Ineccepibile moralità, che 
recatosi dal proprio in altro paese, 
venga sorpreso a vendere o distri­
buire m luogo pubblico « giornali > 
sia per questo solo fatto passibile, 
in applicazione Illegale ed anticosti­
tuzionale dell'art. 11 del T.TJ. delle 
leggi di P S . 18 giugno 1931. n. 773. 
oltre che dalla contravvenzione In 
esso sancita col relativo sequestro 
dei giornali stessi, anche di imme­

diato rimpatrio mediaci: Soglio di 
via obbligatorio; per conoscere altre-
•1 se, anche quando non si volesse 
ritenere che l'art. 177 del predetto 
T.TJ. sia tacitamente abrogato per 
evidente conflitto con l'art. 16 della 
Cestituzione, Il rimpatrio obbligato­
rio fuori dei casi Ipotizzati dall'art. 
157 non costituisca una flagrante ed 
Intollerabile violazione della succi­
tata norma coetltuziotiale; per cono­
scere Infine in caso positivo se e 
quali provvedimenti intenda di «dot. 
tare nei confronti del commissario 
di P.9. di Veli etri n quale U 33 mar­
zo t u . dopo aver elevato contrav­
venzione a carico di Cesaronl Gino, 
assessore del Comune di Cernano e 
cittadino di Illibati costumi, per la 
vendita la Veli etri di alcune copie 
del giornale « lTJnSta » col sequestro 
delle copie stesse. Io diffidò a rim­
patriare nello stesso giorno conse­
gnandogli U foglio di via obbligato­
rio, arbitrio questo che provocò nel 
paese l'unanime sdegno e l'unanime 
riprovazione >. 

a rientrare in patria. Il ricatto 
americano è pericolosissimo in un 
momento In cui i mercanteggia­
menti d.i corridoio si moltiplicano 
nei circoli politici della Capitale. 
Esso ha tuttavia un pregio: quel­
lo di dissipare un equivoco 

La bomba americana 
Sino ad oggi gli Stati Uniti che 

pure considerano Leopoldo come 
l'uomo della situazione, avevano 
cercato di mascherare l'appoggio 
dato all'ex sovrano: Washington 
fìngeva di disinteressarsi della lot­
ta politica belga, preferendo agire 
tramite i suoi interniediari vati­
cani. 11 passo di oggi rivelH, sen­
za possibilità di dubbio, che Leo­
poldo è proprio ti « candidato del­
l'America ». 

Questo scoperto Intervento negli 
aflari del popolo belga permette 
inoltre di chiarire tutto il profon­
do significato della lotta politica 
u4 ccr^>) in questo piccolo paese, 
tutta la sua importanza e le sue ri­
percussioni. £ ' impossibile infatti 
capire questa lotta se ci si limita 
a osservarla nella sua apparenza 
esteriore, falsata da alcune salse 
sentimentali, come si sforza con­
tinuamente di fare la stampa rea­
zionaria di tutto il mondo. I suoi 
dati fondamentali appaiono limpi­
di solo te inquadrati nella situa 
zione di tutto i l blocco atlantico a 
cui 11 Belgio appartiene e nelle 
difficoltà da esso attraversate. 

La restaurazione di Leopoldo è 
un episodio del vasto piano di fa 
sci stizza zi on e che 1 dirigenti ame 
ricani tentano di attuare nei loro 
paesi a in tutti gli Stati satelliti 
d'Europa. Essa ha parentela stret­
tissima con le leggi scellerate vota­
te in Francia • con ì provvedimenti 
liberticidi di Sceiba, con la viola­
zione sempre più grave del le l i ­
bertà democratiche e con i tenta­
tivi di escludere i comunisti dai 
Parlamenti col complotto per por­
tare De Gaulle al potere e con la 
promessa riabilitazione di Franco. 

In questo plano di ritorno al fa­
scismo il caso Leopoldo è l'episo­
dio più clamoroso. Leopoldo era 
ed è fascista per temperamento e 
per ideali politici. La sua scanda­
losa intimità col nazismo, nota an­
che all'estero, è anche ben fissa 
nei ricordi nitidi della grande mag­
gioranza dei belgi. 
• L'uomo che nel 1940 abbandona­
va il suo paese a Hitler, che si ri­
fiutava di proseguire la lotta • In­
vitava 11 suo popolo a lavorare per 
l'invasore, l'uomo che nel 1941 
prendeva i l t è a Berchetsgaden col 
fuhrer mentre 1 suol « sudditi » mo­
rivano per la libertà del loro pae­
se, i l sovrano che si faceva ridare 
dagli oppressori del suo paese il 
titolo di • duca di Sassonia Cobur-
go Gotha ». Ecco che cosa ancora 
pensano e dicono di lui l cittadini 
bel^i. 

La figura dì Leopoldo 
Ma l'ex sovrano non st è l imi­

tato a questi atti di tradimento: 
disprezzo per la Costituzione (egli 
non ha asitato a violarla nemmeno 
quando ha preso moglie poiché 
contrariamente a quanto essa pre­
scrive ha voluto sposarsi prima re­
ligiosamente e poi civilmente), 
odio per il Parlamento e la demo­
crazia, insofferenza di qualsiasi cri­
tica: queste sono state sempre le 
caratteristiche della sua attività 
politica. 

Ne l 1944 «gii ha redatto un te­
stamento politico — di cui più tar­
di Spaak dirà che • se fosse stato 
pubblicato nel 1945 Leopoldo non 
sarebbe mai più stato re «, ma lo 
stesso Spaak è uno dei responsabili 
della sua mancata pubblicazione In 
quel periodo — In cui egli riassu­
me il suo programma chiedendo la 
" Federazione in gruppi professio­
nali di padroni e operai • (11 cor­
porativismo di Mussolini e De Gaul­
le) e • un esercito di militari di 
carriera per contenere le manife­
stazioni dell'opinione pubblica ». 

Egli prometteva inoltre ai suol 
critici e avversari che non avreb­
bero mai ricoperto la minima ca­
rica pubblica. 

I leopoldisti da parte loro non 
nascondono che cosa essi attenda­
no da un simile sovrano dittatore. 
Scriveva l'altro giorno Kieuvoe 
Gidz: * n ritorno del re avrà sicu­
ramente questo significato: l'ordi­
ne sarà ristabilito, l'autorità sarà 
ristabilita... quando il re sarà rien­
trato le teste calde non avranno 
più molte possibilità » e Lir>re Bei-
gique non ha esitato a scagliarsi 

con la sua propaganda contro 11 
« regime del partiti », contro gli 
« eccessi » del sistema parlamenta­
l e pei sostenere la necessità del 
>• potere forte ». 

Vere .squadre di azione compo­
ste dagli ex rrxisti di Deyrelle 
hanno attaccato durante la campa­
gna elettorale le sedi dei partiti 
democratici « i propagandisti che 
affiggevano manifesti antileopoldi-
sti. Un gruppo di essi è arrivato a 
schiacciare volutamente sotto un 
camion un militante comunls'n. 
Essi hanno trovato psrò quasi 
ovunque la pronta risposta degli 
operai e dei democratici. 

Gli uomini che si battono per 
Leopoldo sono gli stessi che '•>•.!'-
no sempre puntato sul fascismo, l 
magnati dei glandi trusls indu­
striali. Eb5t hanno trovato in Bel­
gio un animatore « un simbolo] 
l'uomo che già nel 1945 versai» 
venti milioni di franchi per la 
campagna leopoldista, colui che ha 
diretto dalla sua lussuosissima \i l!u 
di La Kulpe a sud di Bruxelles tut­
ta la preparazione del referendum, 
uno dei primi che l'ex sovrano ha 
chiamato alla sua residenza di l're-
gny non appena si sono conosciu­
ti i risultati: i l barone Solvay, il 

re della soda, 11 capo di uno 
dei più grandi trusts del mondo. 
Solvay controlla almeno quaranta 
aziende belghe; egli ha inoltre in­
teressi In Italia a Rossignano o 
Monfalcone, In Spagna, Francia, 
Germania, Austria, Svizzera, Por* 
togallo e Jugoslavia. 

A tutto questo egli aggiunge ne­
gli Stati Uniti dov'è collegato col 
potentissimo trust Du Pont De Ne­
mours, Interessi superiori o alme­
no equivalenti a quelli ohe ha in 
Europa. Solvay fu sostenitore di 
Mussolini in Italia, di Hitler in 
Germania e di Franco In Spagna. 
" Oggi, scriveva il Drapeau Rauqe, 
investe 1 suoi fondi nel leopoldi-
smo come lo farebbe pe* a r m a ­
re a un processo più lucrativo * l-
la fabbricazione delle sue sode ». 

Leopoldo gli ha promesso di ad­
domesticare i suoi operai come ha 
promesso all'altro suo sostenitore, 
il signor Jaossart, direttore delia 
« Fabbrica nazionale di armi d i 
guerra » dove si preparano attual­
mente cannoni e aerei a reazione, 
di procurargli sbocchi alla sua pro­
duzione. 

L'uomo dei trust della reaziona 
clericale del Patto Atlantico Leo­
poldo significa guerra e fascismo: 
combattendo contro di lui 1 lavo­
ratori belgi sanno perciò di difen­
dere la pace « la libertà! 

GIUSEPPE BOFFA 

MALGRADO 1 BROGLI DELLA BANDA DI RANKOV1C 

In Slovenia il 30°|o degli elettori 
ha votato contro la cricca d i Tito 

I crìstrano-sodaK rifiutano 
la collaborazione con Deveze 
BRUXELLES. 28. — Il partito 

cristiano sociale belga ha respinto 
l'offerta del liberale Albert Deveze, 
incaricato dal principe reggente 
Carlo di formare il nuovo gabinet­
to, di far parta di un cosi detto 
« governo di conciliazione ». 

La decisione e etata annunciata 
in un comunicato diramato dopo 
una riunione dei capi del partito. 

Il comunicato nega che la propo­
sta del Deveze possa definirsi una 
formula ' conciliativa, dato che 11 
partito di quest'ultimo è in gene­
rale contrario al ritorno di Leo­
poldo nel paese. Esso definisce 
inoltre « ingiustificabile » l'inten­
zione annunciata da Deveze d: scio­
gliere li Parlamento e di indirà 
nuove elezioni qualora eoli non 
riuscisse a formare un governo. 

Dichiarazioni di Fierlinger 
alla radio cecoslovacca 

PRAGA. 28. — II vice Presiden­
te del Consiglio cecoslovacco. Fier­
linger, ha pronunciato questa .sera 
alla radio ceca una discorso in cM 
ha affermato che la politica delle 
potenze Imperialiste, e principal­
mente quella degli Stati Uniti, 
oscilla tra due necessità incompati­
bili tra loro: quella di mantc-iere 
la psicosi di guerra por non com­
promettere la prosperità della loio 
Industria bellica, e quella di affer­
mare le intenzioni pacifiche dei go­
verni al potere , per non perdere lo 
appoggio dei vari corpi elettorali ». 

Come si ricorderà, i circoli occi­
dentali avevano fatto correre la v o . 
ce — or è qualche giorno — ci e 
Fierlinger era rimasto vittima d. 
un attentato. La voce era «*tata r° i 
smentita dal segretario del Mi­
nistro. 

La terza classe 
sai treni rapidi 

BELGRADO. M. — In media II 
30% degli elettori sloveni ha vo ­

ltato contro Tito, nonostante i bro­
gli e le intimidazioni della polizìa 
di Rankovic. L'agenzia americana 
U. P. dà questa interpretazione dei 
voti contrari. Essa afferma che « gli 
ultimi risultati della consultazione 
popolare di domenica scorsa hanno 
rivelato una sorprendente percen­
tuale di cattolici della repubblica 
di Slovenia e di quella di Croazia 
che canno votato contro la lista go­
vernativa. Su 36 dei seggi rurali 
della Croazia finora annunciati, 15 
hanno fornito un voto anUgover-
natlvo. con una media generale del 
"»% di voti negativi e con punte 
che raggiungono anche il 20% In 
alcune località. In Slovenia, altra 
regione preminentemente cattolica 
di 8 distretti rurali, quattro hanno 
presentato anche essi 
del • % di voti contrari 

tro si sono pero avuti tredici su 
ogni cento votanti dichiaratisi con­
tro la lista di Tito. . . 

Le decisioni del P.I .H 
alla corfereiza dell'Ila 

La rlaaieoe del Cernitale 
militare del patte aUaatfea 

L'AJA, 38. — Il Comitato milita­
re del PAM ha diramato Oggi un 
comunicato ufficiale in cui annun­
cia di avere raggiunto l'accordo 
sul plano per « la difese • della 
rona nord-atlantica. 

Il comunicato reca che quarto 
piano « sottolinea l'impegno eaean-
to da ogni nazione del patto di con-

I
— tribulre col massimo delle forze 

militari che esso può fornire ad ss 
. «n uu n u - si curare la i 

ritort dell'organizzazione nord­
atlantica ». 

« Detto piano sottolinea altresì — 
aggiunge il comunicato — 11 prin­
cipio di armonizzare ed unificare 
gli «forzi nazionali per creare una 
organizzazione collettiva di difesa 
allo scopo di mantenere la pace e 
difendere la xona nord-atlantica 
contro un'aggressione. 

« I capi di Stato Maggiore hanno 
esaminato il potenziale specifico di 
ogni paese firmatario ed hanno te ­
nuto conto del grado di teli possi­
bilità nel redigere un piano gene­
rale». 

Il comunicato suddetto è stato 
diramato in seguito alla prima se­
duta del comitato militare formalo 
dal capi d| Stato Maggiore del pae­
si firmatari del patto, che hanno 
rapidamente approvato il plano ge­
nerale strategico occidentale diret­
to contro l'Unione Sovietica e 1 

A accorrere flal l. sprne p.v. vcr-

eonunua difesa del ter- paeel di nuova democrazia. 

rà istituito II servizio dt 3. classe 
nel seguenti treni rapidi: R. 81 -
R. 82 - R. 93 - R. 06 fra Milano e 
Torino; R. 98 - R. 90 fra Milano « 
Venezia; R. 91 - R. M fra Torino a 
Napoli; R. 55 . R 52 fra Roma e 
Lecce e corrispondenti R. 429 - R. 
421 fra Napoli e Caserta; R. 63 - R. 53 
tra Roma e Reggio Calabria; R. 703 
- R. 704 che saranno Inoltre classi­
ficati direttissimi fra Firenze e Li­
vorno. 

Dalla stessa data il servizio di 3. 
classa sarà anche esteso al seguenti 
treni direttissimi che disitnpegnano 
attualmente soltanto servizio di 1. e 
2. classe: 

Treni direttissimi: 7 da Torino a 
Roma; 10 da Roma a Genova Brl-
gnole; 85 da Milano a Roma; 28 da 
Roma a Milano. 

Al treni rapidi R. 525 ed R. 524 
fra Milano e Napoli, con servi to 
attualmente limitato alla • sola 1 . 
varrà assegnata dalla meaTim* da­
ta anche la 2. classe. 

Per effettuo delle limitate possi­
bilità di aumento delle composizio­
ni d*,' treni. 1 nuovi «ervizl di cui 
sopra saranno «oggetti a qualche re­
strizione sia per quanto riguarda 
la percorrenza, sia per quanto ri­
filar a a 1 biglietti «tllizzabllt. 
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iDV V E NI M E N T I S P O R 
esse 

A V I E N N A SONO CORSI AI R I P A R I 

I nostri avversari 
di domenica prossima 

Nausch ha variato l'ultima lormaziuriB auslria-
ua. prelei rindo alla tannica la tuga e il "poso., 

Nausch. il Commissario Tecnico 
della inquadra austriaca, ha già reso 
noti l nomi del convocati per la for­
mazione che domenica prossima in­
contrerà l'Italia a Vienna. Nella Ca­
pitale austriaca l'Incontro è atteso 
con interesse morboso, e le notizie 
che ci giungono dicono che i biglietti 
sono già esauriti e che 1 bagarini 
iUuno facendo affari d'oro. -

Come si ricorderà, l'ultimo con-
tatto con 1 calciatori austriaci lo a-
vemmo nel maggio scorso a Firenze 
e, malgrado Superga. riuscimmo con 
un undici abborracciato alla beli'e 
meglio a prevalere per 3 a 1. Nel 
1949 l'Austria, dopo Firenze, ha an­
cora giocato con la Cecoslovacchia a 
Vienna In settembre vincendo per 
3-1, poi in ottobre ha perso cor. l'Un­
gheria sempre a Vienna, per 4-3, e ha 
vinto contro la Jugoslavia a Belgra­
do con un netto 5-3. Ultimamente, 
il 19 marzo scorso, ha pareggiato In 
casa con la Svizzera (3-3). 

L'Austria si è volontariamente ri­
tirata dai Campionati del mondo di 
Rio con la scusa che non vuole per­
dere tempo per il lavoro di trasfor­
mazione del gioco che sta compien­
do. Effettivamente, in Austria, nel 
1949 e in questi mesi del '50 molte 
compagini di primo plano stanno 
esperimentando timidamente il siste­
ma, o meglio una specie di mezzo-
sistema. Però la Nazionale negli ulti­
mi confronti ha sempre usato il me­
todo. e le società che stanno inco­
minciando a provare 11 sistema han­
no preferito iniziare con il control­
lo diretto sull'uomo, come vuole 11 
primo canone del e WM • di cui il 
controllo di zona è un perfeziona­
mento. 

• In definitiva il caldo austriaco, no­
nostante tutti 1 suol sforzi non rie­
sce a staccarsi dal metodo a cui è 
fortemente legato non solo da saldi 
vincoli tecnici, ma anche dal ricordi 
sentimentali di quella che fu la sua 
splendida epoca d'oro, in cui gli 
absi di Vienna trionfavano sul cam­
pi di tutta Europa. Può darsi che 
dal metodo, attraverso una serie di 
modifiche, gli austriaci possano giun­
gere al gioco moderno senza dover 
fare l'esperienza dei sistema rigida­
mente inteso, certo è che per ora 
nel cielo calcistico di Vienna non 
si -vede ancora brillare la stella delia 
novità. L'Austria è sempre e meto­
dista» • anche la squadra di dome­
nica lo sarà. 

Sulla carta noi slamo 1 migliori • 
slamo favoriti per la migliore impo­
stazione del nostro gioco e per 1 ri­
sultati internazionali ottenuti; dlfat­
ti la Svizzera, che ha pareggiato a 
Vienna era stata seccamente battuta 
dal Belgio (3-0) che noi abbiamo bat­
tuto recentemente a Bologna. Ma 1 
pronostici a tavolino per Austria-Ita­
lia contano poco, perchè il fattore 
rampo ha. In questo caso, una Im­
portanza enorme e può essere decisi­
vo per l'esito della partita. 

Anche Nausch sa queste cose e le 
ha esaminate attentamente. Di con­
seguenza per domenica ha chiama­
to tutti uomini capaci di resistere 
per 90 minuti a un gioco velocissimo, 
uomini di struttura fisica robusta. 
perchè nel caso che la partita diven­
ga rude essi non abbiano la peggio 
negli —iContrt. 
- Contro la Svizzera la squadra «bian­

ca» era cosi formata: Zeman, stotz, 
Happel; Hanappl, Gernhardt, Yoksch; 
Koerner, Decker, Huber, Ocwlrk, Au-
rednlk. Sette di questi 11 avevamo 
già visti giocare a Firenze, e gli al­
tri quattro (Kowanz, Melchior, Ra-
bitze e Stojaspal) erano stati sosti­
tuiti da Stotz, Tokach, Koerner e 

-Decker. 
Per 11 prosalmo incontro la forma­

zione probabile, e comunque quella 
che Nausch ha annunciato, è la se­
guente: Zeman (Bapld), Boeckl 
(Sport Club), Happel (Rapld); Ha­
nappl (Wacker), Ocwlrk (Austria P. 
C ) , Brlnek (Wacker); Melchior (Au­
stria P. a ) , Decker (Vienna), Dlenet 
(Rapld), Habltze (Admlra). Aure-
dnlk (Austria F. C ) . Sono scompar­
si dal ranghi Stotz (che aveva gioca­
to soddisfacentemente), Gernhardt • 
Tfoksch, tutti giudicati troppo vec­
chi per il match che Nausch vuole 
giocare a passo di carica; e inoltre 
Korner, buon palleggiatore ma po­
co incisivo, e Huber, perchè troppo 
leggero, che va in terra appena toc­
cato. 

Li sostituiscono: Roeckl. discreto 
tecnicamente ed In possesso di un. 
buon paio di polmoni; Brinek. assai 
robusto; Melchio. ben piantato co­
me un toro; Dlenst, un lottatore 
caparbio; e Habltze, che già a Firen­
ze dimostrò di essere in grado di 
reggere bene anche alle fatiche più 
dure. Nausch ha rinunciato ai gio­
catori più tecnici per quelli più ro­

busti fisicamente, ed anche per le ri­
serve si è regolato allo stesso modo. 
Esse sono: Wagner (Wacker), Ko-
wanz (Admlra) e Schwazl (Wacker). 

Non è stata nemmeno Beguita la 
teorìa del blocchi di uomini della 
stessa squadra per 1 diversi settori, 
come è sempre stato uso nel meto­
do. L'Austria ha preparato una squa­
dra d'arrembaggio, con cui cercherà 
di vincere, sfruttando più la foga, 
l'Impeto e li « peso » che non la 
tecnica. 

Indubbiamente questa per 1 « bian­
chi » è la migliore risoluzione, e di­
mostra la capacità dei tecnici vien­
nesi, che non estende ancora padro­
ni del sistema, per ovviare all'in­
conveniente dell'attacco In linea oriz­
zontale metodista — che favorirebbe 
troppo gli Italiani, come si è già vi­
sto a Firenze — hanno eliminato l 
giocatori classici del metodo, come 
Huber e Koerner. Dlenst e Melchior. 
Invece, poco tecnici, ma sfondatori. 
sono uomini che puntano a testa 
bassa contro la porta. 

MARTIN 

Gli arbitri designati 
per gli incontri con l'Austria 

L'Incontro di calcio Austria-Italia 
a Vienna sarà diretto dall'arbitro in­
glese Pearce: l'incontro Italia B-
Austria B a Firenze sera arbitrato 
dallo svizzero Vogt. Guadlaltnee sa­
ranno gli arbitri (Massai e ampi. 

DOPO LA CORSA Dì BOBGQMANEtìQ 

Bartali e Alfredo Binda 
hanno parlato del Tour 

i campione toscano è stato visto finalmente s o r 
• Mere - il programma della squadra " gialla * 

L E N O S T R I A T T R I C I 

Domenica a Vienna, con ogni probabilità, BONIPERTI giocherà ad 
interno. Non o'è dubbio che il « biondine » (qui ritratto durante lo 
allenamento dell» settimana scorsa a Firenze) saprà mettersi in luce 
anche nell'inconsueto ruolo, come tutte le altre volte che vesti 

la maglia « azzurra » 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BORGOMANERO, 28. — A Borgo-

manero — una cittadina agricola tra 
Novara ed Arona, circondata da un 
bosco di pioppi bianchi ed affusolati 
e di castagni scuri e tozzi — c'è sem­
pre stata una gran passione per 11 
ciclismo. Le strade che portano ad 
Arona e a Novara sono piane ed asfal­
tate, e 1 ragazzi dei dintorni, verso 
sera, quando smettono 11 lavoro della 
giornata, inforcano la bicicletta e 
percorrono chilometri su chilometri 
giungendo sino al refrigerio delle 
acque del lago Maggiore, ad Arona. 
a Stress e a tutti l borghi dissemi­
nati sulla striscia di terra che ab­
braccia 11 lago. 

Borgomanero ha dato buoni uomini 
allo sport del pedale: Godio Spirito. 
sfortunato ma Intramontabile figura 
del ciclismo piemontese, 11 giovanis­
simo Fornara — t el Fornara » per 1 
borgomaneresl — che ha avuto il suo 
quarto d'ora di celebrità lo scorso 
anno, vincendo 11 « Giro del Tre 
Mari •. 

Immaginate, dunque, quale entu­
siasmo ha potuto suscitare la mani­
festazione di domenica nei bravi bor­
gomaneresl. Leoni, Bini. Fornara, Co-
volo, Baito, Corrieri, Ronconi. Baroni, 
Vicini, Astrua e Gino. 11 grande Gino 
Bartali, nella loro « pista i improv­
visata con tanta curai 

E così, qui a Borgomanero, è av­
venuto ciò che, per la verità, si può 
chiamare il «fenomeno Bartali»; 
Gino ha sorriso, ha salutato la folla, 
ha stretto migliala di mani, ha per-

ISA MIRANDA 
GRAN PREMIO AL PESTTVAl DI CANNES PER IL FILM 

«LE MURA DI MALAPAGA», D1CE| 
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De Vecchi. Caligaris e Bernardini 
non bastavano per battere i " bianchi „ 

1 primi due incontri del dopoguerra terminarono alla pari, ma a Genova nel 1924 
fu una doccia fredda per gli "azzurri,, - Le partite di Bologna, Roma e Vienna 

i n 
Finita la guerra mondiale, patta' 

rono quattro anni prima che l'Au­
stria potesse riallacciare i rapporti 
sportivi con le altre nazioni euro­
pee. ed il quinto confronto fra t az­
zurri » e « bianchi » potè aver luo­
go solo nel 1922. il 1S gennaio a 
Milano. 

Debutto quel giorno in maglia < az­
zurra » il povero Umberto Caligarla, 
al fianco del quale ti schierava an­
cora a terzino sinistro Renzo De 
Vecchi. C'era stata la guerra, erano 
passati parecchi anni, ma il € figlio 
di Dio » era sempre sulla breccia 
(non per nulla lo ritroveremo anche 
nel sesto e settimo confronto con 
gli austriaci). 

La presenza in nazionale di Cali­
garis a Milano fu la prima di una 
lunga serie (S9) che rimane ancor 
oggi ineguagliata. « Caliga » non 
avrebbe potuto iniziare la sua glo­
riosa carriera senza un esordio sor­
prendente, ed infatti il suo debutto 
fu superiore ad ogni aspettativa, come 
del resto la prova di tutta la squa­
dra italiana, che s'allineò cosi: Mo­
rando. caligaris, De Vecchi; Barbieri, 
Burlando. Leale; Migliavacca, ceve­
nini ili. Moscardini, Santamaria, Fot-
llvest. 

T r e a tre e zero a zero 
L'incontro terminò tre a tre, ed 

ebbe uno svolgimento drammatico. 
Segnò per primo Moscardini, ma una 
disgraziata autorete di De Vecchi (l'u­
nica di tutta la sua carrier al) ripor­
tò in parità gli austriaci prima della 
fine del tempo. Nella ripresa segna­
rono ancora Santamaria e Moscardini, 
e a venti minuti dalla fine la nostra 
vittoria pareva assicurata, quando 
una veemente serrata finale valse ai 
« bianchi » due goal « la conquista 
del pareggio, che rimandava di altri 
nove anni la nostra prima vittoria. 

L'anno successivo, nell'aprile del 
'23, gli • azzurri % restituirono la vi­
sita a Vienna, e confermarono la 
bontà del pareggio di Milano, strap­
pando un meraviglioso zero a zero. 
Fu un'accanita partita difensiva del 
nostri, e ta riconferma del valore ec­
cezionale di Caligaris. miglior uomo 
in campo. L'attacco viennese non 
passò, e non passò neppure il centro-
mediano BTandstadter, che memore 
delle sue « stangate » di dieci anni 
prima era ritornato in nazionale per 
il suo canto del cigno. 

Tre a tre a Milano, zero a zero a 
Vienna: ecco come cominciavano a 
farsi valere gli « azzurri ». schieratisi 
quel giorno in formazione non molto 
diversa da quella dell'anno prima 
(Trivelline Caligaris. De Vecchi; Bar­
bieri. Burlando. Aliberti; Migliavacca. 
Baloncieri. Moscardini, Cevenini III. 
Monti III). Ma. ahimè, dopo quei due 
bei risultati venne la doccia fredda 
di Genova, una cocente sconfitta per 
quattro a zero, che ha molti punti di 
contatto con quella subita nel '49 a\ 
Torino ad opera degli inglesi. j 

i 

' Il disastro di Genova j 
Gli « azzurri » si schierarono in una 

formazione inedita, rabberciata, privi 
di Caligaris e Baloncieri. e con quat­
tro esordienti fra le file: Costa. Vin­
cenzi. De Vecchi; Barbieri. Burlando'.' 
Aliberti; Grabbi, Ardissone. Moscar-{ 

dinl. Cevenini Ut. Pozzi. Fu un vero 
e proprio disastro; in campo esistè 
una squadra sola dall'inizio alla fine. 
e si ebbero due reti austriache per 
tempo. 

Passarono quasi quattro anni pri­
ma che le due nazionali si ritrovas­
sero nuovamente di fronte a Bolo­
gna (6 novembre 1027) per l'ottavo 
confronto, valido per la 1. edizione 
della Coppa Internazionale. La vec­
chia guardia piemontese aveva lascia­
to il posto a molti elementi della 
nuova generazione, ed accanto ai già 
consumati Caligaris e Baloncieri c'e­
rano ora i Bernardini e i Levratto. 
astri nascenti. Rileggendo quella for­
mazione e azzurra » vi troviamo no­
mi più familiari alle giovani gene­
razioni: De Prà. Zanella, Caligaris; 
Pietrobom, B.ernardini, Genovesi; Mu­
nenti, Baloncieri, Libonatti, Ceveni­
ni ili, Levratto. Una equadra rinno­
vata, questa, che tuttavia dovette in­
chinarsi ancora una volta di fronte 
alta grande avversaria, vinritrice per 
uno a zero soltanto, ma netta padrona 
del gioco per tutti i novanta minuti. 

La grande part i ta 
.d i Bernardini a R o m a • 
L'occasione buona per la prima vit­

toria « azzurra » parve essere quella 
dei nono confronto diretto, tenutosi 
a Roma Vii novembre 1929. La equa­
dra italiana, che aveva collaudato la 
ava seconda linea (composta di tre 

contro sufficientemente agguerrita, 
famosi centromediani) alle Olimpia­
di di Amsterdam, si presen'ò all'in-
tanto più che in difesa s'era ormai 
costituito il celebre trio juventino. 
*d all'attacco ancora brillavano l 
« tre moschettieri » del Torino (Com-
bl. Rosetta, Caligaris; Pitto. Bernar­
dini. Janni; Conti. Balonaeru Li­
bonatti, Rossetti. Rivolta). 

Anche stavolta invece, gli austriaci 
riutcìrono a pareggiare (2-2), dopo 
essere stati in vantaggio per 2-1 sino 
ad un minuto dal termine. Aveva 
segnato prima Runge per l'Austria 
nel primo tempo; aveva pareggiato 
Conti, e nuovamente gli austriaci 
erano andati in vantaggio a tei mi­
nuti dalla fine con un goal di Kurz 
ottenuto su calcio di rigore Sem­
brava quasi l'ennesima beffa della 
vorte. ma poco prima dello scadere 
del tempo, come s'è detto, gli « az­
zurri » segnavano ancora con Conti 
e conquistavano il meritatistnmo pa­
reggio. La mediana « azzurra » gio­
cò una indimenticabile gara, e Ber­
nardini fu riconosciuto dagli stessi 
avversari come il miglior uomo in 
campo. 

L'infortunio di Janni 
nel 1929 a Vienna 

Starno così arrivati al decimo in­
contro. quello di Vienna del 7 aprile 
1929. che fu l'ultimo della serie ne­
gativa dell'Italia. Ed invero quella 
gara fu disgraziata come poche al­
tre nella storia della nostra nazio­
nale. perchè la • secca sconfitta di 
tre reti a zero fu determinata essen­
zialmente da un grave infortunio oc­
corso al centro-mediano Janni (Ber­
nardini era stato sostituito) dopo 
appena un quarto d'ora di gioco. 
La grave menomazione della squa­
dra produsse i suoi effetti negativi: 
nel giro d'un quarto d'ora i « bian­
chi » segnarono tre reti, e gli « az­
zurri > ridotti in dieci non poterono 
andare oltre l'onorevole difesa del 
secondo Jempo. ZI povero Janni, re­
legato sofferente eirala. fece natural­
mente da comparsa per tutto il 
tempo. 

Così, dopo dieci incontri disputati 
in diciassette anni, l'Austria poteva 
vantare sei vittorie e quattro pareg­

gino concesso autografi senza prote­
stare. senza allungare il labbro infe­
riore e t far il muso »... E' leggenda 
che Bartali, prima e dopo le corse, 
sia sempre chiuso, Impenetrabile, 
enigmatico e che strappargli un sor­
riso sia almeno difficile quanto lo 
era per Buster Keaton. Sara, stata 
l'aria festosa di Aera paesana, la stra­
na « pista » e le piccole tribune co­
struite con carri... agricoli, l'ambiente 
da < rodeo > caro ai fllms « western », 
o 1 vecchi valzer tipo « Onde del 
Danubio » a farlo sorridere? Chi lo 
sa.. Forse un po' tutte queste cose 
insieme. 

Gino e la sua ombra 
Forse, un giorno, un « cicerone » 

borgomanerese, passando davanti al 
« Ramo secco » ove alloggiava Gino 
'a proposito pare che il proprietario 
voglia chiamare 11 suo albergo: «Bar­
tali, ex Ramo secco s) dirà: « Vedete? 
Qui ha sorriso Gino Bartali... Fu 
nei 1950.. ». 

bulla porta dell'alberghetto — una 
delle solite locande di provinola con 
la targa: «Trattoria - Alloggio - 8tal-
lazzo » — abbiamo Incontrato Gino 
e la sua ombra. Corrieri. 

Fermare Gino è stato Impossibile. 
dati 1 roteanti manganelli della ce­
lere; abbiamo fermato l'« ombra ». 

Ecco quanto ci è stato possibile 
sapere dal Corrieri: Bartali, con tutta 
l'equipe delle « maglie gialle », do­
menica 2 aprile parteciperà al «Giro 
di Reggio Calabria », successivamente ' 
con Corrieri e forse Baroni prenderà 
parte alla « Roma-Napoll-Roma ». 

Dopo qualche riunione su pista. 
la squadra della Banali parteciperà 
al « Giro ». Per quanto riguarda 11 
« Tour ». nulla di preciso, però... c'è 
qualcosa che fa pensare ad una deci­
sione affermativa. 

E' venuto qui a Borgomanero li 
C. T. Alfredo Binda che ha avuto 
una lunga discussione con Bartali. 
Gino, prima della « Sanremo », aveva 
posto a Binda alcune clausole dalle 
quali dipendeva la sua adesione al 
« Giro di Francia » ora. non ci sa­
rebbe da stupirsi, se 11 successo di 
Bartali alla « Corsa del Fiori » avesse 
servito da avallo alle richieste del 
campione toscano. Nulla di preciso, 
naturalmente. Però, una cosa è si­
cura: Binda non è venuto a Borgo­
manero per nulla; 1 due campioni 
hanno parlato e l'argomento è stato 
certamente 11 « Tour ». 

Ad ogni modo ricordate che se sen 
tifemo ancora parlare di Bartali sulle 
strade di Francia lo si dovrà al « Trat 
tato di Boieiomanero » e se poi — Gi­
no è capace di tutto — la maglia 
glallo-blù della Bartali dovesse fre­
giarsi ancora una volta di quella 
giallo-puro del «Tour» 11 «Trattato 
di Borgomanero » passerà alla storia 
del ciclismo italiano. 

Una corsa alla buona 
Dna riunione alla buona, quella di 

Borgomanero, ma non per questo me­
no interessante dal punto di vista 
sportivo. Ha vinto Bini (questi to­
scani, però...) seguito da Leoni, Cor­
rieri. Bartali e Vicini (questi «vec­
chietti », poi...). 

Dicevamo una riunione alla buona. 
quasi familiare: molti corridori (Go­
dio, Fornara. Astrua) erano di casa 
o quasi, altri si sono ambientati e 
si sono portati dietro mogli ed... am­
miratrici. E cosi il bell'Adolfo Leoni 
aveva al suo fianco la bruna signora 
Maria Luisa. « l'asso della lirica ». 
Covolo era con una stupenda ammi­
ratrice e cosi via... 

Bravi ragazzi! Spassiamocela fin 
quando c'è tempo, poi arriverà li 
« Giro ». poi 11 « Tour » e bisognerà 
lavorare sul serio. 

PIERO NOVELLI 

— Sorrìdo ai fiori . . . Sorrido per il Durbans's. 

D U R B A N ' S IL D E N T I F R I C I O DEL D E N T I S T A 
Io ipecìfico dall'azione sorprendente! Vi preghiamo $incerarvene: 
pochi giorni d'ino vi convinceranno della tua ineguagliabile 
efficacia. 

SOCIETÀ* ACT. FRA.VCO CEILA A C. . MILANO - VIA NOVARA N *9 
(Foto Keyiione, ParU - Esclusiva Durban's) 

HUGO MEISL, il «papà del cal­
cio austriaco », mori prima del­
l'inizio della seconda guerra 
mondiale, a cinquantanni, dopo 
aver dedicato tutta la sua vita al 
progredire della scoria « bianca ». 
Fa grande rivale ed amico di 
Vittorio POMO per più di venti­

cinque anni 
gi contro nestuna sconfitta. Ma l'un­
dicesimo incontro, quello di Milano 
del 1931, doreva registrare la prima 
vittoria italiana sullo squadrone di 
Meisl. 

n . TECNICO 
(Continua) 
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MOSCA — NeU'TJ.R.S.S., dorante linverno, il gioco del calcio lascia campo libero all'hockey aa ghiaccio. Ecco nna fase dell'incontro fra 
Io «quadro del « Trattore » di Krasaojarak • della « Dinamo » di Mosca, nella qnale altima militano anche aleohi dei pln noti ••ItìmtOTl. 

Val n t M di aarUe lT^ckav MI fatacelo dovrà poro aaovanonte oderò 11 aataae al gtoo» del salde 

Soltanto atletica 
per gli « azzurri » a Venezia 
VENEZIA. 28 — A Venezia -=1 «tan­

no concentrando 1 calciatori • ez-
Burrl » per l'incontro di Vienna I 
primi ad arrivare all'albergo sono 
stati Amedei e Giovannino con mez­
zi propri, mentre 11 resto del gruppo 
milanese è arrivato poco dopo con 
Annovazzi. Tognon. Lorenzi e il mas­
saggiatore Zarella. Più tardi sono ar­
rivati gli altri. 

I dirigenti federali e il commissario 
Novo sono invece annunziati per do­
mani in giornata. Resta confermato 
che non verrà disputato il solito ga­
loppo a due porte, e che il pro­
gramma di lavoro atletico sarà con­
certato domattina 

INIZIERA* IL 10 APRILE 

Il secondo torneo 
di pallavvolo delFUISP 

B Comitato provinciale romano 
deUTJ.I.S.P. rende noto che la Cora-
missione incaricata dell'organizzazio­
ne del secondo torneo di palla-volo 
dell'U.I.S.P. ha esaminato l'attuale 
situazione ed ha emanato alle so­
cietà le opportune disposizioni per 
la miglior riuscita del torneo stesa?. 

E' stata quindi aperta l'iscrizione 
delle società alla competizione, che 
si svolgerà all'italiana, secondo 1 re­
golamenti della F.I.P.A.V. e della 
U.LS.P. La data d'inizio del torneo 
è stata stabilita al 10 aprile 

La Commissione di palla-volo può 
fornire alle società interessate tutti 
i chiarimenti necessari nei giorni 
di martedì e giovedì. Le società che 
non si sono presentate alle prece­
denti convocazioni sono pregate di 
prender contatto con essa. 

£JIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII!III|IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII^ 

FLORA 
E VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 ~ 

I ESPONE LE NOVITÀ" PRIMAVERILI S 
I IANERIE - SETERIE • STOFFE PER UOMO I 
| BIANCHERIA TENDAGGI - TAPPEZZERIE 1 

TUTTO A BUON PREZZO 
T7I 11111 f 1111111 i 1111 • i • i • i • 11111 • 111111 • 1111 e 111 • 11111111 • 1111111111 • 1111111111111111111111 :'~ 

E' USCITO IL TERZO VOLUME D I : 

BIBLIOTECA 
SCIENTIFICA S O V I E T I C A 

INOIOE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLA SCIENZA, OELLA 
TECNIOA E DELLE ARTI DELL'URSS, A CURA DELL'ISTITUTO 
BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORAZIONE CON 
LMTALIA-URS8, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI 

CULTURALI CON L'UNIONE SOVIETICA 

che riporta la lndlcaslone di circa a 000 recentlaeiml etudl. eseguiti 
In ogni campo della scienza e della tecnica, dagli scienziati delle 
varie Repubbliche Federate Nessuna open» c o ^ - questa, permette 
di tenersi al corrente di tutta la originalissima produzione scien­
tifica sovietica odierna II volume riporta etudl delle teguentl 
branche: 

I — ASTRONOMIA. II — BIOLOGIA e MEDICINA: Anatomia nor­
male macroscopica e microscopica, umana « comparata. Antropo­
logia. Paleontologia, Anatomia patologica. Biologia generale, animale 
e vegetale Biologia sperimentale. Fisiologia, Fisiopatologia. Farma-
Ortopedla. Chirurgia plastica, Dermoslnlologla, Igiene e Saniti 
pubblica Parassitologia. Microbiologia. Immunologia, Tecnica di 
'.aboratorio. Malarlologla, Medicina cllnica e sperimentale. Medi­
cina tropicale. Medicina sociale, demografica e del lavoro. Medicina 
prerontivs. Psicotecnica, Medicina legale Infortunistica assicura­
tiva. Neuropsichiatria. Odontologia, Stomatologia. Oftalmologia. 
Ostetricia, Ginecologia, Otorinolaringologls. Pediatria, Puericultura, 
Nipiologia, Radiologia. Terapia fisica. Rsdlob'.ologla. Energia nu­
cleare applicata alla Biologia e al'a Medicina, Tisiologia Urologia. 
Veterinaria III — CHIMICA. Fisico-Chimica, Fisica, Energia ato­
mica. IV — INGEGNERIA: Industria. Tecnica V — MATEMATICA. 
VI — MINERALOGIA: Geologia. Petrografia. Meteorologia. Geofl-
sica, Geografia VII — AGRICOLTURA Vili — ARTI: Teatro. Mu­
sica. Cinema. Arti figurative IX — LETTERATURA X - ETNO­
LOGIA XI — FILOLOGIA XII — SCIENZE POLITICHE. XIII — 
STORIA XIV — ECONOMIA e DIRITTO. XV — FILOSOFIA e PE­
DAGOGIA XVI — EMEROTECA 

Anche Flamini 
è stato convocato 

Nella mattinata di ieri il C.T. No­
vo ha convocato Flamini per il ra­
duno odierno dei • cadetti • a Fi­
renze. Della chiamata in « azzurro » 
del capitano laziale non si può non 
esser contenti, tanto più che non è 
escluso che O suo viaggio debba an­
dare oltre Firenze. 

E" infatti logico presumere che No­
vo dovrà aggiungere al quindici con­
vocati di Venezia almeno un'altra 
mezz'ala. Se questa non sarà Trevi-
san, non è da escludere la promo­
zione alla prima squadra di Flamini 
o di Zecca, dato che la nazionale B 
eonta adesso due mezze ali di trop­
po. essendo a deposizione di Spe­
rone anche Gel e Pandolflnl. 

Patty e Sidwell 
al torneo di Roma 

E' pervenuta In forma ufficiale al 
Comitato organizzatore dei Campio­
nati intemazional i di tennis di Ro­
ma Iscriz ione definitiva dei due assi 
americani Patty e Sidwell La pre­
senza de l le d u e celebrate racchette 
assicura di per se sola il successo 
tecnico del la manifestaz ione -

Imito alle squadre dei QUA. 
per il campionato teirEMAl 

Tutti I dirigenti delle squadre dei 
CRAL Iscritte al Campionato Pro­
vinciale di Calcio ENAL 1950 sono 
Invitati a partecipare alla riunione 
Indetta per le ore 18 di venerdì 31 
corr. presso l'ENAL di Roma, Via 
Piemonte 68. per l'elezione del tre 
componenti della Commissione Tec­
nica e per il sorteggio del gironi. 

r IN CORSO DI 8TAMPA IL QUARTO VOLUME 

L'opera squisitamente sciantiflee, * unica nel mondo oecidantala. 
Ogni annata riporta eomplMsivamenta 10.000 indicazioni blbllo-
grafteho. • consta di 4 volumi di circe 200 pagina ognuno. L'abbo-
namanto alla prima annata, attuslmanta in eorso, è di L 1000. 
Oli abbonati possono richiederà riassunti e traduzioni Integrali 
ds-jl» articoli eitati e ha potranno essere forniti anche In francai*. 
Par informazioni ed abbonamenti rivolgersi all'Italia URSS, asso­
ciazione per I rapporti culturali con la Unione Sovietica. Vis XX 
Bettambro. 3. Roma, oppure all' ,, 

ISTITUTO BroilOCMFICB ITALIANO - Via dei giardini. 42-6 
. . R O B A - T e l e f o n o 41 -437 — R O M A 

ANNUNZI S A N I T A R I 

la riunione di sabato 
aito Sferisterio Olimpia 

Sabato prossimo alle ore SI allo 
Sferisterio Olimpia si terrà l'annun­
ciata riunione Italo-francese, parti­
colarmente interessante per l'incon­
tro fra il terracinese Venturi e il 
temibile picchiatore Marcel Lesa gè, 
che come si ricorderà mandò recen­
temente al tappeto al secondo round 
n campione d'Italia Cerasani. 

Luigi Male, che è alia vigilia del-
l'Zneontro-rlvIncita con Fusaro, do­
vrà incrociare l guantoni con U 
quotato pugile francese Mateos. d i 
altri incontri in programma sono 
Mampleri-Vlnci e AntoneMi-Impera-
tori. * 

Tre incontri di Famechon 
NEW YORK, » — In attesa di ri­

tornare in Europa per difendere 11 
titolo di campione contro Luis Re-
mero. Rsy Famechon disputerà uno 
o più combattimenti negli Stati Uni-
M. Tra gli avversari ehe «arebn*»ro 
opposti al pugilatore francese s' fan­
no I nomi di Charley Riley. George 
Armlo e Eddle Freeman. 

PIETRO INORAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U E.S I S.A 
Roma - Via XV Novembre lev • Roma 

Gabinet to m e d i c o 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
G I N E C O L O G I A 
I M P O T E N Z A 

Ste r i l i t à f e m m i n i l o 

SANGUE - Miscoscopicl 
V. SAVELLI, 30 
(Corso Vittorio Emanuele 
di fronte Cloe Augustus) - . 
(«-» feriali - t-U festivi) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. se-jaard >. Spe­

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura deittmpotenn e d! tutte le 
disfunzioni ed anomalie testuali con 
i cnezzl più moderni ed efficaci Saie 
separate. Orario t-lS. lS-19; festivi: 
l*-l*. Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza, s (Suzione), 

CUBE SPECIALISTICHE 
imuoNi • yfmfmmmm-imiNARit 
KìCSTAT.' DEBOl£Z2AVnìn£-+CMM 

I H S O T I N i a SS OPINf 

ESOUIIINO 
WtKt/MOCUE RAGADI 

ES S A M e u a -ffKfiosaoprci 

DOTTOR 

ALFREDO STS0M 
VENEREE - PELLE • IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Ragadi. Platee, Idrocele. Ernie 
Cora Indolore e senza nperazlnne 
CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Popola; 
Telef. ti .»» - Ore • - » • Pestivi i-13 

DOTTOR 

DAV2D STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore sena* operazione 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Ragadi • Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel M.591 - Ore t-13 e IS-M Pest a- i l 

ENDOCRINE 
Gaatnetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cara delle sole disfun­
zioni eessualL cara radicale rapida 

ssetode proprio 
impotenza, fobie, debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova-
olii, cure speciali rapide < pre-post 
matrimoniali cura modernissima per 
U ringiovanimento Grande Ufficiale 
Or. CARI.ETTI - PIAZZA IBQU1IJ. 
NO IX (Presso Suzione) • Ore »-l». 
16-11 • Festivi f-13. Sale separate . 
Non il curano veneree fi dr Carletti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per informazioni gratotte 
scriverà. Matataae riservatene. 


